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TRAPANI — Mauro Rosta- 
gno, 46 anni, ex leader del- 
la contestazione studente- 
sca ed esponente di «Lotta 
‘ continua» a cavallo tra gli 
anni Sessanta e Settanta è 
stato assassinato ieri sera 
' in contrada Lenzi di Trapa- 
ni presso la comunità tera- 
|| peutica «Saman» che lui 
| stesso aveva fondato as- 
sieme a Francesco Cardel- 
la diversi anni fa. A Trapa- 
‘ni Rostagno svolgeva an- 
che attività giornalistica. 
Era infatti il commentatore 
di «Rtc», Radio Telecine, 
un'emittente Mocale nella 
quale aveva fatto ingresso 
assieme ad alcuni dei gio- 
vahi ospiti della comunità 
«Saman» dopo il cambio di 
proprietà della stessa 
emittente. 
Rostagno è stato fulminato 
con 7 colpi di pistola. In Si- 
cilia era giunto alla fine de- 
gli anni Sessanta e si era 
posto a capo di vivaci bat- 
taglie non soltanto studen- 
tesche ma anche di quelle 
‘condotte dai ceti meno ab- 
bienti. Le sue battaglie era- 
no quelle dei. senzatetto, 
dei diseredati di quel sotto- 
proletariato costretto a vi- 
vere di mille espedienti ed 
emarginato dalla società. 
L'episodio più clamoroso 
fu costituito dall’occupa- 
zione pacifica della catte- 
drale di Palermo. ©. 
Difficile stabilire il movente 
del delitto: potrebbe esse- 


| re collegato: al suo impe- 


gno nella lotta contro la dif- 


'SEUL — La più prestigiosa 
| delle medaglie d’oro asse- 
I@nate a questi Giochi olimpi- 
ci, e il più entusiasmante dei 
Primati mondiali, quello sui 
100 metri di atletica leggera 
di Ben Johnson, sono inqui- 
Nati da steroidi anabolizzan- 
ti: la presenza di questa so- 
Stanza, la cui assunzione è 


| Vietata dalle norme olimpi- 


| Che, è stata riscontrata nel- 
l'esame del campione di uri- 
ha consegnato dal possente 
Velocista canadese dopo la 
Sua vittoriosa gara di sabato 
alla commissione 
Medica del Comitato olimpi- 


co internazionale per le ana- © 


lisi obbligatorie previste dal 
Tegolamento. 
Le voci diffusesi ieri in notta- 
ta sul risultato positivo del- 
l’analisi, che accusa John- 
Son, sono state confermate a 
rda sera dal presidente 
dell’associazione dei medici 
Sportivi . italiani, Gustavo 
Tuccimei, il quale fa parte 
della Commissione medica 
del Cio. Nel corso della notte 
(ora italiana) il comitato ese- 
Cutivo del Cio si è riunito per 
decidere quali provvedimen- 
ti prendere nei confronti di 
Johnson. 
La notizia ha gettato nello 
Sconforto più nero i respon- 
sabili della delegazione ca-, 


Nadese a queste olimpiadi: 


LA VOGLIA DI VINCERE 
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SICILIA / GIUDICE TRUCIDATO 


fusione della droga ma po- 
trebbe in qualche modo es- 
sere ricondotto all'attività 
giornalistica che il Rosta- 
gno conduceva con forte 
passione. Dieci ‘giorni fa a 
Trapani è stato assassina- 
to il magistrato in pensione 
Alberto Giacomelli e l’omi- 
cidio è stato ricondotto da 
più parti alla recrudescen- 
za della violenza mafiosa 
che si sta registrando.in Si- 
cilia. 

Trapani è stato al centro di 


le loro dichiarazioni manite-! 
stano incredulità e risenti- 
mento. i 

«L'unica cosa che possiamo 
dire, a questo punto, è che è 
una tragedia, un errore o UN, 


‘ sabotaggio»: così ha com- 


mentato il manager di John- 
son, Larry Heidebrecht, il 
quale ha aggiunto: «Fino a. 
cinque giorni prima della ga- 
ra, Ben era in condizioni per- 
fette. Deve essere successo 
qualcosa in questi giorni. 
Non sappiamo che cosa sia 
accaduto né come sia acca- 
duto, ma a quanto pare qual- 


‘di Sofri, 


| SICILIA / ESPONENTE DI LOTTA CONTINUA 
| Trapani, ucciso Mauro Rostagno 


(Operava in una comunità terapeutica - Movente oscuro 


episodi di precisa marca 
mafiosa: dall’omicidio del 
sostituto procuratore Ciac- 
cio Montalto all'attentato 
contro il giudice Carlo Pa- 
lermo. Trapani inoltre inun 
passato anche recente è 
‘stata indicata insieme alla 
provincia come una delle 
zone strategiche dei traffici 
illeciti. Nel Trapanese tem- 
po addietro fu individuata 
una raffineria per la produ- 
zione di eroina e sempre 
nel Trapanese attorno alla 
sofisticazione del vino ruo- 
tano colossali interessi. 
Personalità contraddittoria , 
Mauro Rostagno, come si è 
detto, era stato uno dei lea- 
der di «Lotta continua». Per 
questo suo ruolo, nell’ago- 
sto scorso, dopo l'arresto 
Pietrostefani, 
Bompressi e Marino, ave- 
va ricevuto una comunica- 
zione giudiziaria per con- 
corso in omicidio premedi- 
tato assieme al sen. Marco 
Boato, e a Roberto Morini, 
nell'ambito dell'inchiesta 
sull'omicidio Calabresi. 
Negli anni Settanta era sta- 
to uno dei promotori ‘del 
circolo «Macondo» uno dei 
primi. locali alternativi di 
Milano dove era stato arre- 
stato, assieme ad altri, per 
spaccio di stupefacenti. In 
seguito si era avvicinato 
alle religioni orientali, di- 
venendo un «arancione» e 
occupandosi, cosa che an- 
cora faceva, di volontariato 
sociale. 


simbolico gli resterà, perché 
l'episodio odierno non gli to- 
glierà il primato mondiale 
stabilito un anno fa a Roma), 
con annullamento della sua 
vittoria e ritiro della meda- 
glia d'oro già assegnatagli. 
Johnson è il terzo vincitore 
di medaglia d'oro di queste 
olimpiadi a risultare positivo 
all'esame anti-doping. Prima 
di lui, sono stati privati del ti- 
tolo olimpico vinto in gara 
due sollevatori di peso bul- 
gari:. Anguelov. Guenchev, 
che nella categoria al limite 
dei 67,5 chilogrammi aveva 


cuno deve aver sottoposto * anche battuto tre primati 


Ben a un sabotaggio: Adesso 
scopriremo chi sia stato e 
come lo abbia fatto». 

Non intende invece nemme- 
no accettare l'ipotesi di-do- 
ping l’allenatore di Johnson, 
Charlie Francis il quale, a 
quanto si apprende da fonti a 
lui vicine, è intenzionato a 
presentare ricorso in appello 
contro i risultati dell'analisi: 
secondo lui, il campione di 
urine consegnato da John- 
son deve essere stato ogget- 
to di qualche errore in labo-. 
ratorio da parte degli analisti 
della commissione medica 
del Cio. 

Per ora l'ipotesi più verosi- 
mile nell'immediato è la 
squalifica dell’uomo più ve- 
loce del mondo (questo titolo 


12133) 


mondiali, e Mitko Grablev; 
nei campioni delle loro urine 
sono state trovate tracce di 
furesemide, un  diuretico 
proibito, che consente di far 
perdere rapidamente liquido 


al corpo in modo da poter > 


tientrare nelle categorie di 
peso contemplate per le va- 
rie gare (ma i diuretici pos- 
sono anche servire a ma- 
scherare la presenza di altre 
sostanze vietate, come. per 
esempio gli steroidi anabo- 
lizzanti che servono a rende- 
re più possenti le masse mu- 
scolari ma hanno conse- 
guenze deleterie a lungo ter- 
mine sulla salute, 

Altri sollevatori: di peso 
squalificati per doping in 
questi giorni sono l'unghere- 


LO STORICO 


Morto Spriano 
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Lo storico e giornalista 
Paolo Spriano è morto 
a Roma'a causa di un infarto 
cardiaco. Aveva 62 anni. Inse- 


gnava Storia contemporanea al- 
l’università «La Sapienza». Per 
molti anni redattore all'Unità, 
Spriano aveva analizzato l’evolu- 
zione del movimento operaio e 
del comunismo italiano. La sua 
opera più famosa è appunto la 
«Storia del Partito comunista ita- 


liano». 


. zionale, 


PALERMO — La mafia in Si- 
cilia ancora una volta alza il 
tiro. Torna a uccidere, con 
spietata e geometrica preci- 
sione, gli uomini impegnati 
in prima fila nella lotta alla 
criminglità, quelli che con il 
loro impegno rendono diffici- 
le il lavoro di riorganizzazio- 
ne delle cosche. A cadere 
sotto i colpi dei sicari è stato 
ancora una volta un magi- 
strato: Antonino Saetta, di 66 
anni, ucciso insieme al figlio 
Stefano di 35 anni, affetto da 
grave invalidità. Un agguato 
feroce, preciso, probabil- 
mente studiato da tempo e 
organizzato nei minimi det- 
tagli. Saetta si era distinto in 
alcuni importanti processi di 
mafia, tra cui quello per l’o- 
micidio Chinnici con la con- 
danna all'ergastolo dei fra- 
telli. Michele e Salvatore 
Greco. 


L'omicidio è avvenuto sulla 


statale 680, che collega Agri- 


gento ‘a Caltanissetta, a 6 
chilometri da Canicattì, poco 
dopo le 23.30 di domenica. Ill 


magistrato e il figlio stavano , 


rientrando a Palermo dopo 
avere trascorso il fine setti- 
mana in casa di alcuni pa- 
renti a Canicattì, dove il ma- 
gistrato si recava Spesso, 
per far visita ai familiari e 
per controllare alcuni terreni 
di sua proprietà. Qui era 
giunto venerdì insieme alla 
moglie e al figlio Stefano. Lu- 
nedì però lo attendeva il la- 
voro al Palazzo di giustizia di 
Palermo, dove presiedeva 
una sezione della Corte 
d’assise e d'appello, aveva 
quindi deciso di lasciare la 
moglie a casa dei parenti e 
di rientrare in città con il fi- 


‘glio a bordo della sua auto, 


una Lancia Prisma turbo die- 
sel. 


| killer sono entrati în azione 
poco fuori il paese. Secondo 


CLAMOROSO ALLE OLIMPIADI DI SEUL. 


|Johnson, squalifica per doping 


| Il primatista mondiale dei cento metri è risultato positivo ai controlli medici 


se Csengeri, di cui si è già 
detto, e lo spagnolo Fernan- 
do Mariaca; quest’ultimo, 
piazzatosi 13.0 nella classifi- 
ca della categoria al limite di 
67,5 chilogrammi, ha accu- 
sato la presenza di anfetami- 
ne nel campione di urine 
consegnato. 

Due casi positivi di doping 
sono stati riscontrati «anche 
nel pentathlon moderno, con 
altrettante squalifiche: Jorge 
Quesada, pure spagnolo, 
avrebbe fatto uso di uno psi- 
cofarmaco vietato, per ren- 
dere più ferma la sua mano 
nella gara di tiro a segno; e 
l'australiano Alexander Wat- 
son ha accusato una presen- 
za eccessivamente alta di 
caffeina nelle urine, dopo la 
prova di scherma (Watson 
era 12.0 nella classifica dopo 
le prime quattro prove; men- 
tre Quesada era finito 33.0 
nella classifica definitiva). 


A tarda notte è giunta in re- 
dazione la notizia ufficiale 
della squalifica di Ben John- 
son. L'atleta canadese è sta- 


"to squalificato dal Cio per 


aver fatto uso di doping. Lo 
ha reso noto la portavoce del 
Comitato olimpico interna- 
Michelle Verdier, 
nel corso di una conferenza 
stampa..Johnson perde così 
Il titolo olimpico, e il record 
del mondo è annullato. 


IL PICCOL 


Giornale di Trieste 


(CON IL FIGLIO A CALTANISSETTA 


La mafia scatena | Kille 


Nella notte l'agguato al magistrato del processo Chinni 


lì dott. Antonino Saetta, il magistrato assassinato ieri 
mattina assieme al figlio in un agguato mafioso. 


una prima ricostruzione fatta 
dagli agenti della squadra 
mobile di Caltanissetta che 
stanno conducendo le inda- 
gini, i sicari avrebbero se- 
guito l’auto del giudice per 
alcuni chilometri quindi lo 
avrebbero affiancato, con 
una Bmw 520, e gli avrebbe- 
ro esploso contro numerosi 
colpi d'arma da fuoco. L'auto 
del giudice ha proseguito la 
corsa per altri 200. metri 
quindi è andata a schiantarsi 
contro il guardrail. A questo 
punto i sicari sarebbero sce- 
si dall'auto e avrebbero spa- 
rato numerosi altri colpi di 
pistola contro il magistrato e 
suo figlio. Antonino Saetta è 
stato raggiunto da 10 colpi di 
arma da fuoco, tre alla testa, 
tre al torace e 4 al braccio 


«destro, col quale probabil- 


mente il giudice aveva tenta- 
to un'ultima estrema difesa 
alla tempesta di fuoco. . 


L'allarme è stato dato da un 
automobilista di passaggio 
che ha ‘avvertito con una te- 
lefonata Gli agentiì della que- 
stura di Agrigento, che han- 


Ben Johnson vince con incredibile facilità la finale dei cento metri piani davanti 
all’attonito Carl Lewis. Poi, fulmine a ciel sereno, 
antidoping Johnson è risultato. pos 


no girato l'allarme ai colle- 
ghi di Caltanissetta. C'è vo- 
luta una ‘buona mezz'ora 
perché gli agenti si rendes- 
sero conto che la vittima era 
un alto magistrato palermita- 
no. Sul posto si sono subito 
recati il questore di Caltanis- 
setta: Attilio Musca, il capo 
della squadra mobile e alti 
magistrati nisseni. Nella not- 


te è giunto anche il procura-. 


tore generale. di Palermo 
Vincenzo Pajno e il capo del- 
la Criminalpo! in Sicilia Igna- 
zio D'Antone. Gli investiga- 
tori hanno contato una cin- 
quantina di bossoli. Appare 
probabile che i killer si siano 
serviti di due mitragliette ca- 
libro 9 e di una pistola cali- 
bro 38. 


La vettura utilizzata dagli as- 
sassini è stata ritrovata dalla 
polizia all'alba incendiata a 
5. chilometri dal luogo del- 
l'agguato sulla - provinciale 
che dalla «veloce» porta a 
Serradifalco. | sicari avreb- 
bero poi utilizzato un'altra 
autovettura «pulita» per pro- 
seguire la fuga. La Bmw usa- 


È 


canadese a Seul parlano di sabotaggio. 
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ta dagli assassini era stata 
rubata il 17 settembre scorso 
a Agrigento e questa circo- 
stanza lascerebbe ritenere 
che l'agguato al magistrato 
era stato deciso da tempo e 
preparato nei minimi detta- 
gli. Certo è che gli assassini 
conoscevano bene le abitu- 
dini del giudice. 

Antonino Saetta si recava 
ogni venerdì a Canicattì ed 
era: quello l'unico momento 
in cui era «vulnerabile». A 
Palermo, infatti, dove il ma- 
gistrato svolgeva la sua atti- 
vità, ucciderlo era pressoché 
impossibile. Veniva scortato 
giorno e notte, viaggiava 
sempre a bordo di una auto 
blindata. Non si capisce però 
come mai il magistrato non 
venisse tutelato anche quan- 
do si recava fuori città. Sul 
posto dell'omicidio si è reca- 
to anche l'alto commissario 
per la lotta alla mafia Dome- 
nico Sica che ieri mattina ha 
tenuto un vertice alla prefet- 
tura di Caltanissetta. 
Antonino Saetta aveva già ri- 
cevuto un «avvertimento». 
Tre anni fa, alcuni mesi dopo 
la sentenza del processo 
Ghinnici, ignoti diedero fuo- 
co alla sua villa a Marinalon- 
ga, a pochi chilometri da Pa- 
lermo. | familiari del magi- 
strato sono adesso a Cani- 
cattì dove hanno ricevuto le 
visite di cordoglio di nume- 
rosi parenti, colleghi e amici. 
Roberto Saetta, uno dei figli 
del magistrato, ha lanciato 


‘pesanti accuse. «Cosa no- 


stra» secondo Saetta avreb- 
be pedinato e addirittura in- 
tercettato le telefonate del 
padre. «Nessuno sapeva che 
mio padre sarebbe tornato 
ieri sera — ha detto Roberto 
— e anch'io l'ho appreso so- 
lo alle 10 di sera quando con 
una telefonata mi avvertiva 
del suo arrivo». 

Altri servizi a pagina 2. 


ieri sera la notizia: agli esami 
itivo. Le prime reazioni della delegazione 


ECONOMIA 
Debiti mondiali 


A Berlino Ovest i mini- 
stri delle Finanze dei 22 


Paesi rappresentati nel Fondo 
monetario e nella Banca mon- 


diale hanno individuato il «il- 
lem dei Paesi sottosviluppati: il 
protezionismo. Anche Amato è 
d’accordo. Peri paesi indebitati il 
danno che viene dalle misure 
protezionistiche dei Paesi ricchi è 
pari a più del doppio degli aiuti 
che ricevono. 


Martedì 27 settembre 1988 


BUSH-DUKAKIS 


Pari o quasi 
nel duello I 
d’America 


I due rivali si salutano con «fair play» al termine del 
duello oratorio. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINHGTON — Non c'è 
stato il knock out e nemmeno 
una gaffe clamorosa come 
quella che, nel 1976, pose 
fuorigioco Gerald Ford. Del 
resto non c'era un arbitro e 
di conseguenza non poteva 
esserci un verdetto di vitto- 
ria. Ma i-grandi networks te- 
levesivi hanno bisogno di un 
vincitore e ieri mattina lo 
hanno indentificato in Mi- 
chael Dukakis, candidato de- 
mocratico. Sarebbe lui a 
esersi aggiudicato il primo 
dei due ‘dibattiti televisivi 
previsti con il candidato re- 
pubblicano George Bush. 
Abc gli dà un vantaggio di 45 
a 37 per cento. «Cnn» di 49- 
40: Più cauta la.stampa scrit- 
ta.Per «Newsweek», che ha 
ritardato a martedì l'uscita in 
edicola, Dukakis ha vinto per 
un solo punto, 42-41. Per 
«Usa Today» sono alla pari. 
Peril «Washington Post», in- 
vece, gli indecisi ora tengo- 
no per Bush. i 

Dei tre giornalisti, che dome- 
nica notte hanno interrogato 
i candidati, nessuno si è con- 
siderato di simpatie repub- 
blicane. Non Peter Jennings, 
noto anchorman. di «Abc», 
non John Mashek dell’«At- 
lanta Constitution», non la 
ricciuta signora Anna Groer 
dell’«Orlando Sentinel». E' 
infatti, per i primi cinquanta- 
due minuti, le domande han- 
nò riguardato temi sociali, 
sui quali più consistente è la 
polemica del democratico: 
droga, previdenze sanitarie, 
provvidenza all'infanzia po- 
vera, Aids, case popolari, 
istruzione. 

In queste condizioni due ter- 
zi del dibattito si sono consu- 
matì sul terreno preferito dal 
democratico. George Bush è 
stato costretto talvolta nel 
l’angolo. :Ma, quando ha 
sfruttato l'allungo superiore, 
ha riguadagnato il centro del 
ring. Dukakis insisteva sui 
concetti di «competenza», e 
«leadership» e ricordava i 
propri successi come gover- 
natore “del Massachusetts. 
Bush ne sottolineava le con- 
traddizioni: aumento e non 
riduzione delle:tasse, libertà 
concessa a criminali mac- 
chiatisi di altri delitti, buro- 
crazia, primato dello Stato 
sull'iniziativa privata in eco- 
nomia. 

Bush era costretto a rincor- 


‘ rere l'avversario e non Vice- 


versa, come si sta verifican- 
do nella fase attuale della 
campagna elettorale. E’ ap- 
parso nervoso, agitava le 
braccia contravvendo alle 
raccomandazioni del’ suo 
manager Roger Ailes. La vo- 


Pinerta GUTTSCHE LOWE 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


ce'assumeva di tanto intanto 
toni striduli e niente affatto 
presidenziali. 

Dukakis appariva invece più 
a suo agio. La consuetudine 
alla telecamera lo portava a 
guardare fisso l'obiettivo e 
non il giornalista.o a un pun- 
to vago sulla parete. La di- 
sinvoltura ha fatto dimenti- 
care l'imbarazzo del con- 
fronto fisico, il podio con le 
gambe segate e il panchetto 
occulato che rimediavano al- 
la differenza di-statura. La 
compiacenza delle domande 
ha impedito a Bush di rimar- 
care i successi di otto anni di 
reaganismo: la più lunga 
crescita economica nella 
storia americana, la disoccu- 
pazione più bassa, bassa in- 
flazione e bassi tassi di inte- 
resse. 

Quando Dukakis gli ha rim- 
proverato la piaga degli ho- 
Mmeless, i senza tetto, Bush 


ha replicato ricordando che - 


ai tempi di Carter i mutui per 
la casa erano due volte più 
cari, ma — a parere degli 
esperti — ha preteso troppo 
dagli spettatori, La relazione 
fra mutui e senza tetto è di 
difficile ricezione. Meglio sa- 
rebbe stato ricordare quanti 
erano disoccupati sotto la 
presidenza del democratico 
Carter. 

Bush è apparso in difficoltà 
anche sull'aborto. Ha detto 
di essere contrario e di pre- 
ferire l'adozione all’aborto. 
Dukakis ne ha approfittato 
per accusare il rivale di «cri 
minalizzare la donna», Le 
donne, stando alle inchieste 
demoscopiche, sono. il pro- 
blema di Bush: tendono in 
maggioranza verso i demo- 
cratici e in tema d'aborto so- 
no di vedute piuttosto libera- 
ti. 

I| vicepresidente si è ripreso 
invece sulla difesa e sulla 
politica estera. Ha accusato 
il rivale di voler affossare lo 


scudo spaziale e di puntare a' 


tagli unilaterali nel dispositi- 
vo nucleare. «Non è questa 
la maniera di negoziare coni 
sovietici. Non è privandosi 


«delle carte migliori che si 


raggiungono accordi come 


quello storico sugli euromis-.. 


sili. I sovietici sono negozia- 
tori duri e realisti». 

La reazione del pubblico in 
sala, l'auditorio dell'univer- 
sità Wake Forest, è stata sin- 
golare. Molte risate più che 
applausi. Le risate proveni- 
vano sempre dai settori con- 
trari all’oratore di turno e si 
spiegano con la nuova tattica 
che domina la campagna 
elettorale 1988. | contendenti 
polemizzano non in positivo 
sui rispettivi problemi, ma in 
negativo sugli errori del pas- 
sato. 
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MAFIA / SITUAZIONE DI ALL’ERTA IN TUTTA L'ISOLA 


Sica già messo alla pr 


Vertice a Caltanissetta con Gava, il capo della Polizia e il gen. Jucci 


PALERMO — L'emergenza 
mafia è scoppiata in tutta la 
sua drammaticità. La gravità 
della situazione provocata 
dal barbaro assassinio del 
giudice Saetta ha fatto scat- 
tare nel giro di poche ore 
una situazione di ‘all’erta in 
tutta l'isola. E nel giro di po- 
che ore proprio a Caltanis- 
setta si sono riuniti tutti i ver- 
tici dello Stato predisposti al- 
la lotta contro. la mafia. Per 
Sica dunque è arrivato il mo- 
mento. della grande prova. 
Oltre. all'alto. commissario, 
C'erano il ministro dell’Inter- 
no Gava, il capo della Polizia 
Francesco Parisi, il coman- 
dante generale dei Carabi- 
nieri Roberto Jucci e il co- 
mandante generale della 
Guardia di Finanza Gaetano 
Pellegrino. Un vertice in 
grande stile organizzato per 
prendere misure d'emergen- 
za per bloccare sul nascere 
la nuova stagiorie di sangue 
che la mafia sembra con og- 
gi aver: avviato con grande 
determinazione. 

Oggi a Palermo arriverà ad- 
dirittura la commissione an- 
timafia del Consiglio supe- 
riore della Magistratura che, 
prima di tenere una confe- 
renza stampa, si incontrerà 
con tutti i giudici palermitani 
e soprattutto con il «pool an- 
timafia» guidato dal giudice 
Falcone. Inevitabile sarà la 
presenza del capo dell'uffi- 
cio Istruzione Antonino Meli. 
La notizia dell'uccisione del 
magistrato è arrivata a Pa- 
lermo nelle prime ore della 
mattina e subito ha fatto il gi- 
ro della città. Incredulità, an- 
goscia, sgomento, paura, 
queste le prime reazioni. AI 
Palazzo di Giustizia di Paler- 
mo: le udienze sono state 
brevemente sospese in se- 
gno di ‘lutto e il presidente 
Saetta è stato commemora- 
to. Fra i volti dei magistrati si 
leggeva un pizzico di ama- 
rezza. Tutti pensavano che il 
lungo lavoro fatto fino ad og- 
gi forse era servito a ben po- 
co. 

A Palazzo di Giustizia, ieri 
mattina, si è recato anche 
Massimo Brutti, membro lai- 
co del Consiglio Superiore 
della Magistratura, che. ha 
voluto un lungo. colloquio 
con il Presidente della Corte 
d'Appello Carmelo» Conti. 
«Sono venuto — ha detto 
Brutti — a portare la solida- 
rietà del Csm ai giudici pa- 
lermitani. L'assassinio del 
giudice Saetta assume un 
gravissimo significato intimi- 
datorio anche perché, per la 
prima volta, viene colpito un 
magistrato del settore giudi- 
cante. Si tratta di un crimine 
di tipo terroristico, un nuovo 
allarmante episodio di quel- 


I GIUDICI DENUNCIA 


la losca.trama che insangui- 
na Palermo». i 

Ed è una lunga scia di san- 
gue quella che colpisce la Si- 
cilia e che negli ultimi dieci 
anni ha visto cadere 6 magi- 
strati, impegnati nella lotta 
alla mafia. L'omicidio di An- 
tonino Saetta sembra co- 
munque essere più significa- 
tivo. «E' la prima volta che in 
Sicilia viene ucciso un magi- 
strato di un collegio giudi- 
cante — ha detto Alberto di 
Pisa, uno dei magistrati del 
pool antimafia — e questo 
non può che avere un suo ri- 
lievo nel momento in cui so- 
no in corso importanti pro- 
cessi alla mafia. Questo de- 
litto ci dà la conferma che la 
mafia non è vinta.e che mal- 
grado i colpi ricevuti essa 
mantiene una sua terrifican- 
te vitalità». 

Particolarmente addolorato 
è apparso il diretto superiore 
del magistrato, il Presidente 
della Corte d'Appello di Pa- 
lermo Carmelo Conti, che ha 
reso noto come poche setti- 
mane prima il presidente 
Saetta gli avesse espresso il 
desiderio di tornare al ramo 
civile. «Trattandosi di un 
omicidio di mafia — ha detto 
Carmelo Conti — vanno te- 
nuti presenti due aspetti: una 
probabile vendetta a freddo, 
barbara e stupida, oppure 
una minaccia intimidatoria e 
terroristica ai magistrati. C'è 
da auspicarsi, ha aggiunto 
l’alto magistrato.: che partiti 
e forze politiche sappiano ri- 
trovare, come per il terrori- 
smo, unità d'intenti e di op- 
posizioni. Altrimenti la guer- 
ra è pericolosamente avvia- 
ta sulla strada della sconfit- 
ta». 

Anche negli altri «palazzi» di 
Palermo, la notizia dell'ucci- 
sione del magistrato ha ge- 
nerato paura e sgomento. 
«Sembra quasi — ha detto 
Giuseppe Campione, Presi- 
dente della Commissione 
Regionale antimafia — che 
la mafia avesse bisogno di 
dare un tragico tipo di rispo- 
sta di fronte ad uno stato che 
offre positivi segnali di ripre- 
sa sul fronte della lotta alla 
criminalità. i 
Anche il Siulp, il sindacato 
unitario di polizia, che nei 
giorni scorsi, in una confe- 
renza stampa, aveva dura- 
mente criticato l'abuso delle 
scorte a Palermo e l’ufficio 
dell’Alto Commissariato, ha 
preso posizione. «Il maxipro- 
cesso è stato solo un granel- 
lo di sabbia — hanno detto i 
rappresentanti sindacali—e 
l'organizzazione criminale 
in questi ultimi anni si è ri- 
composta di nuovo e ne è di- 
mostrazione questo. ultimo 
Spietato delitto, [n.f.] 


PALERMO — Un giudice 
equilibrato, integerrimo, in- 
flessibile. Così i colleghi ri- 
cordano con commozione la 
figura;di Antonino Saetta. 
Con queste credenziali il ma- 
gistrato, che avrebbe quasi 
certamente presieduto la 
Corte d'Assise e d'Appello 
del primo maxiprocesso'a 
«Cosa Nostra», rappresenta- 
va per la mafia un potenziale 
ostacolo. Già in passato, del 
resto, Saetta aveva dato pro- 
va di grande accortezza e 
lungimiranza in processi di 
mafia. Lo testimonia il suo 
curriculum di magistrato. 

Saetta era entrato in magi- 
stratura esattamente 40 anni 
fa, nell'ottobre del 1948. Dieci 
anni fa fu nominato, anche in 
considerazione delle sue 
qualità, consigliere di Corte 
d'Appello. Nel settembre del 
1984 venne chiamato a rico- 
prire un delicato incarico: 
presidente di sezione della 
Corte d’Assise e d'Appello di 
Caltanisetta. Una nomina che 
coincise con il processo di 
secondo grado per la strage 


che costò la vita al consiglie- 
re istruttore di Palermo, Roc- 
co Chinnici, a_due agenti di 
scorta e al portiere dello sta- 
bile dove abitava il magistra- 
to. Saetta riuscì a condurre in 
porto un difficile acceso di- 
battimento. Il processo si 
concluse con una condanna 
all'ergastolo per i fratelli Mi- 
chele e Salvatore Greco, rite- 
nuti i mandanti della strage. 
113 giugno del 1987 giunse la 
nomina del CSM a presiden- 
te della prima sezione della 
Corte d'Assise e d'Appello di 
Palermo. La funzione eserci- 
tata è la stessa, ma la «piaz- 
za» è più rischiosa. Il primo 
importante processo con il 
quale Saetta è chiamato a 
misurarsi è quello della stra- 
ge di «Cortile Macello», in cui 
ci furono 8 morti, una puni- 
zione esemplare decretata 
dalla mafia per il controllo 
del racket delle macellazioni 
clandestine. 

La vedova di una delle vitti- 
me della mafia, Pietra Lo 
Verso, accusa il commer- 
ciante catanese Antonino Fi- 
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De Mita: Subito più poteri all’alto commissario 


Cossiga riafferma «l’intransigente e solidale determinazione» contro le cosche 


ROMA — Cordoglio, allar- 
me ma anche. polemiche 
per l'assassinio in Sicilia 
del giudice Antonino Saetta 
e del figlio. Il Capo dello 
Stato Cossiga in un mes- 
saggio alla famiglia delle 
vittime ed al Presidente 
della Corte di Appello di 
Palermo ha ribadito «l’in- 
transigente e solidale de- 
terminazione» contro la 
mafia e la criminalità orga- 
nizzata. 

Il presidente del Consiglio 
De Mita ha invece invitato il 
Parlamento ad approvare 
«senza esitazioni» il prov- 
vedimento che concede 
pieni. poteri all’Alto Com- 
missario antimafia Domeni- 
co Sica. Alle polemiche sul- 
la mancanza della scorta 
per il giudice Saetta ha im- 
mediatamente replicato al- 
la Camera il ministro della 
Giustizia Vassalli. Rispon- 
dendo alle numerose inter- 
rogazioni presentate, ha 
reso noto che la scorta e la 
macchina. blindata erano 
state assegnate al magi- 


La cosca riemerge 


Preoccupazioni per il calo di tensione nella lotta 


Servizio di 
Pierluigi Visci 
ROMA — I] «caso Calabria», 


annunciato come la fotoco- 
pia di quel «caso Palermo» 


‘appena composto, approda 


nel giorno peggiore a palaz- 
zo dei Marescialli..Pesa co- 
me un macigno il duplice as- 
sassinio di Caltanissetta. 
Una conferma, se ce ne fos- 
se stato bisogno, che a Pa- 
lermo i magistrati, come 
Paolo Borsellino, che aveva- 
no denunciato il «calo di ten- 
sione» nella lotta alla mafia 
parlavano con cognizione di 
causa. 

Analoghe denunce, poche 
settimane dopo, erano venu- 
te, da Locri, da due magistra- 
ti, i sostituti procuratori della 
Repubblica Carlo Macrì e 
Concezio Arcadi. Hanno det- 
to le stesse cose, rappresen- 
tato episodi simili: calo di 
tensione, normalizzazione, 
divergenze con il capo del- 
l'ufficio, il procuratore Rocco 
Lombardo, pochi uomini, 
mezzi scarsi, assenza di va- 
lidi. investigatori, trasferi- 
menti ingiustificati di quattro 
collaboratori di valore, due 
poliziotti, un finanziere, un 
carabiniere. 

Nella grande aula ovale il 
primo a comparire davanti al 
comitato antimafia, presie- 
duto dall'avvocato milanese 
Carlo Smuraglia, comunista, 
è Concezio Arcadi. Le porte 
si chiudono. Solo verso le 
tredici, dopo due ore, il por- 
tavoce del consiglio, Nicola 
Lapenta, scende? «Le cose 
che stiamo ascoltando — di- 
ce — sono di tale spessore 
da meritare un approfondi- 
mento. Per questo l'audizio- 
ne prosegue». E andrà avan- 
ti per le lunghe, fino al tardo 
pomeriggio. 

«Che volete — ci dice Arca- 
di, nella breve pausa per la 
colazione — loro vogliono 
sapere tutto e io tutto gli de- 
vo dire». Ripete quello che 
aveva raccontato | all'«E- 


I magistrati 


puntano il dito 


sulle carenze 


del sistema 


spresso» subito dopo la libe- 
razione di Marco Fiora. «De- 
cresce verticalmente l’impe- 
gno e la capacità di iniziativa 
dello Stato. C'è una maledet- 
ta fretta di smontare tutto». | 
giudici sono dei «don Chi- 
sciotte». «Un gruppetto di vo- 
lontari — accusò Arcadi — 
ha ottenuto gli unici successi 
contro l’Anonima sequestri 
ed è giunto a toccare certi 
ambienti politici legati alla 
mafia». «Poi ci sono stati 
«spostamenti assurdi», tra- 
sferimenti. 

Il riferimento.è al marescial- 
lo dei carabinieri Francesco 
Spano, trasferito dopo ia 
morte in caserma del, pre- 
sunto «telefonista» di una 
banda, Francesco Sergi. Per 
quella morte Spano è impu- 
tato di omicidio colposo. «Un 
trasferimento doveroso, det- 
tato da ragioni di opportuni- 
tà», si è fatto notare. E allora 
perché non è stato trasferito 
anche l’altro carabiniere im- 
putato dello stesso: reato, 
Giovanni Ciulla? 

Arcadi parla per ore. E con- 
ferma. Aggiunge particolari 
su particolari. Parla della dif- 
ficoltà di rapporti ol nuovo 
capo, Rocco Lombardo, di 
divergenze metodologiche, 
di incapacità di produrre 
nuove inchieste. Parla anche 
delle carenze dell'ufficio 
istruzione, che ha perso giu- 
dici di esperienza come lela- 
si, che istruì il processo con- 
tro la mafia della Locride e 
rinviò a giudizio don Stilo, ed 
è ora affidato a due magi- 


strati giovani, di prima nomi- 
na. 

Carlo Macrì attende per ore 
il suo turno, Al Csm ha già 
mandato una lunga memoria 
scritta come autodifesa nel 
procedimento disciplinare in 
cui, assieme al collega Arca- 
di, è rimasto coinvolto pro- 
prio per la morte di Sergi. 

In un passaggio della «me-- 
moria» si può cogliere la 
portata della crisi di rapporti 
all’interno del palazzo di giu- 
stizia di Locri. Macrì riferisce 
che nel corso dell'ultima vi- 
sita del Csm in Calabria, nel 
febbraio scorso, il «comitato 
antimafia» ascoltò riservata- 
mente il presidente del tribu- 
nale e il procuratore della 
Repubblica. | due «capi», se- 
condo Macrì, avrebbero ac- 
cusato lo stesso Macrì e Ar- 
cadi di «plagiare» i giudici 
istruttori. 

Macrì apre la sua dichiara- 
zione al Csm con il ritiro del-- 
la domanda di trasferimento. 
Conferma che a Locri nonsi 
può lavorare. Che col capo 
dell'ufficio, Lombardo, ci so- 
no divergenze di carattere 
metodologico, ma anche una 
«mentalità burocratica» che 
blocca le iniziative. 

E' grave la mancanza di in- 
Vvestigatori e l’unica continui- 
tà, le sole «memorie stori- 
che» del fenomeno mafioso 
sono quella di Macrì, che la- 
vora a Locri da otto anni, e 
quella di Arcadi, da sei sosti- 
tuto nella cittadina calabre- .| 
se. Sia Macrì che Arcadi 
hanno sottolineato più volte 
il loro «isolamento», nel pa- 
lazzo di giustizia e in città. 
‘Da solo, in un'altra ala del 
palazzo, sta Rocco Lombar- 
do. E' procuratore di Locri 
dal luglio '87, dopo una bat- 
taglia al Csm: prevalse con 
16 voti afavore, dieci astenu- 
ti. Il suo antagonista per il 
posto di procuratore era Car- 
lo Macrì. Insomma, anche in 
questo il «caso Locri» asso- 
miglia al «caso Palermo». 


strato assassinato il quale 
però aveva' preferito farne 
a meno. 

Ad esprimere viva preoccu- 
pazione per il nuovo dupli- 
ce delitto mafioso è stato il 
Consiglio superiore della 
magistratura. Una. delega- 
zione dell'organo di auto- 
governo dei magistrati oggi 
parteciperà ai funerali del- 
le vittime. Non è escluso 
che. il Consiglio decida di 
tenere a Palermo una sedu- 
ta straordinaria dedicata al 
riesplodere della sfida ma- 
fiosa. In allarme sono. an- 
che i servizi segreti. 
Domani si riunirà il comita- 
to parlamentare di control- 
lo per un esame della situa- 
zione e-per affrontare il pro- 
blema dell’impiego dei no- 
stri 007 contro i mafiosi. E* 
così tornata l’«emergenza 
mafia» e sono cadute tutte 
le illusioni sul ridimensio- 
namento del pericolo crimi- 
nale. 

Sia Cossiga che De Mita lo 
hanno ammesso nei loro 
messaggi di cordoglio. Il 
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Aveva comminato l'ergastolo ai fratelli Greco 


Ed ora avrebbe dovuto condurre il primo maxi-processo a «Cosa nostra» 


sichella di aver'ordinato l'uc- 
cisione del marito perché 
questi si era ribellato al vole- 
re delle cosche, Il dibatti- 
mento in aula è drammatico 
ma Saetta riesce a ricondurlo 
alla giusta dialettica proces- 
suale.tra accusa e difesa. La 
testimonianza di Pietra Lo 
Verso non è sufficiente, da 
sola, per inchiodare gli impu- 
tati, che in primo grado erano 
stati assolti con formula pie- 
na. Questa volta però la Cor- 
te presieduta da Saetta as- 
solve con formula dubitativa, 
Nel giugno scorso un altro 
difficile processo di mafia; 
l'appello per l'uccisione del 
capitano dei carabinieri di 
Monreale, Emanuele Basile. 
| tre presunti killer dell’uffi- 
ciale, Armando Bonanno, 
Giuseppe Madonia e Vincen- 
zo Puccio, sono stati assolti 
in primo grado malgrado una 
mole di prove schiaccianti 
nei loro confronti. Inviati al 
soggiorno obbligato in Sar- 
degna fuggono dopo poche 
settimane dandosi alla lati: 
tanza. In appello vengono 


Presidente della Repubbli- 
carha affermato che il nuo- 
vo delitto «dimostra la per- 
versa temerarietà e la disu- 
mana barbarie della sfida 
lanciata dalla mafia». Un 
«gravissimo segnale», lo 
ha. definito Cossiga, «di 
quanto profonde e difficili 
da estirpare siano le radici 
della mala pianta della cri- 
minalità organizzata». © 
«Ogni illusione deve cade-. 
re — gli ha fatto eco De Mi- 
ta—.ela lotta contro ilfeno- 
meno mafioso deve essere 
potenziata a ogni. livello e 
senza soste. La via indicata 
dal governo, — ha sottoli- 
neato il presidente del Con- 
siglio — di poteri straordi- 
nari e senza precedenti al- 
l'Alto. commissario, deve 
essere percorsa sino in 
fondo e senza esitazioni dal 
Parlamento», perché «deve 
essere garantita una rea- 
zione adeguata, coordina- 
ta, continuativa». 

«Ogni divisione sui metodi 
e sugli obiettivi di lotta, a 
qualsiasi livello —ha infine 


PARLA UN FRANCO TIRATORE 


«L'abolizione del voto segreto | De Mita in azione 
é un attacco al Parlamento» 


Intervista di 


Ettore Sanzò ° 
ROMA — «Sì, lo confesso:.io 
farò il franco tiratore, voterò 
contro l'abolizione del voto 
segreto; voterò contro il mio 
partito: il cuore democristia- 
no soffrirà ma la coscienza 
sarà a posto». 

Chi fa un'ammissione del.ge- 
nere, preannunciando che 
nella votazione di giovedì al- 
la Camera «tradirà» De Mita, 
è il deputato Publio Fiori, no- 
tabile della Dc romana con 
centomila voti di preferenza, 
andreottiano di ferro e «gam- 
bizzato» dalle Br (ma sparò 
prontamente anche. lui). E° 
uno di quelli (ma quanti so- 
no?) che si preparano a di- 
sobbedire all'ordine del par- 
tito, fermamente convinto 
che il voto segreto vada dife- 
so «per difendere l'autono- 
mia del Parlamento». 

Ma, in pratica, perché lei è 
contrario all’abolizione del 
voto segreto? 

«Sono contrario perché si 
tratta di una mistificazione, 
di un imbroglio politico ai 
danni dei parlamentari, dun- 
que del Parlamento, dunque 
degli elettori». 

In che senso sarebbe una 
mistificazione? 

«Parliamoci chiaro: che cosa 
si sta\tentando di fare mon- 
tando la falsa questione del 
voto segreto? Si sta tentando 
di spacciare per riforma isti- 
tuzionale un provvedimento 
che in realtà punta a limitare 
l'autonomia del Parlamento, 


a mortificare la libertà d'a- . 


zione'di deputati e senatori 
che sono. stati eletti dalla 
gente sulla base di un rap- 
porto fiduciario». 

Resta il fatto che il voto se- 
greto ha sempre costituito un 
grosso ostacolo per la legge 
finanziaria, non le pare? 
«Non sono d’accordo, spes- 
so il voto segreto ha consen- 


condannati all'ergastolo, ma 
la prima sezione della Corte 
di Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, annulla 
la sentenza per difetto di mo- 
tivazione. Il secondo proces- 
so d'appello è affidato a Saet- 
ta. Due dei presunti assassi- 
ni, Giuseppe Madonia.e Vin- 
cenzo Puccio, questa wolta 
siedono sul banco degli im- 
putati dopo essere stati cattu- 
rati dagli investigatori. Il ter- 
zo, Armando Bonanno, è an- 
cora latitante. Il 23 giugno 
scorso la sentenza emessa 
dallo stesso Saetta: eraga- 
stolo. 

Dopo aver dato prova di 
grande equilibrio ed abilità 
nell'’evitare le «secche» in cui 
spesso si incagliano i pro- 
cessi alla mafia, Antonino 
Saetta veniva pronosticato 
come sicuro presidente nel- 
l'appello del primo grande 
processo alla mafia che vede 
alla sbarra 450 imputati. Le 
raffiche micidiali di due mi- 
tragliette glielo hanno impe- 
dito. 


Ir.î] 


ammonito De Mita — vale 
solo ad aggravare questa 
tragedia». Il ministro Vas- 
salli, che oggi sarà a Paler- 
mo, nel suo intervento alla 
Camera (ad ascoltarlo era 
solo una decina di deputati) 
ha definito il duplice delitto 
«sicuramente di stampo 
mafioso con un obiettivo 
molto preciso e di alto rilie- 
vo». Tale, quindi, da essere 
senz'altro «motivo di serio 
egrave allarme». 

Dopo aver informato l’as- 
semblea. della . dinamica: 
dell'agguato mafioso, il mi- 
nistro ha detto che peri ma- 
gistrati in Sicilia sono state 
adottate particolari misure 
di protezione che «se ri- 
spettate dovrebbero essere 
sufficienti». Anche il giudi- 
ce Saetta aveva ottenuto 
una scorta ed un'auto blin- 
data, «ma preferiva farne a 
meno». Tutte le forze politi- 
che hanno chiesto al gover- 
no un maggiore impegno 
contro la mafia. Craxi ha 
sollecitato «azioni concre- 
te». 


tito di correggere grossi er- 
rori che erano compresi nel- 
la finanziaria. E poi c'è da di- 
videre la questione in due 
capitoli: una cosa è l'esigen- 
za di rapidità che riguarda 
tutta la legislazione di tipo 
economico; un’altra cosa è il 
discorso sulla funzionalità 
del: Parlamento: sono due 
esigenze che non vanno con- 
fuse; se il governo ha le sue 
funzioni, il Parlamento non 
può:essere privato delle sue 
garanzie». 


Ma se queste garanzie impe- 
discono al governo di gover- 
nare, bisognerà pur fare 
qualcosa... 

«E chi ha detto che questo 
qualcosa deve consistere 
nell'abolizione del voto se- 
greto? Ricordiamoci ciò che 
Stabilisce la Costituzione, 
dove chiarisce che il parla- 
mentare delibera senza vin- 
colo di mandato, obbedendo 
soltanto alla. propria. co- 
scienza: dunque ci debbono 
essere condizioni perché 
questa libertà di coscienza 
sia rispettata». 


Tuttavia resta la questione 
della trasparenza: il governo 
accusa il Parlamento di ten- 
dere trabocchetti grazie al 
voto segreto. 3 

«Anche qui la questione va 
completamente rovesciata: i 
primi a tradire la trasparen- 
za sono i partiti, i quali ten- 
dono a schiacciare le istitu- 
zioni per prendersi loro tutto 
il potere. Cosa succede 
quando c'è da nominare il 
presidente di una banca? | 
partiti di governo decidono 
non in base alla competen- 
za, ma in base alla lottizza- 
zione: uno a te, due a me, tre 
a.lui, e così per tutto il resto: 
dov'è la trasparenza? La ve- 
rità è che i partiti avvolgono 
di nebbia tutte le loro azioni 
ma poi vogliono fare lezione 
di morale al Parlamento». 


SANITA’ /QUALI PROGETTI ? 


wa |Sontroppe le bugie 


sull'assistenza 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


NAPOLI — Un turbine di 
smentite, sassi lanciati e poi 
mani nascoste, battute pe- 
santi: l'assistenza sanitaria 
indiretta estesa a tutti sta di- 
Ventando come il gioco del 
cerino acceso. Ma il progetto 
di rivoltare come un calzino 
l'assistenza sanitaria c'è o 
non c'è? E se c'è, chi l’ha 
pensato? 

Donat Cattin'dice di no e pun- 
ta l’indice contro Amato, 
quest'ultimo nega e ritorce 
tutto contro il ministro della 
Sanità. E' un «gioco delle 
parti» ad altissimo livello 
che avrebbe messo in diffi- 
coltà persino un maestro del 
genere come Pirandello. Fi- 
guriamoci come si sente 
quell'enorme platea formata 
da tutti i lavoratori dipenden- 
ti, dai pensionati e dai loro 
familiari. L'ultimo scambio di 
smentite e accuse, al limite 
dell’insulto, è di ieri. Prota- 
gonista il ministro del Tesoro 
Amato e quello della Sanità, 
Donat Cattin. Nel ruolo di ter- 
zo incomodo il sottosegreta- 
rio alla Sanità Maria Pia Ga- 
ravaglia. 

«Non è assolutamente vero 
che sia stato io a proporre — 
ha sostenuto a Berlino il mi- 
nistro Amato — la riduzione 
dell’assistenza sanitaria per 
i lavoratori dipendenti con 
un reddito superiore ai 40 
milioni di lire. D'altronde Do- 
nat Cattin mi ha anche attri- 
buito la paternità della sua 
proposta sull'assistenza in- 
diretta ai lavoratori autono- 
mi. Quando la gente è in diffi- 
coltà — ha concluso Amato 
— se la cava attribuendo tut- 
to a quell'orso che è il mini- 
stro del Tesoro». Un'accusa 
precisa, messa in bello stile, 
ma dal significato tagliente: 
Donat Cattin dice una bugia. 

-Donat Cattin, famoso per i 
modi bruschi e le repliche 
brucianti, ha subito ribattuto. 
Eloha fatto, come gli è usua- 
le, a colpi di sciabola: «Il mi- 
nistro della Sanità:non ha la 
memoria così corta da aver 
perso traccia di quel che 
pubblicarono i giornali nella 
primavera'scorsa e che, pro- 
venendo appunto dal mini- 
stro del Tesoro, indicava un 
reddito superiore ai 40 milio- 
ni come il limite per esclude- 
re dalle forme di assistenza 
sanitaria in vigore. Il carissi- 
mo collega Amato mi obbliga 
a utilizzare il mio tempo in 
una ricerca giornalistica che 
potrà confermare documen- 
talmente quel.che la memo- 
ria mi fa ricordare». Insom- 
ma, dente per dente e bu- 
giardo per bugiardo. Il «ca- 
-rissimo collega» è un tocco 


degno di un Donat Cattin in 
splendida forma. 

In effetti, il 22 aprile; alla fe- 
sta dell'Edera organizzata 
dal Pri, il ministro del Tesoro 
aveva detto qualche cosa di 
interessante. «Chi guadagna 
più di 40 milioni annui non 
dovrebbe avere più presta- 
zioni sociali — aveva soste- 
nuto Amato — se continue- 
remo a inseguire i voti di chi 
ha più di 40 milioni annui la 
nave non andrà più avanti». 
Amato aveva parlato generi- 
camente di «prestazioni so- 
ciali», ma proprio la sanità, 
insieme con.la previdenza, 
sono i cardini su cui poggia 
lo Stato sociale. 

Ora, come tutti i gialli a pun- 
tate che si rispettino, forse è 
bene fare un piccolo riassun- 
to. Venerdì la bomba l'aveva 
fatta esplodere il sottosegre- 
tario alla Sanità Maria Pia 
Garavaglia affermando: «E' 
allo studio la possibilità di 
estendere l'assistenza indi- 
retta a tutti, compresi lavora- 
tori dipendenti e pensiona- 
ti». «Non è vero — fu l'imme- 
diata replica di Donat Cattin 
— il progetto riguarda solo i 
lavoratori autonomi. Se il 
sottosegretario ha detto dav- 
vero ciò che le si accredita 
viene meno il rapporto fidu- 
ciario che c'è tra di rici». Os- 
sia, se il segretario insiste 
nella sua versione, non può 
più fare parte dello staff mi- 
nisteriale, e si deve dimette- 
re. Garavaglia corresse su- 
bito il tiro: «Sono stata frain- 
tesa, sono in perfetta sinto- 


nia con l'impostazione del © 


ministro». 

Al finale ora manca solo l’ul- 
timo capitolo: ossia, se vera- 
mente l'assistenza indiretta 
investirà anche i lavoratori 
dipendenti e.i pensionati. AI 
ministero garantiscono che 
non ci saranno sorprese. 
Che di sicuro c'è solo l’intro- 
duzione dei ticket di mille, 4 
mila e 15 mila lire sulla anali- 
si di laboratorio secondo la 
loro complessità. E soprat- 
tutto che il passaggio all’as- 
sistenza indiretta riguarderà 
solo i lavoratori autonomi. 
La norma‘sarà inserita in 
modovgenerico nella legge 
finanziaria, ma sarà ‘resa 
operativa solo tra qualche 
mese, quando sarà possibile 
mettere a punto. un provvedi- 
mento su come dovrà funzio- 
nare il sistema del'rimborso. 
Forse la verità, come spesso 
accade, è la somma di tante 
piccole bugie. Nel senso che 
provoca già tanti problemi 
decidere come fare funzio- 
nare i rimborsi per gli auto- 
nomi, se la stessa operazio- 
ne fosse fatta per dipendenti 
e pensionati le difficoltà cre- 
scerebbero a dismisura. 


MANOVRA ECONOMICA 


solo ipotesi : 


MILANO — «Sono un 
sottosegretario, nofl 
posso litigare col mini: 
stro: dunque sono: d'ac® 
cordo con lui, e d’altro 
canto l’ipotesi di un par 
ziale ritorno all’assisten: 
za indiretta era uscita 
dal governo». Ù 
Maria Pia Garavaglia; 
sottosegretario alla Sa: ; 
nità e onorevole demo: 
cristiano, ieri mattina & 
Milano ha voluto liquidaz 
re con una battuta la pos 
lemica innescata ve: 
nerdì scorso, evitando 
ulteriori precisazioni, 
Ma già nel pomeriggio 
ha accettato di fornire 
chiarimenti alle sue diz 
chiarazioni. x 
In che modo il governa 
avrebbe ipotizzato un ris 
torno all'assistenza indiz 
retta? «Pgima di tutto il. 
programma del governo 
De. Mita chiedeva razioz 
nalizzazioni sulla sanità, 
che non può andare 
avanti con una spesa al: 
lo sbaraglio. Ma è evi» 
dente. che bisogna parti 
re dai piedi, e non dalla 
testa, con quella "rifor: 
ma della riforma’ che 
prevede prima di tutto 
una ridefinizione delle 
competenze delle Usst 
(con un’eventuale tra? 
sformazione societaria 
delle stesse ‘in municipa= 
lizzate e un programma 
di convenzioni con i pri» 
vati, ad esempio). 3 
La mia dichiarazione & 
stata male interpretata! 
non ipotizzavo un ritorno 
in tempi brevi a un’assi? 
stenza indiretta, anzi; 
volevo mettere in guat- 
dia.contro i rischi dî 
un'impostazione! di-rifor* 
ma chefprevedesse que? 
sto, ipotesi che era 
emersa nell’ambito del- 
la discussione sull'argo* 
mento. 

Insomma, una richiesta 
di riflessione sugli obiet: 
tivi generali della rifor- 
ma della riforma, nom 
un'ipotesi di lavoro conì- 
creta. La polemica sca? 
tenata, anche con palesi 
incomprensioni di quanz 
to ho detto, mi sembra 
esagerata». 


Interventi per indurre i ministri a tagliare le spese 


Servizio di } 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ultimi contatti feb- 
brili per mettere a punto la 
manovra economica. De Mi- 
ta, sceso personalmente in 
campo per sostenere Amato, 
in questi giorni assente dal- 
l’Italia, incontra difficoltà per 
convincere i ministri a ridur- 
re le spese. leri tra i palazzi 
di governo c'è stato un vorti- 
‘coso giro di telefonate, ma i 
risultati non sono stati tutti 
positivi. Lo testimonia la po- 
lemica tra Amato e Donate 
Cattin (di cui ci occupiamo a 
parte) e le dichiarazioni del 
ministro delle partecipazioni 
statali Fracanzani, che conti- 
nua a resistere e a ripetere 


che tagliare i finanziamenti. 


al suo ministero vuol dire 
colpire. l'occupazione e lo 
sviluppo del mezzogiorno. 
Una situazione che ha spinto 
De Mita a forzare i tempi an- 
. che perché con Amato impe- 
gnato nel vertice di Berlino si 
sarebbero persi «dei giorni 
preziosi. Inoltre in gioco non 
è solo la credibilità.di Amato 
ma di tutto il governo. Per 
questo, De Mita ha offerto al 
ministro del Tesoro un soste- 
gno tecnico e politico con la 
commissione instituita a pa- 
lazzo Chigi e guidata dal ca- 
po di gabinetto Manzella. Ma 
anche per la commissione il 
compito non è facile, perché 
ormai il tempo a disposizio- 
ne è poco. Entro il 30 settem- 
bre la finanziaria dovrà ‘es- 
sere approvata dal governo 
e contemporaneamente, al- 
meno questa e l'intenzione 
di De Mita e Amato, verreb- 
bero presentati i provvedi- 
menti di accompagnamento. 
Il comitato al lavoro a palaz- 
zo Chigi si sta occupando 
principalmente di questa se- 
conda parte della manovra. 
Il governo nella riunione del 
Consiglio dei Ministri della 


scorsa settimana, ha ormai 
fissato le grandi cifre con il 
contenimento del deficit pub- 
blico a 117.200 miliardi. Il 
modo per raggiungere que- 
sto obiettivo sarà contenuto 
nelle leggi di accompagna- 
mento, 12 in tutto. De Mita 
per favorire il confronto par- 
lamentare, icile anche se 
sarà abolito il ricorso al voto 
segreto, pensa di accorpare 
i 12 argomenti in 4-5 provve- 
dimenti. |, 

Ma le difficoltà non sono sol- 
tanto tecniche: ci sono le re- 


RIVOLTO 
Gliemp 
dalle Frecce 


Rivolto — Dopo aver vi- 
sitato alcune aziende del 
Codroipese, il cardinale 
Jozit Glemp, primate di 
Polonia, si è incontrato 
leri mattina nell’aeroba- 
se di Rivolto con i piloti 
della Pattuglia acrobati- 
ca nazionale. A ricevere 
il porporato, giunto ver- 
so mezzogiorno, c’era il 
comandante della prima 
legione aerea, generale 
Savorelli, e gli. ufficiali 
dell’aerobase. Si è trat- 
tato di una visita informa 
strettamente privata. Il 
Vescovo di Varsavia si è 
intrattenuto’ a colloquio 
per qualche minuto con i 
piloti delle Frecce trico- 
lori che domani saranno 
a Milano per prendere 
parte a una cerimonia 
religiosa in memoria 
delle vittime. di Ram- 
stein. In qualla stessa. 
giornata dovrebbero an- 
che essere ascoltati dal- 
la commissione difesa 
della Camera che cerca 
di far luce sulle cause 
della sciagura. 


sistenze dei ministri che De 
Mita conta di vincere entro 
domani sera in modo da of: 
frire ad Amato al suo rientf0 
in Italia un quadro meno in 
certo che possa consentire 
al ministro del tesoro di pre” 
sentarsi alla. riunione d@ 
consiglio dei ministri, proba” 
bilmente giovedì, con tutte [@ 
carte in regola. Le difficoltà 
maggiori riguardano | tagli 
alla spesa. Il 26 agosto, av: 
viando il lavoro preparatori? 
della finanziaria, Amato ave” 
va paragonato la spesa pub” 
blica al'carro di Tespi (poeta 
e attore greco. del VI secolo 
avanti. Cristo che, guidava 
una compagnia di attori giro- 


Vaghi) sostenendo la neces”, 


sità di alleggerire ilcarico + 
del carro Italia —. Un indiriz” 
zo che ha però incontrato 
grandi difficoltà tanto che i 30 
mila miliardi necessari pe! 
riportare sotto controllo il 
deficit pubblico saranno re” 
periti soprattutto attravers® 
nuove entrate e aumento d 
contributi, ticket, tariffe. 

Un taglio secco dovrebbe es” 
sere fatto sui fondi per le 
partecipazioni statali nono” 
stante la ferma resistenza di 
Fracanzani. Per le ferrovie 0! 
sarà una manovra combina” 
ta, tagli agli investimenti da 
una parte e aumenti di tariffe 
dall’altra con la riduzione di 
numerose agevolazioni 
comprese: quella dei deputa- 
ti. A loro però ci‘penserà po! 
il bilancio della Camera, An; 
che il taglio dei contributi 


pubblici per gli'enti locali sa” , 


ranno compensati da nuove 
imposte locali con l’ipotesi di 
una addizionale Irpef. 


Ci.sono poi le nuove entrat? 
e qui per far quadrare,i cont! 
sarà inevitabile il ricorso @ 
condono che non si chiame” 
rà più così ma tassa d'in° 
gresso o ricostruzione della 
carriera fiscale. 


Mari 
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POLONIA / INTERVISTA CONIL LEADER 


Walesa: «Libertà» 


«Prima di tutto vogliamo il pluralismo sindacale» 


POLONIA 
E’ premier 
un «falco» 


VARSAVIA — Il plenum 
del comitato centrale del 
Poup (Partito operaio 
unificato polacco) ha ap- 
provato ieri la candida- 
tura di Mieczysiaw Ra- 
kowski alla carica di pri- 
mo ministro, in sostitu- 
zione di Zbigniew Mess- 
ner dimessosi il 19 set- 
tembre. Lo si apprende 
dal comunicato finale 
emesso a. conclusione 
dei lavori del plenum. 
Mieczyslaw Franceszek 
Rakowski (62 anni) è no- 
fo per essere stato uno 
dei protagonisti del co- 
Siddetto «rinnovamento» 
nella vita politica della 
Polonia e uno dei princi- 
pali interlocutori di Soli- 
darnosc per conto del 
potere fino all’imposizio- 
ne della legge marziale 
(13 dicembre 1981). Da 
allora però Rakowski sì 
@ attestato. su posizioni 
sempre più conservatrici 
e rigide, diventando uno 
dei più stretti collabora- 
tori del generale Jaru- 
zelski durante la «nor- 
malizzazione» seguita 
. alla legge marziale, e 
non ha mai perso l’occa- 
sione per puntare il dito 
contro Solidarnosc. 
«L’errore più grande di 
Solidarnosc. — aveva 
detto nel febbraio scorso 
— è stato di cadere nella 
trappola del romantici- 
smo polacco, dei miti. 
Per questo hanno perso. 
Se fossero stati saggi 
non sarebbe successo 
(l'imposizione della leg- 
ge marziale, ndr) e 
avrebbero risparmiato 
molte sofferenze alla Po- 
lonia». 
Nel corso della riunione 
da cui è uscito il nome di 
Rakowski il ministro del- 
l'interno, generale Cze- 
slaw Kiszczak, ha infor- 
mato il comitato centrale 
sui preparativi in vista 
della «tavola rotonda» (il 
cui inizio è previsto per 
metà ottobre, ndr), Wia- 
dyslaw Baka sullo stato 
dell'economia nel paese 
e sui risultati del suo re- 
cente viaggio a Mosca, e 
Jan Glowczyk sulle ini- 
ziative del partito per 
l'attuazione delle risolu- 
zioni scaturite dall’otta- 
vo plenum del Poup 
(svoltosi a fine agosto). 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


DANZICA — Walesa è nervo- 
so, dimagrito, e cerca di na- 
scondere sotto un doppio 
petto scuro con un vistoso 
santino della Madonna incol- 
lato sul bavero la straripante 
personalità di un tempo. Gli 
ideologi di Solidarnosc, il 
professor Geremek, lo stori- 
co Michnik, dalla soglia gli 
fanno segni di prudenza, non 
avrebbe voluto questo incon- 
tro. Temono che venga pro- 
nunciata una parola di trop- 
po mentre ci si prepara a 
parlare con il regime, alla 
«tavola rotonda» prevista 
per metà ottobre. 

Durante gli scioperi di mag- 
gio a Danzica, lei ha detto ai 
suoi compagni «cercatevi un 
altro Walesa». Lei era un mi- 
to del passato, un simbolo, 
non più un leader. Ha fatica- 
to a imporre le sue scelte. 
Come è cambiato Walesa in 
questi otto anni? 

«Coi capelli più grigi, e ho 
più esperienza. Siamo tutti 
più maturi. Il nostro movi 
mento dopo questi otto anni 
affronta i problemi con più 
coraggio e con più saggez- 
za». 

Nella pratica della lotta quo- 
tidiana che cosa significa? 
«Riflettiamo meglio. Dobbia- 
mo addossarci più responsa- 
bilità. Non dobbiamo limitar- 
ci a valutare i nostri interessi 
immediati, dobbiamo calco- 
lare meglio quello che fac- 
ciamo in una prospettiva più 
ampia». 

Significa che ora siete dispo- 
sti al compromesso? 

«Vuol dire ragionare con 
maggior consenso». 

E questo viene accettato an- 
che dai lavoratori più giova- 
ni? Molti dei suoi compagni 
che scioperano ai cantieri di 
Danzica hanno poco più di 
vent'anni, andavano ancora 
a scuola nell’estate del 1980, 
durante i tempi eroici di Soli- 
darnosc. Sono più impazien- 
ti, non capiscono perché vi 
siete arresi, pur avendo la 
Polonia alle spalle. Sono 
stanchi, e si dice che poco 
più della metà sia disposta a 
seguirla sulla strada della 
ragionevolezza. 

«Credo che mi segua più del 
60% dei compagni, ma mi è 
difficile esprimere un’opinio- 
ne su questo punto. lo sono 
già un operaio più anziano. 
Ma spero di sì, posso avere 
soltanto la speranza... in tut- 
to il Paese la gioventù si è 
comunque aggregata al mo- 
vimento. | giovani sono con 
noi e lo dimostra il fatto che 
abbiano partecipato agli 
scioperi. La gioventù ha pre- 
so i nostri ideali e allo stesso 


Lech Walesa ‘ 


tempo la. nostra esperienza 
del 1980, cioè della mia ge- 
nerazione». 

In pochi mesi, da maggio, la 
situazione è precipitata. ll 
governo è caduto, il regime è 
disposto a parlare con Soli- 
darnosc. Che cosa chiedere- 
te? 

«Quel che il mondo e l'Euro- 
pa hanno da molto tempo. 
Chiediamo il pluralismo, e 
un pluralismo senza aggetti- 
vi». 

La situazione del Paese è 
drammatica. Siete disposti a 
discutere anche sui tempi 
delle riforme? 

«Già la tavola rotonda è un 
compromesso. Noi siamo 
realisti e prenderemo in con- 
siderazione la situazione 
reale inognicampo, in politi- 
ca; in economia, nella vita 
sociale»; |; 

E quali sono i punti su cui 
credete che sia possibile un 
accordo rapido, e quelli su 
cui l'intesa sarà più fatico- 
sa? 

«Sarà. difficile trovare un 
compromesso sul  plurali- 
smo in economia, in campo 
sociale e politico. Tutto il re- 
sto sarà facile da ottenere». 
«Ha indicato un ordine di 
priorità o volete tutto subito? 
«Vogliamo tutto insieme, o 
vogliamo come prima cosa il 
pluralismo sindacale. Gli al- 


tri temi non potranno essere 
definiti se non ci sarà data lu- 
ce verde per il pluralismo 
sindacale». 

Cioè, prima riconoscere So- 
lidarnosc e poi parlare del 
resto? 

«Questa è la nostra maggio- 
re esigenza, il nostro. impe- 
gno prioritario. Il mandato ci 
viene dagli operai e dai lavo- 
ratori che vogliono avere il 
loro sindacato, Solidar- 
nose», 

Tutto deve partire dalla liber- 
tà di associazione? 

«Sì, vogliamo libertà per tut- 
ti, naturalmente nel rispetto 
della legge e della Costitu- 
zione... Libertà di stampa, sì, 
tutta quella libertà che voi 
avete già. Niente di nuovo». 
Come affronterete la «tavola 
rotonda»? 

«Lavoreremo su tutti i punti. 
Nessuno, è. più importante 
dell'altro. Non si può ottene- 
re un risultato isolato, biso- 
gna conseguire anche gli al- 
tri obiettivi, sia pure dando 
maggiore importanza. all’a- 
spetto sindacale. Vogliamo 
di nuovo Solidarnosc, una 
Solidarnosc più costruttiva, 
più ragionevole di quella del 
1980». 

Non teme che la «tavola ro- 
tonda» sia una truffa per 
strumentalizzarla, un tentati- 
vo per guadagnare tempo? 
«Non credo che ci sia altra 
scelta». 

In questi otto anni è cambia- 
to anche il regime, è diventa- 
to più debole? 

«Prendere il potere non era 
possibile nel 1980 come non 
è possibile oggi. Ma noi non 
vogliamo privilegi o conces- 
sioni. Noi chiediamo diritti e 
strutture legali. ‘Il potere ci 
dà molto oggi, ma sotto for- 
ma di privilegi che possono 
sempre essere ritirati. Noi 
vogliamo poche cose, ma 
garantite dal diritto. Il gover- 
no invece ci offre magari tre 
volte tanto ma senza garan- 
zie». 

Che succederà se la trattati- 
va dovesse fallire? 

«E' impossibile, anche se in 
questo Paese tutto può suc- 
cedere. Speriamo che. pre- 
valga il buon senso». 

Quale nuovo primo ministro 
verrà designato dal regime? 
«Non lo chieda a me, sono 
solo un sindacalista, e.a que- 
sto non ho pensato», Walesa 
sorride con ironia: «Adesso 
devo andare a Messa. Dio 
non aspetta». In realtà, a 
chiamarlo dalla porta, sono i 
compagni sempre più diffi- 
denti e preoccupati che cada 
intentazione e mandi in fran- 
tumi il precario equilibrio 
con una frase «dei vecchi 
tempi», 
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L'ULTIMO DISCORSO DI REAGAN ALL’ONU 


Quasi un testamento 


Al’insegna della nuova distensione - Applausi anche dai russi 


«PEGGIO DIKABUL» 
Gorby, prima disfatta 


Fallita la campagna antialcolica 


MOSCA — Mikhail Gorbacev ha subito la sua prima, 
bruciante sconfitta: ha perso la guerra contro l’alcoli- 
smo, che aveva iniziato nel maggio del 1985, due mesi 
dopo la sua elezione, preannunciando il suo program- 
ma di riforme. Non solo gli alcolici più «leggeri», vino e 
birra, sono tornati alla chetichella nei negozi di alimen- 
tari, ma vengono anche fornite, dati alla mano, le cifre 
che fanno pensare più a una disfatta che non ad una 


sconfitta. 


Questo compito ingrato è stato assunto dal periodico 
«Ogonjok», uno dei portavoce della «perestroika», che 
naturalmente scarica la responsabilità sui «metodi bu- 
rocratici» che «sembrano essere presi in prestito dal 


periodo della stagnazione». 


La cifra più sconcertante dimostra che, in un anno, la 
guerra all’alcolismo ha provocato quasi gli stessi morti 
che nove anni di guerra in Afghanistan. «Dobbiamo rico- 
noscere alla fine di aver perso la ’’guerra’’ contro l’alco- 
lismo», esclama il settimanale ricordando che, «in nove 
anni di guerra in Afghanistan, sono morti circa 13 mila 
sovietici, mentre solo l’anno scorso, in Urss, sono morte 
oltre 11 mila persone per avere ingerito detersivi ed 


altre sostanze chimiche». 


Come se non bastasse, in Urss «è sorta la mafia dell’al- 
col» perché tra i fenomeni «vergognosi» emersi nella 
lotta all’alcolismo ci sono «Ia crescita vertiginosa della 
speculazione e della distillazione clandestina della vod- 
ka» e «l'aumento del fenomeno dei tossicodipendenti». 


D'altra parte, la riduzione dei punti di 


‘endita e di distri- 


buzione degli alcolici non ha fatto diminuire il numero 


degli ubriachi, 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Ronald 
Reagan, Presidente degli 
Stati Uniti, si è congedato ieri 
dall’Onu. Il prossimo anno, 
di questi tempi, non sarà più 
lui a tenere il discorso d'a- 
pertura della sessione au- 
tunnale, ma il suo successo- 
re, George Bush oppure Mi- 
chael Dukakis. Tuttavia, 
quello di ieri non è forse da 
considerare anche l'addio 
definitivo al palcoscenico in- 
ternazionale. 

Se non ci saranno imprevisti 
dell'ultima ora, Ronald Rea- 
gan'formulerà il suo addio in 
una cornice più solenne e fe- 
stosa: a Oslo, in dicembre, 
per la consegna del premio 
Nobel per la pace. Con Rea- 
gan — stando alle indiscre- 
zioni — dovrebbe essere 
premiato anche Gorbacev, 
segretario generale del par- 
tito comunista sovietico. 

Il discorso, pronunciato ieri 
mattina all'assemblea ple- 
naria, è stato denso di ap- 
prezzamenti per il ruolo del- 
le Nazioni Unite, per il segre- 
tario Perez De Cuellar, per le 
molte mediazioni avviate e 
per i primi, positivi risultati. 
Erano toni insoliti nella boc- 
ca del Presidente, che in 
passato non aveva invece ri- 


sparmiato le sue critiche. 
L'Onu veniva accusata di es- 
sere un foro di demagogia e 
di sperperi. Per questo moti- 
vo erano stati sospesi i con- 
tributi americani, spingendo 
l’organizzazione internazio- 
nale sull'orlo del collasso. 
Ma in questo magico 1988, 
sono accadute molte cose. 
Sono cambiate le relazioni 
fra le superpotenze e la nuo- 
va distensione ha ridato si- 
gnificato e rilevanza alle Na- 
zioni Unite. Reagan ha scon- 
gelato i pagamenti. 

leri, ha reso omaggio «alla 
perseveranza, pazienza e 
buona volontà» di Perez De 
Cuellerl, agli sviluppi nego- 
ziali che dovrebbero riporta- 
re la pace in diverse regioni 
del mondo, dall’Afghanistan 
al Golfo Persico, alla Cam- 
bogia, al sud Africa. Ha avuto 
parole di incoraggiamento 
persino per Fidel Castro, che 
sotto la pressione dell'Onu, 
ha rilasciato alcuni prigio- 
nieri politici. 

Ha auspicato uno sforzo co- 
mune contro la diffusione 
della droga e dell'Aids. Ha 
chiesto una conferenza in- 
ternazionale contro le armi 
chimiche, dopo l'uso che ne 
hanno fatto gli iracheni nella 
guerra con l’Iran e contro i 
curdi. 

Le formulazioni avevano una 


solennità quasi testamenta: 
ria: il vecchio Presidente la: 
sciava all'assemblea le rac 
comandazioni per il futuro. 
La parte più seguita è stata 
quella dedicata all'Unione 
Sovietica e applaudita — mi- 
racolo nel miracolo — persi: 
no dal ministro degli Estell 
sovietico Eduard Shevard: 
nadze. Non era accaduto 
nemmeno l’anno scorso, @ 
due mesi dalla firma dell'a&: 
cordo sugli euromissili. 


Reagan ha fatto due annundi 
importanti. Lo Start (patto sul 
missili intercontinentali che 
dovrebbero essere tagliati 
della metà) è prossimo a una 
conclusione positiva, «SÌ 
tratta di mesi, forse un paiò; 
ma non posso dire quando 
esattamente, perché non irl- 
tendiamo trattare sotto la 
pressione del tempo». Il se 
condo: «presto» s'inizieran 
no negoziati per la riduzionè 
delle forze convenzionali in 
Europa. 


leri all'Onu, il Nicaragua è 
stato il solo paese per il qua: 
le il Presidente americano 
non ha trovato parole di 
comprensione. Ha anzi an- 
nunciato che, se i sovietici 
non cesseranno l’invio di af: 
mi ai sandinisti,chiederà al 
Congresso nuovi aiuti milità 
ri peri «contras». k 


LUBIANA LANCIA UN AVVERTIMENTO 
Belgrado, finisce in dimissioni 
l'opposizione Serbia-Slovenia 


BELGRADO — Dimissioni «ir- 
revocabili», ieri a Belgrado, 
del membro della presidenza 
del comitato centrale della Le- 
ga comunista jugoslava Franc 
Setinc. La decisione è stata 
presa per protestare contro 
«la demenza che ici spinge 
verso il baratro, sotto agli oc- 
chi di tutto il mondo mentre 
facciamo ben poco per sbar- 
rargli la strada», come lo stes- 
so Setinc ha affermato giustifi- 
cando la sua decisione. 
Setinc, sloveno e considerato 
un uomo politico serio e dalie 
idee chiare, spiega all'agen- 
zia ufficiale Tanjug che slogan 
come «Dateci le armi» e altri 
analoghi gridati nelle recenti 
manifestazioni di serbi e mon- 
tenegrini per protestare con- 
tro i soprusi degli albanesi del 
Kosovo, «chiamano alla rivol- 
ta il Kosovo e l'intera Jugosla- 
via». 

‘Le dimissioni senza preceden- 
ti di un membro della presi- 
denza della Lega comunista 
jugoslava provochetanno cer- 


tamente sgradevoli commenti, 
osserva Setinc. «E' un dram- 
ma personale — rileva — se 
un uomo deve decidere un tal 
passo dopo esser stato mem- 
bro dei giovani comunisti, del 
partito e della Lega comunista 
per più di 40 anhi. Ma se il Co- 
mitato centrale della Lega 
considererà che le mie irrevo- 
cabili dimissioni da membro 
della presidenza significano la 
perdita del diritto di rimanere 
nel comitato centrale; sono 
pronto anche:a questo». 

Setinc.sottolinea che le sue di- 
missioni non comportano il ri- 
tiro della vita politica né «la re- 
sa davanti alla valanga deva- 
statrice diffusa in gran parte 
del paese». Sono «un ammoni- 
mento — precisa — che può 
ancora essere udito pur nella 
confusione generale. Sta per 
suonare l'ora nella quale non 
ci.si può nascondere. Si devo- 
no allontanare le emozioni 
dannose e le passioni. Ci si 
deve liberare. dai miti naziona- 


listici e dai dogmi, si deve, 


ascoltare la voce della ragione 
e del progresso». 

| suggerimenti dell'autorevole 
politico sloveno: seguire «la 
strada della democrazia e del- 
le tre riforme (economica, po- 
litica e della Lega comunista) 
rafforzando lo stato basato 
sulla legalità e rispettando i di- 
ritti e le libertà dell'uomo». 
Setnic si è dimesso dall'incari- 
co al termine di quello che 
sembra essere stato un aspro 
confronto con.ill gruppo che so- 
stiene il leader dei comunisti 
serbi Slobodan Milosevic, che 
guida la protesta serba contro 
le discriminazioni che sareb- 
bero operate dagli albanesi 
del Kosovo. 

La condanna del leader dimis- 


‘sionario non è «per quanti par- 


tecipano ai raduni nazionalisti 
(...) ma per coloro che stru- 
mentalizzano le emozioni e gli 
atteggiamenti intransingenti 
dei serbi e dei montenegrini 
del Kosovo». Un passo in cui il 
riferimento a Milosevic sem- 
bra essere lampante. 


IL VOTO «DIMEZZATO» 
Francia, ora si parla 
di riforma elettorale 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Brutto campanello 
di allarme, quello azionato 
domenica scorsa dagli elet- 
tori francesi: chiamati alle 
urne per l'ennesima volta, 
hanno risposto picche. Nem- 
meno uno su due ha voluto 
rispondere all'appello. Il tas- 
so di astensione è arrivato a 
un livello vertiginoso: 51 per 
cento. Ci si era preoccupati 
tanto per quel 34 per cento 
che contrassegnò, il 5 giu- 
gno scorso, le elezioni legi- 
slative; figuriamoci adesso, 
quando sono alle porte un 
referendum nazionale sulla 
Nuova Caledonia (6 novem- 
bre), l'elezione municipale 
{marzo 1989) e, subito dopo, 
le elezioni europee. 

La «débacle» di questa con- 
sultazione amministrativa è 
stata talmente forte che qua- 
si non interessa più vedere 
chi ha vinto o chi ha perso: 
del resto, fino a che punto 
può esser presa sul serio 
Un'elezione «dimezzata»? Il 
primo turno delle «cantona- 
li» (grosso modo le nostre 
provinciali) non ha comun- 
que scompaginato troppo le 
carte: l'unica novità riguarda 
il «Fronte Nazionale», che si 
vede assegnato un mode- 
stissimo 5,3 per cento dei 
suffragi. Salita fulmineamen- 
te all'orizzonte nel 1984, la 
Stella dell'estrema destra si 

Sta altrettanto rapidamente 
offuscando: Le Pen ha otte- 
huto, questa volta, meno del- 
la metà delle consultazioni 
precedenti. 

-Gli antagonisti tradizionali, 
Rpr-Udf da una parte, Ps-Pcf- 
radicali di sinistra dall’altra, 
si fronteggiano in blocchi più 
o meno equivalenti. Nel suo 
insieme, la destra prevale: 
ha il 50,9 per cento (com- 
prendendo però anche il 
«Fronte Nazionale»). 


TURCHIA 
Ozal vinto, 


ma rimane 


ANKARA — ll primo mi- 
nistro turco Turgut Ozal 
ha detto ieri che il Partito 
della madrepatria, del 
quale è il leader, resterà 
al potere nonostante la 
vittoria dei «no» al refe- 
rendum costituzionale 
per indire elezioni antici- 
pate. Secondo i risultati 
ormai definitivi, ma non 
ancora ufficiali, il 65 per 
cento dei votanti ha detto 
«no» mentre i «si» sono 
stati 1 35 per cento. 

In base al risultato del 
referendum, le elezioni 
comunali non saranno 
‘anticipate a quest'anno, 
Il referendum di domeni- 
ca era diventato una 
questione di fiducia al 
governo, perché il-primo 
ministro Ozal, benché il 
suo mandato scada nel 
1992, nei giorni scorsi 
aveva detto che se fosse 
stato basso il numero dei 
«si», si sarebbe dimes- 
so. 

Una percentuale di sì 
molto bassa, infatti, 
avrebbe scosso il presti- 
gio di .Ozal. Si riteneva 
che egli intendesse per 
«bassa» una percentua- 
le inferiore al 36 per cen- 
to, la percentuale che ot- 
tenne alle elezioni politi- 
che dello scorso anno, 
quando fu riconfermato 
primo ministro. Comun- 
que; siccome secondo la 
legge elettorale turca, si 
può ottenere la maggio- 
ranza assoluta al Parla- 
mento anche con il 34 
per cento, Ozal ha deci- 
so di non dimettersi. 


SUD AMERICA / OPPOSIZIONE DIVISA 


Cile, il Pe semina scompiglio 


Chiesto un governo provvisorio senza tener conto dei risultati del referendum 


SANTIAGO— Il Partito comunista cileno'si è 
trasformato nel pomo della discordia del 
prossimo referendum. Il polverone sollevato 
da Volodia Teitelboim, appena tornato in pa-. 
tria dall'esilio moscovita, il quale ha propo- 
sto la costituzione di un governo provvisorio 
da insediare al termine della giornata eletto- 
rale, quali che siano i risultati delle urne, ha 
suscitato le previste reazioni governative e 
ha seminato lo scompiglio tra le file dei «no». 
Teitelboim parte dall'idea che vincerà il «no». 
al referendum del 5 ottobre, ritenendo che 
un'eventuale vittoria del «sì» non possa es- 
sere se non fraudolenta, per cui non solo la 
costituzione di un governo provvisorio è un 
imperativo, ma il popolo deve «scendere in 
piazza» comunque vadano le cose: se vince 
il «no», per difenderlo dalle insidie di un «re- 
vanscismo» militare, se Vince il «si», perre- 
spingerlo quale risultato di una manovra 


fraudolenta. 


| conti tornano, nella logica politica del parti- 
to comunista, come ha ammesso lo stesso 
Luciano Lama, che nei giorni scorsi era a 
Santiago, anche se poi l'ex leader della Cgil 
‘ha cercato di sdrammatizzare le intenzioni 
rivoluzionarie attribuite alla proposta di Tei- 
telboim. «Si tratta — ha osservato Lama — di 
scendere in piazza per festeggiare la vittoria 


del’no' e far capire al governo militare che la 
partita è chiusa». 

Ma non c'è dubbio che Teitelboim ha inserito 
nel già agitato panorama preelettorale un 
elemento detonante, portando in primo pia: 
no, all'attenzione di tutti il dilemma del dopo- 
Pinochet, mentre dalla clandestinità, forse 
una pura coincidenza, i guerriglieri che fan- 
no capo al «Fronte patriottico Manuel Rodri- 
guez» hanno fatto sapere, attraverso un loro 
esponente detenuto, che la tregua finirà il 
giorno stesso del referendum, per cui rico- 
mingeranno le azioni armate contro il regi- 
me, che vinca il «sì» e il «no». ; 


Molte polemiche stanno intanto suscitando 
in Cile le dichiarazioni in favore della demo- 
crazia e dei diritti umani, del pianista cileno 
Claudio Arrau, uno dei grandi concertisti 
contemporanei, inserite nello spazio propa- 
gandistico televisivo dell’opposizione. 


La trasmissione risale a giovedì scorso 
quando l’artista, che risiede da molti anni al- 
l'estero, ha aperto i quindici minuti riservati 
alla propaganda del «no», dichiarando dal , 
suo studio di NewYork: «Sono Claudio Arrau, 
credo nella democrazia. Senza democrazia, 
senza libertà e senza rispetto per i diritti 
umani, l'umanità non potrà sopravvivere. 
Cordiali saluti al popolo cileno». 


SUD AMERICA vi FALKLAND 
Sogni di rivincita 
Militari argentini incorreggibili 


BUENOS AIRES — Irre- 
dentismo e revanscismo 
militare continuano a ser- 
peggiare come un virus 
nel: sangue di molti argen- 
tini, che non si rassegna- 
no alla disfatta, subita sei 
anni fa nelle acque del- 
l'Atlantico, ad opera della 
Gran Bretagna. 

Un ammiraglio argentino 
in congedo, Carlos Bus- 
ser, veterano della guer- 
ra, ha ammesso chiara- 
mente l'ipotesi di una ri- 
presa delle ostilità. «Lon- 
dra, Washington e il mon- 
do intero devono sapere 
— ha detto l'ammiraglio 
— che se la Gran Breta- 
gna insiste sul suo piano 
di concedere l’indipen- 


denza alle Malvine, (il no- 
me attribuito alla Falk- 
land, ndr) l'Argentina si ri- 
serva il diritto, quando lo 
riterrà necessario, di re- 
cuperarle con le armi». 
Dopo avere ricordato che 
«la pazienza» degli argen- 
tini è in via di esaurimento 
e che un’indipendenza 
delle isole sarebbe solo 
«fittizia» per occultare il 
vincolo coloniale, l'ammi- 
raglio Busser ha detto che 
«le forze armate argentine 
devono compiere eserci- 
tazioni militari nella zona 
Sud del Paese, per dimo- 
strare che sono decise e 
preparate a recuperare le 
Malvine, in appoggio allo 
sforzo diplomatico. 


RIDIMENSIONAMENTO ) 


Navi Usa nel Golfo . 
Sospese le scorte . 


WASHINGTON, — La. flotta 
americana non scorterà più. 
convogli di navi neutrali nel 
Golfo: le unità navali Usa si li- 
miteranno ora a sorvegliare la 
zona. La dicisione degli Stati 
Uniti — dicono fonti dell’am- 
ministrazione Usa — è stata 
già comunicata al Kuwait e 
agli altri emirati interessati. 
Le acque del Golfo si sono cal- 
mate dopo il cessate il fuoco 
del 20 agosto e l'Iran non ha 
più minacciato» la sicurezza 
del traffico commerciale: gli 
Stati Uniti hanno dunque deci- 
so di ridurre progressivamen- 
te illoro impegno sia per dimi- 
nuire le spese che il livello 
della loro missione. Gli stati 
arabi consultati non hanno fat- 
to obiezioni, ma fonti diploma- 
tiche occidentali assicurano 
che il Kuwati.ha chiesto di es- 
sere consultato prima di ogni 
ulteriore riduzione dell'impe- 
gno americano. 

Fino a oggi venivano formati i 
convogli di navi scortate dalla 
marina Usa durante tutta la 
traversata del Golfo e a bordo 
di ciascuna imbarcazione sali- 
va un ufficiale americano. 
Adesso la marina Usa si limi- 
terà a pattugliare la zona,.ri- 
manendo però a distanza di 
fuoco in modo da poter inter- 
venire in caso di pericolo. 
Continuerà comunque l’opera 
dei dragamine: la settimana 
scorsa le navi americane e ku- 
waitiane hanno scoperto anco- 
ra cinque o sei mine, probabil- 
mente depositate prima della 
tregua. Re, 

La decisione americana non 
significa il ritiro della flotta, ma 
è considerata una delle prime 
tappe per il progressivo disim- 
pegno nel Golfo. Nei prossimi 
mesi, se la sostituzione conti- 
nuerà a evolversi positiva- 
mente verso una pace fra Iran 
e Iraq, le 26 unità navali Usa 
dovrebbero ridursi mano a 
mano che gli equipaggi sono 
richiamati a casa per i normali 
turni di rotazione. 

AI momento sono partite due 
unità rispetto al massimo di 28 
navi e tra queste l'incrociatore 
«Vincennes», da cui fu lanciato 
il missile che colpì l'airbus ira- 
niano il.3 luglio scorso. Gli Sta- 
ti Uniti mantengono una pre- 
senza navale in zona fin dal 
1949 e in futuro continueranno 
‘a farlo con sei sette unità. Per 
primi tempi è anche previsto 
che le navi che normalmente 
si trovano nell'Oceano Indiano 
si avvicinino all'imboccatura 
del Golfo. 


UN MORTO 
Altri scontri 


nei territori 


GERUSALEMME i 
Mentre tre palestinesi 
sono rimasti uccisi e altri 
34 feriti nei violenti scon- | 
tri verificatisi ieri in di- 
verse località.dei.territo- 
ri occupati, l'Unwra, l'or-q 
ganizzazione delle Na- 
zioni Unite che si occupa 
dell’assistenza ai profu- 
ghi, ha presentato all’e- 
sercito israeliano. una 
protesta formale. 
L'aumento delle vittime | 
viene. collegato. all'uso 
dei proiettili. di gomma, 
che penetrano nel corpo 
di chi viene colpito come 
quelli normali, ma non 
hanno effetti letali a me- 
no che non siano sparati 
da meno di 20 metri di di- 
stanza. | militari sono 
tuttavia autorizzati a far- 
vi ricorso anche per di- 
sperdere i manifestanti, 
mentre per sparare con 
proiettili da guerra deb- 
bono trovarsi in pericolo 
di vita. 

Gli scontri più gravi si 
sono verificati ieri nel 
villaggio di Jabal Muka- 
ber, nei pressi di Geru- 
salemme, dove è rima- 
sto ucciso il dicianno- 
venne Jamal Mattar, col- 
pito in bocca. Le altre 
due vittime, di 22 e 27 an- 
ni, si sono verificate a 
Gaza. 

Nel corso della giornata 
un portavoce dell'eserci- 
to ha dichiarato di non 
poter rispondere alla 
protesta dell’Unwra, non 
avendola ancora ricevu- 
ta: Il portavoce ha co- 
munque difeso l’uso dei 
proiettili di gomma da 
parte dei militari, dicen- 
do che causano soltanto 
ferite lievi e contribui- 
scono così a ridurre il 
numero. delle vittime. 
«Gli ordini sono molto 
precisi. Soltanto gli uffi- 
ciali possono sparare 
proiettili di gomma per 
disperdere le dimostra- 
zioni», ha detto il porta- 
voce. 


Un necrologio al momento sbagliato 
e... tante scuse all’Imperatore 


TOKIO — Una gravissima 
gaffe è stata commessa ieri 
da uno dei principali quoti- 
diani giapponesi, il «Maini- 
chi Shimbun», che ha pubbli- 
cato in prima pagina la noti- 
zia della morte di Hirohito, 
mentre l'Imperatore, benché 
gravemente malato è ancora 
vivo. ll presidente del gruppo 
editoriale proprietario della 
testata, Noboru Watanabe, 
per tentare di riparare alla 
clamorosa magra figura è 
dovuto subito correre a por- 
tare alla casa imperiale le 
proprie scuse e quelle di tut- 
ta la redazione. 

«La dipartita di sua maestà 
l’imperatore ha provocato il 


profondo dolore della nazio- 
ne—hascritto il ’’Mainichi”, 
il terzo quotidiano giappone- 
se — con grande emozione 
diamo addio all'Imperatore 
dicendo: maestà, è stata nel- 
l'era più turbolenta che lei è 
stato il nostro Imperatore». 


L'editore del giornale, Ken” 


Kondo, ha così commentato 
la gaffe: «E' un errore estre- 
mamente ‘grave. Abbiamo 
immediatamente provveduto 
a ritirare tutte le copie distri- 
buite e fatto in modo di an- 
nullare l'editoriale in que- 
stione». Sulla prima pagina 
della nuova . edizione. | c'è 


scritto: «Abbiamo cancellato 


l'editoriale che appariva sul 
giornale di oggi perché pub- 
blicato per errore». 

intanto rimangono gravi le 
condizioni di salute dell’ot- 
tantasettenne imperatore, al 
quale ieri è tornata la febbre 
ed è stata praticata una nuo- 
va trasfusione di sangue do- 
po che aveva manifestato 
per il quarto giorno consecu- 
tivo perdite  emorragiche 
dall'intestino retto. Lo ha re- 
so noto il portavoce della ca- 
sa imperiale Kenji Maeda, 
precisando che i medici non 
ritengono tuttavia allarman- 
te lo stato di salute del sovra- 
no. 


Libertà 
di riarmo? 


TOKIO — La morte di Hi- 
rohito potrebbe «libera- 
re il Giappone dalla ver- 
gogna della sconfitta 
nella seconda guerra 
mondiale, con la stesura 
di una nuova costituzio- 
ne che permetta il riar- 
mo, anche nucleare, del 
Paese». E’ l’auspicio 
dello storico di estrema 


destra, Hideaki Kase, 
già consigliere del pre- 


mier Nakasone. 


CARICHI TOSSICI A HEATHROW 


Londra, aerei del veleno 


Dal corrispondente 


delle sostanze tossiche per via aerea. 


Luigi Forni 


LONDRA — Ventisette tonnellate di scorie 
velenose sono state trasportate dal Canada a 
Londra su normali aerei di linea che ospita- 
vano passeggeri di varie nazionalità. Questa 
rivelazione fatta dal deputato laburista Hoy- 
le, è stata confermata ieri da un portavoce 
della «Air Canada», il quale ha aggiunto che 
non sono previsti ulteriori arrivi di carichi di 


veleno in Gran Bretagna. 


In un’interrogazione urgente svolta al mini- 
stro dei trasporti Paul Channon, Hoyle ha fat- 
to osservare che il recente scandalo solleva- , 
to dal tentato attracco della nave italiana 
«Karin B.» assume le caratteristiche di una 
dimostrazione d’ipocrisia da parte del gover- 
no britannico, che non'batte ciglio all'arrivo 


Il trasporto dei. veleni 


nell'aeroporto di 


Heathrow, uno dei più congestionati del mon- 


zione. 


do, era stato finora accuratamente taciutò 
dalle autorità competenti, forse per non sU- 
scitare un panico ingiustificato tra la popola: 


Il portavoce dell’«Air Canada» ha spiegato 
che analoghi trasporti diretti a Londra vengo 
no compiuti anche da altre linee aeree, nel 
rispetto delle norme riguardanti la protezio- 


ne della salute pubblica. 


Questi chiarimenti non sono però sufficienti 
per dissipare i timori che hanno trovato ecd 
in Parlamento. 
Dicks ha sostenuto che non basta imballare 
alla perfezione le sostanze venefiche per eli 
minare ogni pericolo connesso a una lor? 
eventuale diffusione nell'atmosfera. 


Il deputato conservatore 


Mart 


Da 
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CITTA’ DEL VATICANO — 
«Non ho altro da aggiunge- 
Te», «non posso rispondere», 
«non abbiamo ritenuto op- 
portuno dire altro»: queste 
alcune delle risposte che il 
segretario generale della 
| Cei, mons. Ruini, ha dato ai 
giornalisti che lo assediava- 
ho di domande in modo par- 
ticolare sui «provvedimenti» 
| che i vescovi avrebbero do- 
Vuto prendere a carico del 
movimento cattolico ciellino 
per la sua cosiddetta «scelta 
Socialista». 

Insomma, sulla «querelle» 


del laicato italiano, i vescovi 
hon si vogliono pronunciare 
né intendono dare informa- 
zioni di sorta sull'opinione 
che si sono formati nei con- 
fronti di Comunione e Libe- 
tazione; anzi non intendono 
occuparsene nemmeno 
quando, alla fine del prossi- 
mo mese di ottobre, si riuni- 
ranno in assemblea genera- 
le nel santuario di Colleva- 
lenza. Dietro i sorrisi, il vuo- 
to insomma; e mons. Ruini 
ha sorriso molto stamattina, 
«durante la conferenza stam- 
pa di presentazione del co- 
municato ufficiale sui lavori 
del vertice episcopale. Ma 
perché tanta segretezza? 
Evidentemente non si vuole 
recare dispiacere al Pontefi- 


Mi. 


Di provvedimenti non si parlerà 


nemmeno all’assemblea plenaria. 


Soddisfazione per l'assorbimento 


che ancora scuote il mondo: 


ROMA — Dopo tanti no, sono arrivati i 
Primi due sì per le navi dei veleni. Man- 
fredonia e Ravenna si sono dichiarate 
disponibili ad accogliere in porto, ri- 
‘Spettivamente, la «Deep Sea Carrier» e 
lla terza nave in arrivo dalla Nigeria 
‘(con un carico di terriccio inquinato del- 
| la discarica di Koko) purché vengano 
rispettate dal governo alcune condizio- 


lL’assenso è stato espresso ieri mattina 
‘da due delegazioni di amministratori 
della Puglia e dell'Emilia Romagna al! 
“ministro Ruffolo, in un vertice all'Am- 
biente. Ravenna ha precisato che. acco- 
‘glierà la nave soltanto quando il'gover- 
No avrà completato le indicazioni dei 
‘porti che dovranno ospitare le altre im- 
‘barcazioni. Manfredonia, a sua volta, 
ha precisato che rifiuterà la «Deep 
Sea», finché non verranno indicati i siti 
‘di stoccaggio provvisorio. Questo per 
‘evitare che il carico di rifiuti rimanga 
‘troppo a lungo nell'area portuale. 

«Accogliendo la '’Deep Sea Carrier", 
‘anche la Puglia e il Mezzogiorno affron- 
‘tano con senso di responsabilità l’e- 
Mergenza rifiuti italiana», ha osservato 
il presidente (facente funzione) della 
‘Regione Puglia, Borgia. Ruffolo ha an- 


in Italia dello scisma lefebvriano 


ce che, come ben si sa, guar- 
da ai ciellini come alla punta 
di diamante del cattolicesi- 
mo italiano. 

Per la verità, qualche larvato 
accenno, sotto forma di al- 
trettante punture di spillo 
soavemente decise c'è stato, 
in quel. comunicato. Per 
esempio quando, dopo aver 
constatato che «fortunata- 
mente le ripercussioni e con- 
seguenze in Italia» dello sci- 
sma lefebvriano «non sono 
state particolarmente gravi. 
Vi è quindi la speranza che, 
da noi, l'atto scismatico pos- 
sa essere progressivamente 
assorbito e dimenticato», si 
rivela che i presuli hanno ap- 
profondito modi e indirizzi 
con i quali «possono meglio 
esercitare il loro compito di 
discernimento e di guida dot- 
trinale e pastorale» 
Richiamate le parole papali 


DA MANFREDONIA E RAVENNA 


Primi sì alle portaveleni 


Disponibilità ad accoglierle in porto - Le condizioni di sicurezza 
nunciato che il decreto per la designa- 
zione ufficiale del porto per la «Deep 
Sea Carrier» sarà emanato «nelle pros- 
sime ore e comunque in tempi brevissi- 
mi». «La soluzione per le navi dei rifiuti 
— ha aggiunto il titolare dell'Ambiente 
— ci sarà con la collaborazione e la 
buona volontà delle regioni, delle pro- 
vince e degli enti locali». Entro la fine 
del mese, inoltre, il governo dovrebbe 
decidere i porti dove attraccheranno le 
due navi provenienti dal Libano. 
dell’Emilia-Romagna, 
Guerzoni, ha sottolineato che il via. libe- 
ra.da Ravenna verrà soltanto quando il 
ministro dell'Ambiente avrà emanato i 
decreti con la designazione dei porti 
che dovranno accogliere le altre navi. 
«L’Emilia Romagna — ha osservato 
Guerzoni — ha lavorato negli anni per 
avere una capacità di smaltimento dei 
rifiuti industriali sufficiente alla produ- 
zione ed ora è all'avanguardia. Ma non 
possono essere solo le regioni rosse a 
venire chiamate alla responsabilità del- 
lo smaltimento dei rifiuti italiani». 
Guerzoni ha chiesto inoltre che il go- 
verno autorizzi un gruppo di tecnici no- 
minati dalla regione a recarsi in Nigeria 
per controllare le operazioni di prelie- 


presidente 


I DUE BR A PARIGI 
E ora attendono 
l'estradizione 


Dalla capitale francese, intanto, Scalzone, 
‘ex leader di Potere operaio, sostiene 

‘che i due br non avevano collegamenti 

con organizzazioni armate e si trovavano 
a un bivio: essere regolarizzati o almeno 
tollerati dalle autorità d’oltralpe oppure 
‘emigrare in un paese del Terzo mondo. 


ROMA — Un. primo passo 
Verso l'estradizione in Italia 
dei brigatisti rossi Giovani 
Alimonti ed Enrico Villimbur- 
go è stato compiuto. | due 
terroristi sono stati infatti po- 
Sti sotto procedura estradi- 
2ionale dalla «chambre cri- 
Minelle» della Corte d’assise 
di Parigi e trasferiti dalle ca- 
mere di sicurezza della poli- 
Zia, dove si trovavano dal 
giorno dell'arresto, alle celle 
del carcere parigino di Fres- 
Nes. La richiesta di estradi- 
zione avanzata dalla nostra 
magistratura sarà esamina- 
ta, come vuole la prassi, dal- 
la «chambre d’accusation» 
del Tribunale della capitale 
francese. 

leri pomeriggio, intanto, Ali- 
monti e Villimburgo sono 
comparsi di fronte ai giudici 
del Tribunale di Creteil per 
tispondere dell'accusa di 
Possesso e uso di documenti 
falsi. Il primo usava infatti 
Una carta d'identità intestata 
a Carlo Chiucchi, il secondo 
Una con il con nome di Luigi 
Benvenuto. 

Da Parigi l'ex leader di Pote- 


re operaio, Oreste Scalzone, . 


Continua a far sentire la sua 
Voce: Secondo lui, Alimonti e 
Villimburgo non avevano 
coliegamenti con organizza- 
zioni armate e si trovavano a 
Un bivio: essere regolarizza- 
ti o almeno tollerati dalle au- 
torità d'oltralpe (e per questo 
lì aveva portati da alcuni av- 


vocati), oppure emigrare in 
un paese del Terzo mondo. 
«Dalle numerose chiacche- 
rate con Alimonti e dalle me- 
no frequenti chiacchierate 
con Villimburgo — aggiunge 
Scalzone, condannato a no- 
ve anni di reclusione al pro- 
cesso d’appello «Sette apri- 
le» — non avevo ricevuto 
l'impressione di trovarmi di 
fronte a grandi ideologhi. Mi 
parevano piuttosto persone 
in grado di ragionare e quin- 
di interessate anche a inter- 
venire nel dibattito. Tra l’al- 
tro ritenevo che concordas- 
sero con il mio appello a de- 
porre le armi. 


«Da parte loro — conclude 
Scalzone — sarebbe, stato 
pluerile fingere di essere 
sulle mie posizioni solo per 
ottenere il mio interessa- 
mento al loro inserimento uf- 
ficiale nella vita parigina 
(permessi di soggiorno, ri- 
cerca della casa, difesa giu- 
diziaria). Certo, non posso 
escludere che tra noi ci. fos- 
sero, delle divergenze, ma 


‘ questo significa ben poco. 


Comunque io, in quanto ani- 
matore dell’Associazione di 
solidarietà con i rifugiati ita- 
liani in Francia, ho sempre 
ritenuto mio compito aiutare 
chiunque a regolarizzare la 
propria posizione e a difen- 
dersi nel caso di un procedi- 
mento di estradizione». Î 
arri] 


circa l’unità dei cattolici, il 
documento si riferisce ad 
una frase pubblicata a tale 
proposito dal quotidiano va- 
ticano, nella quale si metto- 
no in guardia i cattolici dal- 
l'«affermazione unilaterale 
di un proprio punto di vista o 
la prevalenza nei confronti di 
altri». E così conclude, l’en- 
nesima punzecchiatura epi- 
scopale: «Occorre quindi 
mettere in ogni ambito e cir- 
costanza la piena coerenza 
con l'insegnamento morale 
e sociale della Chiesa e sal- 
vaguardare la doverosa di- 
stinzione tra realtà ecclesiali 
e realtà politiche»: pratica- 
mente un «no» alla logica 
della conflittualità. 

Il resto del comunicato è un 
lungo elenco degli argomen- 
ti dibattuti nel corso dei tre 
giorni e passa di lavoro da 
parte del «summit» episco- 


scarico». 


fiuti. 


Carrier». 


Ì 


Il 25 settembre, nel giorno del 
suo 63.0 compleanno, è spirata 


Liliana Medeot 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ROBERTO con VIVIA- 
NA, la consuocera LORETTA 
e figli, e parenti tutti. 3 
Un sentito ringraziamento al 
suo medico curante dr. CASA- 
GRANDE ed al personale me- 
dico e paramedico del II piano 
del Sanatorio Triestino. 

Un grazie alla cara amica RITA 
BASSAN per i lunghi anni di 
amicizia. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi 28 settembre alle ore 10 dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 27 settembre 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
LIVIA, ROMANO, ANTO- 
NELLA. 


Trieste, 27 Settembre 1988 


Ì 


Il giorno 24 c.m. si è spento 


Mario Negrisin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora e la nipote. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Fausto Pontel 
la ditta FILIPPI & SOSSI. 
Trieste, 27 settembre 1988 


Ricorre oggi il V anniversario 
della morte di 


Emilia De Gregorio 
La ricordano 
LOREDANA 
e ARMANDO 


Trieste, 27 settembre 1988 


Dal vertice dei vescovi solo «ammonizioni» 


pale: l'aumento di 700 lire 
del «punto» che costituisce il 
parametro di base per il cal- 
colo della remunerazione 
assicurata ai sacerdoti dio- 
cesani (da 12.300 a 13.000 li- 
re); la necessità di favorire, 
attraverso un’opera pedago- 
gica che non implichi, alme- 
no fino ad oggi, gli «spot» 
pubblicitari sui giornali e in 
televisione o attraverso la 
radio, la partecipazione dei 
fedeli al sostegno economi- 
co. della Chiesa italiana 
quando, a partire dal 1990, 
essa perderà il finanziamen- 
to dello Stato. Per quanto ri- 


_ guarda i sacerdoti, sarà ade- 


guata periodicamente la ri- 
spettiva remunerazione alle 
esigenze connesse al loro 
sostentamento, purché ci 
sia, come c'è oggi, la compa- 
tibilità finanziaria. 

La ripresa delle ‘settimane 
sociali dei cattolici è prevista 
per il 1991; intanto, sarà co- 
stituito un comitato scientifi- 
co che dovrà predisporre tut- 
ti gli strumenti per tale rilan- 
cio. Per quel che concerne 
l'insegnamento religioso 
nelle scuole pubbliche, la 
Cei ha rivelato che i contatti 
con il ministero della Pubbli- 
ca Istruzione per la verifica 
dei vari punti dell'intesa so- 
no incorso a livello di esper- 
ti. 


vo, campionatura e classificazione del 
terriccio. A sua volta il sindaco di Ra- 
venna, Dragoni, ha ribadito che il porto 
non è idoneo ad ospitare rifiuti tossici. 
«Ma il ministro ci ha assicurato che la 
terza nave conterrà solo rifiuti speciali 
e che comunque nel porto di Ravenna 
dovranno avvenire solo le operazioni di 


Per quanto riguarda Manfredonia le au- 
torità pugliesi non daranno via libera 
all’attracco finché non verranno indicati 
i siti dove verranno temporaneamente 
stoccate le scorie. Inoltre chiedono che 
nel porto si svolgano solo le operazioni 
di scarico e di ricondizionamento dei ri- 


Il sindaco di Manfredonia, Matteo Qui- 
tadamo, ha aggiunto che l'operazione 
«Deep Sea Carrier» deve risultare com- 
patibile con le altre attività di Manfredo- 
nia e in particolare con quelle dell’Eni- 
chem.Lo stabilimento chimico, che pro- 
duce 110 mila metri cubi di rifiuti tossici 
ogni anno, è dotato di un impianto di 
smaltimento che però non dovrà essere 
utilizzato per i veleni della «Deep Sea 


La nave al momento si troverebbe al 
largo di Otranto, « 


Li 


Si è spenta serenamente 


Carolina Pauluzzo 
in Nardo: 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, ALDO, il figlio BRU- 
NO, la nuora, la nipote RO- 
BERTA ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai Sigg. me- 
dici e paramedici e personale del 
II Pneumologico dell’ospedale 
Santorio. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 28 settembre, alle 11.30 dal- 
la Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al dolore GER- 
MANA, GIANNA, EDY, 
EGIDIA e DARIO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


t 


E? mancata al nostro affetto 


Olga Giorgini 
Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la cognata, i 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
28 c.m. alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 settembre 1988 
si 


I ANNIVERSARIO 


Leda Spangher 
in Oliva 


Marito, figlia, mamma e fami- 
liari La ricordano con immuta- 
to affetto. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata giovedì 29 set- 
tembre alle ore 17.30 nella Chie- 
sa S. Pasquale Bylon in Villa 
Revoltella. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Cara 


è passato un anno ma per me è 
passato un giorno. 
FRANCI 


Trieste, 27 settembre 1988 


Interni 


A PESARO 
Bambini 
«rifiutati»: 
non sono 
vaccinati 


PESARO — Due bambini di 
Pesaro, Gabriel e Michael 
Vincenzi, si sono visti nega- 
re l'ingresso all'asilo pesa- 
rese in quanto non vaccinati, 
secondo una disposizione 
emessa dal coordinatore sa- 
nitario della Usl di Pesaro, il 
numero dei bimbi rifiutati 
dalle strutture scolastiche 
perché non vaccinati contro 
tetano, difterite e poliomieli- 
te dai rispettivi genitori, se- 
guaci della cosiddetta «me- 
dicina naturale», avversa ai 
vaccini a causa della loro 
presunta nocività al sistema 
immunitario. 

Il «caso» si è aperto il 19 set- 
tembre scorso, con Noemi 
Passeri di 6 anni, che avreb- 
be dovuto frequentare la pri- 
ma classe elementare. Con 
una decisione che ha susci- 
tato l'immediata reazione 
dei «Verdi» delle Marche, il 
direttore didattico della 
scuola elementare «Carduc- 
ci», ha emesso un atto for- 
male di non-ammissione di 
Noemi. 

L'anno scorso lo steso Fer- 
rati aveva denunciato al pre- 
tore di Pesaro i genitori di 
Noemi, rei di non aver rispet- 
tato la legge nazionale che 
stabilisce l’obbligatorietà 
delle vaccinazioni. Il pretore 
aveva deciso la vaccinazio- 


ne coatta. 
Si è spenta 
Giuseppina Viscovich 
ved. Buttinar 


‘anni 89 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio VITTORIO con DINO- 
RA, i nipoti GINO, MARINA, 
PAOLO, i pronipoti LUCA, 
MORENO, la sorella, il fratel- 
lo, la cognata, nipoti, cugini e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associano al lutto; DINO, 
RENATA, MIRELLA, NUC- 
CIO, EDOARDO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
CADELLI, MELLON, BERI- 
NI. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Li 


Il 25 c.m. si è spento serenamen- 
te i 


Giuseppe Fano 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ELSA, il figlio THO- 
MAS con LOREDANA, la fi- 
glia ANNA con ALDO, i nipoti 
BRUNO, MASSIMO, GIOR- 
GIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associano al lutto le cognate 
ELVIRA ed ELDA FRAUSIN 
con i nipoti FULVIO, BIAN- 
CA, BRUNO e RENATA. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Il 25 settembre è mancata 


Lia Pacor 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti CLAUDIO e LIVIA, la cu- 
gina ANITA, le cognate, l’affe- 
zionata ANGELA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 27 settembre 1988 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lino Pozzecco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio WALTER, la 
nuora NADIA, la nipotina 
EVA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 settembre alle 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 settembre 1988 


27.9.1982 27.9.1988 


Nel VI anniversario della scom- 
parsa del caro 


Stefano Perissutti 


i genitori e la sorella lo ricorda- 
no con immutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
alle ore 19 nella Chiesa di S. An- 
na. 


Gorizia, 27 settembre 1988 
II ANNIVERSARIO 


Lelio Barbiero 
I suoi cari lo ricordano sempre. 
Trieste, 27 settembre 1988 


Ì 


Il giorno.25 settembre è improv- 
visamente mancata all’affetto 
dei suoi cari 
Valnea Cerqueni 
in Spadaro 


Ne danno il triste annuncio il 


\ marito ANTONIO, i figli CRI- 


STIANA e MASSIMILIANO 
con GABRIELLA, il papà, la 
mamma, il fratello CLAUDIO, 
lo zio BRUNO con la famiglia, 
le cognate, i cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per il 
Cimitero di S.Anna. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
DISTEFANO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


La S. GENZO & Ci. SNC Casa 
di Spedizioni partecipa al lutto 
che ha colpito il socio ANTO- 
NIO SPADARO, per la grave 
perdita della moglie 


Valnea 


Trieste, 27 settembre 1988 


MILENA, SERGIO e AL- 
BERTO GENZO, commossi 
per l'improvvisa scomparsa del- 
la cara 


\Valnea 


partecipano al lutto di ANTO- 
NIO e familiari. 


Trieste, 27 settembre 1988 


LIVIA, GRAZIANO e LO- 
RENZO GIORGI, addolorati 
per la tragica scomparsa della 
cara 


Valnea 


sono vicini ad ANTONIO e 
congiunti in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 27 settembre 1988 


I dipendenti della S. GENZO & 
Ci. addolorati partecipano al 
grave lutto del sig. ANTONIO 
SPADARO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al:dolore della: fa- 

miglia: ( 

—RITA: e GIANLUCA 
GONZALEZ con i figli 

— FRANCESCA e ALES- 
SANDRO GIORGI 

— ANNA MARIA GIORGI- 
SCIUCA 

— VITTORIO GENZO 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano.al lutto le famiglie: 
LUIGI, SILVANO; LIVIO, 
SERGIO, ARIELLA BAL- 
DASSI. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
FERRUCCIO e GIANFRAN- 
COSPADARO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Vicini nel dolore: zia PIERINA 
e cugini NADIA, SALVATO- 
RE, ROBERTO, OLIMPIA. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipa al dolore l’amica 
CRISTIANA. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia SPADARO: ELENA, 
LUKA, MASSIMO e tutti gli 
‘amici del Conservatorio. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano commossi: RO- 
BERTO, NICOLETTA, LI- 
NA, GIULIANO. 


Muggia, 27 settembre 1988 


Sono vicini a NINO, MAXI e 
CRISTIANA, gli amici di sem- 
pre ANITA, AMEDEO e FU- 
RIO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associa: MASSIMO GAR- 
DELLI. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Ciao 
Valnea 


la Tua amicizia resterà sempre 
nei nostri cuori. 

GIORGIO; INES, MARIO, 
FULVIA, DANIELA, PAO- 
LO SUSAN, BRUNO, OLGA, 
ROBY, VALENTINA, ALES- 
SANDRA, FEDERICA, RO- 
BERTO e fam: MARUSSI. 


Trieste, 27 settembre 1988.‘ 


Partecipano commossi: zia AN- 
GELINA, BRUNO, ADRIA- 
NA, GRAZIELLA, BETTI. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano commossi al lutto 
di MASSI e CRISTIANA: 
ELENA, MAURO, ROSSA- 
NA, ANDREA, SANDRA, 
RICCARDO, SILVIO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
CICCIONI. 


Trieste, 27 settembre 1988 
VISITE RSTITEIR 


eee 
Ciao 
Valnea 


Ti ricorderemo sempre. 
— Famiglie VERH 
Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia, i condomini di via Son- 
cini 25 €27. 


Trieste, 27 settembre 1988 


CRISTIANA, ti sono vicina. 
— ELENA 


Trieste, 27 settembre 1988 


Profondamente commosse par- 
tecipano al dolore di MASSI e 
famiglia: ARMIDA e GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 27 settembre 1988 


LI 


11 26 settembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Libera Urbanaz 
ved. lesurum 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ANTONIO e 
GIORGIO con la moglie LU- 
CIANA ed i nipoti MARIO e 
STEFANO, i fratelli OLGA, 
BRUNO e GUERRINA, la co- 
gnata LAURA, icognati WAL- 
TER, ANNA, CARLO, STA- 
MURA, i nipoti edi parenti tut- 
tu. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 27 settembre 1988 


Prendono parte al lutto: 

— NIVES e GIORGIO CA- 
RANZULLA 

— LIANA e MARIO MA- 
RION e figli 

— LINA e FULVIO MA- 
RION 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associa famiglia SERGIO 
FAVETTA. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto INES e 
FRANCO JESURUN e fami- 
glie LORETI. 


Trieste, 27 settembre 1988 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Milocco 
ved. Puccio 


Ne danno il doloroso annuncio 
il suo caro LUIGI, il fratello;ta 
sorella, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associano al lutto MARINO 
AMARILIA e famiglie CER- 
GOL. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associano al lutto famiglie 
VITI e RABAR. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Li 


Domenica 25 corrente si è spen- 
to 

Boris Bozic 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA (MILKA), la 
cognata GILDA, i cugini VIL- 
MA e MARIO, l’amico MA- 
RIO MICHELI con la famiglia, 
TULLIO VECCHIET con la 
famiglia e gli amici tutti. 
1 funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà per il cimitero di S. 
Dorligo. 


Trieste, 27 settembre 1988 
VIII NI IZ 


In memoria di 


Giovanni Frandoli 
{Nîni) 
mercoledì 28 settembre alle ore 
18.30 nella Chiesa Beata Vergi- 
ne delle Grazie di via Rossetti 


sarà celebrata una Santa Mes- 
sa. 


Trieste, 27 settembre 1988 


TETTI IERI SAVE SIINO 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Bianchi 
ved. Scardini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Benedetto Livio 
Gagli 


lo ricorda sempre con profonda 
tristezza e rimpianto 

NINA 
Trieste, 27 settembre 1988 


III ANNIVERSARIO 


‘Giovanni Fortuna 


I familiari lo ricordano con infi- 
nito affetto. 


Monfalcone, 27 settembre 1988 


T 


Dopo una vita dedicata al servi- 
zio degli ideali della Fede e della 
Patria è ritornata alla Casa del 
Padre 


Maria Rovatti 
nata Zamarin 


da Capodistria 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GIOVANNI, i cognati 
ANTONIO ROVATTI con LI- 
BERA, MARIA ROVATTI, 
LEO con WALTER e PAOLO, 
MARISA ZAMARIN con LU- 
CIANA, ANTONELLA e 
GIORGIO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
27 settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà per rag- 
giungere la chiesa dei Padri 
Cappuccini di Montuzza dove 
alle ore 11.30 si celebrerà la 
Santa Messa esequiale. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 27 settembre 1988 


Prendono parte al lutto le fami- 
glie VISINTIN e CHERUBI- 
NI. 


Trieste, 27 settembre 1988 


L’U.N.LT.A.L.S.I. ricorda con 
accorato rimpianto la sorella 


Maria 


che per tanti anni in comunione 
di ideali con il marito ha servito 
negli ammalati il Cristo soffe- 
rente. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
GIUSEPPE ANGELINA e NI- 
VEA VLACH. 


Trieste, 27 settembre 1988 


GUERRINO e MARIA PE- 
TRONIO commossi partecipa- 
no al lutto. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
LEO e LATROFA. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto PAOLA, 
FLAVIA, NINO CATANIA. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Il Consiglio Direttivo, famiglie 
Associate, allievi e personale del 
Centro ANFFAS, si associano 
al lutto che ha colpito le fami- 
glie ROVATTI e LEO porgen- 
do loro sentite condoglianze. 


Trieste, 27 settembre 1988 


La FAMEIA CAPODISTRIA- 
NAspartecipa commossa al do- 
lore dei familiari per la: scom- 
parsa della cara 


Trieste, 27 settembre 1988 


Affettuosamente vicini nel do- 
lore famiglia cap. MERIGGIO- 
LI. 


Trieste, 27 settembre 1988 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Glazar 
ved. Petrali 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

Il funerale si svolgerà oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 27 settembre 1988 


Li 


Il 23 settembre è cristianamente 
spirato il 


COMM. 
Paolo Gaspardo 


Lo annunciano la moglie JO- 
LE, il fratello UMBERTO con 
la moglie ANITA, la figlia MA- 
RIA LUISA con il marito 
AGOSTINO, il figlio PIETRO 
con la moglie NELLY, i nipoti 
STEFANO e GIUSEPPE, i pa- 
renti tutti. 


Pordenone, 27 settembre 1988 


I familiari di 
Enrico Paozin 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te. 

Un ringraziamento speciale agli 
amici, al comando dei VIGILI 
URBANI e al gruppo della 
WWE. 


Trieste, 27 settembre 1988 


III TITO DITTE 
VI ANNIVERSARIO 


La moglie JOLANDA unita- 
mente alla figlia, genero e nipoti 
ricorda con rimpianto il marito 


Mario Rebez 


eil fratello 
Nino Vesnaver 


Trieste, 27 settembre 1988 
DIESIS TESORI 


Nell’VIII ANNIVERSARIO 
della morte di 


Giuseppe Cendak 
lo ricorda con immutato affetto 
la moglie MARIA 
Trieste, 27 settembre 1988 


LI 


Il giorno 24 settembre è prema- 
turamente mancato all’affetto 


dei suoi cari il 


CAV. 
Umberto Floreani 


insegnante a r. 
medaglia di bronzo al V.M. 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVIA coni figli FLA- 
VIO e LUCIO, la madre VA- 
LERIA, i fratelli ALFIERI e 
LINA, le nuore ANTONIA e 
LINDA, i cari nipoti BARBA- 
RA e ANDREA unitamente al- 
le congiunte famiglie FLO- 
REANI, MARCHETTI, 
OKORN, SPANGARO, OR- 

TOLANI. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. SVAGHEL. 

*I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa e il ci- 
mitero di Opicina. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
SALEMME e DEPASE. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al dolore: 
— GEMMA e MARIELLA 
MIANI 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto dell’amico 
LUCIO: GUIDO ABBIATI e 
famiglia. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Ì 


Venerdì 23 settembre si è spento 
nella pace del Signore I’ 


AVV. DOTT. PROF. 
Bruno Battagliarini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie PIA con ANTONIO e 
MARIA, le amatissime nipoti- 
ne GIOVANNA e MARTA e 
la consuocera ALBA VENE- 
ZIAN, che Lo ricorderanno 
sempre con molto amore e 
grande rispetto. 

La famiglia esprime tutta la sua 
riconoscenza e gratitudine al 
Primario prof. dott. BONINI e 
a tatto il personale della INI Ge- 
riatria. 

Una preghiera 


Trieste, 27 settembre 1988 


Si associano al lutto: GUIDO e 
ODA MUSITELLI, ADEL- 
CHle FABIA CUTRONEO. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Partecipano al lutto: LUISA e 
LIBERO COSLOVICH. 


Trieste, 27 settembre 1988 
togesegerito capire dei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Rachele Gasperini 
ved. Zimolo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata mercoledì 28 settem- 
bre alle ore 19 nella Chiesa di S. 
Teresa di via Manzoni. 


Trieste, 27 settembre 1988 
Des 


27-9-87 27-9-88 


Massimo Bradaschia 


Sei sempre con noi e nei nostri 
cuori con tanto amore 


MAMMA, PAPA”, 
MAURIZIO e BRUNO 


Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 18 nella Chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 27 settembre 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SA 


Lol DAbot Elina 
Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della 
SPE 

dalle 8.30 alle 12.30 

/ e dalle 15 alle 19 

al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


i 


Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
subito, dilozignando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 85 rate mensi- 


li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensiva 


di L. 6.850 di spese). 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 
con una riduzione, sull’ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo 
per esempio, versando l'IVA e la messa în strada, puoi avere una Prisma 1.3 
con 47 rate mensili, di cui la prima'a 60 giorni, di L. 412.000 al mese (compren- 
sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1:797.000. Se invece scegli.illea- 
sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar- 
mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili tra di loro né con 
altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio- 
nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al.12/9/88. Sono 
sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA e SAVALEASING 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU! 


, 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turba Synthesis. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI offresi zona 
Monfalcone 3/4 giorni settima- 
nali, pasti 0481/768889. 467 
RAGAZZA offresi come colla- 
boratrice domestica; tel. 
040/64624 ore:21/22. 53720 
REFERENZIATA, con espe- 
rienza, offresi collaboratrice 
familiare. assistente anziani, 
baby sitting. Telefonare dopo 
18.a 040-65895. 55577 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n 
CERCASI prestaservizi refe- 
renziata zona commerciale te- 
lefonare pomeriggio allo 
040/417976. 53754 
DOMESTICA stabile cercasi 
urgentemente offrendo siste- 
mazione in appartamento ar- 
redato indipendente. Tel. 040- 
417668. 2301 
FAMIGLIA Opicina cerca col- 
laboratrice domestica, tutti 
giorni pratica e referenziata. 
Telefonare allo 040/322669. 
1946 

PER villa al mare in Toscana 
cercasi coppia domestici cu- 
stodi 40/50 anni massimo 
eventualmente 1 figlio/a adul- 
to. Offresi comoda abitazione 
indipendente completamente 
arredata e compenso adegua- 
to. Assolutamente indispensa- 
bili referenze controllabili. 
Scrivere casella 170-E Publied 
20124 Milano. 00210 
SIGNORA/INA 40 ore settima- 
nali cercasi per assistenza 
bambina e aiuto domestico. 
Necessaria patente. Telefona- 
re 040/422432 da lunedì. 
53,749 


3 Impiego elavoro 
Richieste 


st 
AGENTE procuratore primaria 
compagnia assicurazioni plu- 
riennale esperienza assuntiva 
e commerciale trasferendosi 
nuovamente. Trieste esamina 
adeguate proposte mandato 
agenziale o qualificante inse- 
rimento mansioni tecnico 
ispettive. Scrivere a cassetta 
n. 25/R Publied 34100 Trieste 
È - 53764 
ASSISTENTE ambulatorio 
dentistico, cerca impiego 
presso uno studio medico in 
zona Trieste.o Monfalcone. Tel 
040/2082111 ore pasti. 55570 
ASSISTENTE dentale con vo- 
lontà, serietà e bella presenza” 
cerca lavoro presso ambulato- 
rio. Telefonare ore pasti 
040/814340. 55544 


CAPITANO marittimo con de- 
cennale esperienza agenzia 
marittima scopo miglioramen- 
to cerca adeguata sistemazio- 
ne. Tel. 040/948138 pomerig- 
gio. 55659 
COMMESSA 21.enne pratica 
alimentari cerca anche qual- 
siasi lavoro purché serio. Tel. 
040-200649. 55598 
COMMESSA 40enne esperien- 
za intimo casa abbigliamento 
referenziata offresi, tel. 
040/761586. 53531 
COMPAGNIA a persone anzia- 
ne offre insegnante in pensio- 
ne. Scrivere a cassetta 3/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 55534 
DICIASSETTENNE contabile 
paghe computer offresi anche 
part-time. Telefonare 
040/830945. 53750 
DIPLOMATA 19.enne offresi 
per qualsiasi lavoro.purché 
serio e onesto. Si garantisce 
buona volontà. Tel. 771249 
Laura. 59775 
DIPLOMATA ventiquattrenne 
ottimo inglese e francese plu- 
riennale esperienza contabili- 
tà clienti/fornitori e analisi bi- 
lanci. Esaminerebbesi ade- 
guate proposte zona Trieste. 
Scrivere a Cassetta n. 17/R Pu- 
blied 34100-Trieste. 53737 


GEOMETRA esperto contabili- 
tà pubblica offresi pomeriggi, 
anche disegnatore. Telefona- 
re allo 040/2137740 411414. 
53752 

MILITESENTE, ragioniere, pe- 
rito aziendale con iscrizione 
albo agenti e rappresentanti 
commercio, patente D, 24enne 
cerca qualsiasi impiego. Di- 
sponibilità immediata; tel. 
040/302157. 53746 
OFFRESI diplomata callista 
curativa estetica per istituti, 
saloni, anche part-time. Tele- 
fonare allo 0481/45171, 465 
OTTIMA stenodattilografa di- 
ploma programmatrice edp 
pluriennale esperienza ced 
perforatrice/operatrice, prati- 
ca computer, contabilità: pri- 
ma nota; esaminerebbe offer- 
te anche part-time. Pasti 
0481/481281. 471 


PERFETTO inglese-tedesco 
quindicinnale esperienza 
commerciale anche estero, di- 
sposta a trasferirsi, esamine- 
rebbe proposte. Scrivere a 
cassetta n. 4/R Publied 34100 
Trieste. 55536 
QUARANTENNE fine bella pre- 
senza lunga esperienza setto- 
re abbigliamento pratica. cami- 
ceria uomo offresi scrivere a 
cassetta n. 23/P Publied 34100 
Trieste. 53655 
RAGIONIERE cerca lavoro 
part-time, preferibilmente 
presso commercialisti. Scrive- 
re cassetta n. 29/P Publied 
34100 Trieste. 55526 
RAGIONIERE tecnico elabora- 


tore dati, primo impiego, offre-: 


si. Telefonare 0481/390997. 
430 

RAGIONIERE, esperienza de- 
cennale Azienda di Credito, 
per motivi familiari, cerca la- 
voro:in zona Gorizia e Provin- 
cia. Telefonare 0481/81981. 
438 


SIGNORA 26.enne esperta of- 
fresi lavoro onesto telefonare 
ore 9-12. 040-569752. 55590 
SIGNORA 40.enne esperienza 
vari lavori offresi per lavoro 
serio. Telefonare 040-775766. 
55589 
SIGNORA offresi per assisten- 
za persone anziane con qual- 
che lavoro domestico tel. 
040/568232. 53790 
STUDENTESSA diciannoven- 
ne offresi partime lavori uffi- 
cio, stenògrafia, dattilografia, 
telefonare 303702. 93791 
18ENNE volonterosa bella pre- 
senza cerca lavoro come.com- 
messa. Tel..040/281508. 446 
21ENNE diplomata istituto su- 
periore, dattilografia, tecnico 
software, esperta lavoro uffi- 
cio cerca impiego. Tel. 774468 
ore 13/14.30. 

53654 


23ENNE pratica dattilogria 
cerca impiego anche partsti- 
me. Tel. ore pasti 040/810395. 
53696 

25.ENNE pratica ufficio, espe- 
rienza abbigliamento e profu- 
meria, ottimo inglese, bella 
presenza, dinamica, iscritta 
Rec, offresi scopo migliora- 
mento. Tel. 040-816662. 

53784 

31ENNE patente D, carrellista 
offresi. Telefonare 040/421024 
a 53755 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. SOCIETA selezionano 


giovani da avviare alla pro- 
grammazione elettronica 
computerizzata. Stage inter- 
no. Presentarsi urgentemente 
presso: El.co via Galilei 60 
Monfalcone. 

459 


A.A. SOCIETA Srl operante 
settore immobiliare cerca 
agente immobiliare abilitato, 
proveniente da struttura mar- 
keting oriented con forti moti- 
vazioni personali, desideroso 
migliorare la propria posizio- 
ne, in grado di gestire l'attività 
dell’ufficio. Per candidature 
qualificate è prevista l’interes- 
senza societaria. Si assicura 
la massima riservatezza. Ri- 
spondere per espresso detta- 
gliando le esperienze lavorati- 
ve. Scrivere a cassetta n. 19/R 
Publied 34100 Trieste. 1887 
A. AGENZIA commerciale 
operante nel settore medico 
ricerca diplomata in ragione- 
ria o perito aziendale da adibi- 
re a segretaria venditrice. Ri- 
chiedesi disponibilità imme- 
diata, predisposizione ai con- 
tatti umani. Offresi inquadra- 
mento Enasarco, fisso mensili 
più provvigioni. Presentarsi 
lunedì ore 9/12-16/18 via Buo- 
narroti 4/B. 250 
A disegnatore/trice ditta offre 
lavoro continuativo pomeri- 
diano partime; scrivere a cas- 
setta 11/R Publied 34100.Trie- 
ste. 55543 
A ragazze carine offresi con- 
tratto annuo adeguato. Stipen- 
dio mensile, lavoro discote- 
che-nighi. Telefonare lunedì 
mattino 040-414926. 53765 


ABBIGLIAMENTO Feriani cer- 
ca commessa massimo tren- 
tenne esperta, referenziata. 
Presentarsi lunedì via Giulia 
15 ore 9.30. 1902 


ALLEVAMENTO cani da cac- 
cia cerca operaio. Telefonare 
ore ufficio 0481/60204 Brazza- 
no di Cormons (Gorizia). 429 


APPRENDISTA abbigliamento 
cercasi preferibilmente già la- 
vorato e conoscenza slavo. Of- 
ferte dettagliate manoscritte a 
cassetta n. 1/S Publied 34100 
Trieste. 1929 


AZIENDA autotrasporti cerca 
autista D-E conduzione Bilico 
viaggi giornalieri. Scrivere a 
cassetta n. 16-R Publied: 34100 
Trieste. 1883 


AZIENDA commerciale in 
espansione ricerca per uffici 
di Trieste e Gorizia persone 
veramente pratiche di opera- 
zioni di import export. Retribu- 
zione commisurata alle capa- 
cità. Massima discrezione. 
Scrivere a casella 7/R Publied 
34100 Trieste. 2278 


AZIENDA industriale triestina 
medie dimensioni ricerca ur- 
gentemente: ragioniere/a 
eventualmente laureato/a rea- 
le padronanza contabilità, bi- 
lanci, libri sociali; diplomato/a 
per mansioni assistente conta- 
bilità amministrazione; impie- 
gato/a mansioni assistente 
contabilità paghe. Scrivere a 
cassetta n. 6/S Publied 34100 
Trieste. 2301 


tà informazioni SIP agli utenti 
\Ò 


CA, 


AZIENDA metalmeccanica 
cerca ragioniere max. 30 anni 
con pratica di contabilità 
aziendale ed elaborazione da- 
ti, Indirizzare a casella postale 
105 Monfalcone. i 
CANTIERE riparazioni navali 
in Trieste, cerca macchinisti 
navali e/o meccanici navali 1.a 
‘classe, esperienza almeno 
quinquennale per eventuale 
assunzione in qualità di mon- 
tatori qualificati. Tel. 040- 
302639. 1853 


mon 
Prestiti 
Mini prestiti 
‘Immediati 
Dipendenti 
pensionati 
Ditte lavoratori 
autonomi 


INIZIATIVE 
FINANZIARIE 
TRIVENETE 


TRIESTE 
Corso Italia 21, tel. 040/65818 
‘GORIZIA 


Via Carducci 17, tel. 0481/31618 
MONFALCONE 
Via D. D'Aosta 76, tel. 0481/791256 


CASA spedizioni internazio- 
nali assume elemento referen- 
ziato max 30 pratico contabili- 
tà et amministrazione vera- 
mente provata capacità espe- 
rienza ramo. Richiedesi mas- 
sima serietà et dedizione lavo- 
ro assicurasi riservatezza ma- 
noscrivere curriculum et refe- 
renze a Cassetta n. 27/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 1854 
CERCASI apprendista banco- 
niere, presentarsi Buffet da 
Gildo via Valdirivo 20. 1916 


PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1988 


CERCANSI meccanici settore 
motoristico Diesel. Risponde- 
re solo se in possesso requisi- 
ti. Scrivere cassetta n. 2/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 386 
CERCASI cassiera esperta 
possibilmente lingua slovena 
o serbo-croato. Scrivere a cas- 
setta n. 20-R Publied 34100 
Trieste. 

1891 


CERCASI commessa pratica, 
capace anche pasticceria; 
scrivere a cassetta n. 6/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 

1872 
CERCASI commesso-magaz- 
ziniere per negozio ricambi 
patentato militensete. Scrive- 
re a cassetta n. 26/P Publied 
34100 Trieste. 

1847 
CERCASI contabile responsa- 
bile amministrativo contabilità 
computerizzata, pratico im- 
port-export preferibilmente 
laureato. Telefonare 
040/322669. 1946 
CERCASI cuoca/o per risto- 
rante con esperienza. Scrive- 
re solo se veramente interes- 
sati a Cassetta n. 26/R Publied 
34100 Trieste. 1918 
CERCASI cuoco capace per ri- 
storante tipico. Scrivere a cas- 
setta n. 12/R Publied 34100 
Trieste. 1876 


CERCASI dipl. ragioneria mili- 
tesente per servizio part-time 
presso azienda commerciale 
sita in Muggia (Ts). Scrivere a 
cassetta n. 1/R Publied 34100 
Trieste. 1864 


Gig, 


XS 


È scaduto iltermine peril pagamento della bolletta re- 
lativa al 5° bimestre 1988. 


Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
. dell'indennità di pagamento previsti dalla vigente le- ; 
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. î 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
‘eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 


A RGUI {N® 


pagamento non risulta ancora pervenuto. 


=S/p 


7 e 


gg, 


CERCASI esperto contabilità 
semplificata e relative dichia- 
razioni, possibilmente ragio- 
niere per assunzione imme- 
diata in importante centro ser- 
vizi. Scrivere a cassetta n. 5/S 
Publied 34100 Trieste. 

050116 i 

CERCASI fisiochinesiterapista 
diplomata per studio medico. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 23 R 34100 Trieste. 1909 
CERCASI giovane odontoiatra 
per studio dentistico avviato; 
scrivere a cassetta n. 10/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 53724 
CERCASI impiegata esperta 
contabilità computerizzata. 
Scrivere a cassetta n. 18-R Pu- 
blied 34100 Trieste. 53742 
CERCASI impiegata, età mini- 
ma 25 anni, pratica gestione 
ufficio e contabilità ordinaria. 
Presentarsi lunedì Strada di 
Cattinara 22 ore 8-10. 1897 
CERCASI lavorante e mezza 
lavorante parrucchiera. Tele- 
fonare martedì, tel. 816226. 
55602 

CERCASI pulitrici esperte uffi- 
ci. Scrivere a cassetta n. 4/S 
Publied 34100 Trieste. 2293 
CERCASI sarto/a finito, taglio 
Uomo donna su misura e inse- 
rie, direzione confezionamen- 
to. Scrivere a cassetta n. 9/R 
Publied 34100 Trieste. 2279 
CERCASI urgentemente gio- 
vane per assistenza e accom- 
pagnamento a persona handi- 
cappata non autosufficiente, 
tutti i giorni esclusa domenica. 
Orario 8.30-12.30/15.30-20. Si 
richiedono robusta costituzio- 
ne, serietà, educazione, buo- 
na salute referenze, patente 
auto. Scrivere a cassetta n.25- 
0 Publied 34100 Trieste. 

53507 

CERCASI urgentemente viag- 
giatore-viaggiatrice piazzista 
commesso-commessa. Tele- 
fonare da lunedì a venerdì ora- 
rio negozio 040/391072. 

53787 

CERCO collaboratore per atti- 
vità alimentari. Scrivere a 
Cassetta n, 14/R Publied 34100 
Trieste. 55558 
CERCO cuoca per buffet. Tel. 
307529 lunedì. 1928 
COMMESSO magazziniere co- 
noscenza sloveno-croato, ter- 
motecnico, patente B milite- 
sente, azienda commerciale 
cerca. Inviare curriculum e re- 
ferenze Unitech Srl Casella 
postale 494 34100 Trieste. 
1899 

CUOCO referenziato cercasi 
per ristorante pesce zona 
Monfalcone. Telefonare 040- 
411785 ore pasti. 1855 
CUOCO solo se pratico pesce 
cerca ristorante. Telefonare 
040/68619. 53745 
DEUTSCHE Sprachschule 
sucht Muttersprachlerin mit 
Unterrichtserfahrung fuer alle 
Altersstufen tel. 040/730037. 
2280 

FABBRICA affida ovunque re- 
sidenti lavoro confezione gio- 
cattoli. Scrivere: Giomodel via 
Gaetano Mazzoni, 27 Roma. 
1945 


Continua in XIl pagina 


1238 


ASSOCIAZIONE PICCOLE 


o 
JD NE MEDIE INDUSTRIE DI GORIZIA! 


ricerca per azienda metalmeccanica leader nel proprio setto- È 
re, situata nelle vicinanze di Gorizia 


1 FRESATORE 1 TORNITORE 


provetti, massimo 40 anni, con esperienza almeno decennale, 
in grado di gestire autonomamente il lavoro. Inquadramento e 
retribuzione adeguati alle capacità. 


Inviare curriculum a: A.P.I. - Corso Italia, 163 - Gorizia. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
PER APPALTO CONCORSO 


La Provincia di Trieste intende indire, appalto 
concorso per la fornitura di mobili e complementi 
d'arredo per la nuova sede dell'Istituto Tecnico 
per Geometri - v. Monte S. Gabriele - Trieste. 


La spesa presunta è diL. 1.216.301.000.- + |.V.A. 


La gara verrà esperita con la procedura di cui 
alla Legge 30.3.1981 n. 113 e l’aggiudicazione 
Verrà effettuata a’ sensi dell'art. 15 lett. b) della 
stessa e dell'art. 91 del R.D. 23.5.1924 n. 827, al 
concorrente che avrà presentato l'offerta più van- 
taggiosa da determinare con l'applicazione con- 
giunta e in ordine decrescente dei seguenti ele- 
menti: prezzo, qualità, servizio successivo alla 
vendita, carattere estetico/funzionale, termine di 
consegna: 


La documentazione richiesta è indicata sul bando 
di gara integrale che viene inviato per la pubbli- 
cazione nella G.U. della C.E.E. il 16.9.1988 e pub- 
blicato sulla G.U. della Repubblica Italiana. 


Possono presentare richiesta d’invito imprese, 
cooperative e loro consorzi, nonché imprese riu- 
Nite, anche in associazione temporanea con le | 
Modalità di cui all'art. 9 della Legge 113/81. 


Gli interessati potranno rivolgersi per informa- 
zioni di carattere tecnico al V Settore - Attività 
Tecniche Generali - v. Roma n. 28- e di carattere 
amministrativo al Il Settore - Servizio Contratti- 
Legale della Provincia - p.zza V. Veneto n. 4 - 
entrambi in Trieste - tel. 040/61812. 

Le domande di.partecipazione, non vincolanti per 
l’Amministrazione, dovranno pervenire all'Ufficio 
Contratti della Provincia - p.zza V. Veneto n. 4 - 
Trieste - entro le ore 12 del:15 ottobre 1988. 


Trieste, 12 settembre 1988 


Il Presidente _ 
(Dario Locchi) 


Il segretario generale 
(dott. Guglielmo Mascolo) 


e E 


MOSTRA 


In casa Sinisgalli 
muse irrequiete 


Quasi un centinaio di quadri, sculture, disegni d’arte contemporanea 
raccolti pazientemente dall’insigne poeta, che fu anche collezionista 
coerente e raffinato, sono ora esposti nel Palazzo Ricci di Macerata. 
E° soprattutto la proiezione viva di un intellettuale del nostro tempo 
attraverso le varie fasi di studio, di passione, di rapporto umano, 


di promozione di iniziative culturali come «Civiltà delle macchine», 
una rivista realizzata con ottimi mezzi grafici e illustri collaboratori. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


MACERATA — Nel: Palazzo 
Ricci di Macerata, piccola 
splendida città che ‘da sola 
merita un viaggio, sono pre- 
sentati fino a metà ottobre libri 
e opere d'arte che fanno parte 
delle raccolte di Leonardo Si- 
nisgalli. Negli anni scorsi il pa- 
lazzo ha ospitato con il patro- 
cinio del Comune mostre dedi- 
cate a Scipione, Mafai e Mes- 
sina: questa volta la proposta 
espositiva assume un caratte- 
re diverso ma è di certo alta- 
mente suggestiva. 

| quadri, le sculture, i disegni, 
quasi un centinaio di pezzi, of- 
frono l'occasione di un affasci- 
nante periplo nell'arte con- 
temporanea, di quella italiana 
in particolare, poiché Sinisgal- 


. li è stato un collezionista coe- 


rente e raffinato; dall'altro la- 
to, quasi a riscontro, si apre 
una biblioteca di libri, molti in 
lingua francese, con testi poe- 
tici e soprattutto con una ric- 
chezza incredibile di illustra- 
zioni eseguite da ‘artisti famo- 
si, autentiche gemme di un 
tempo nel quale (sono gli anni 
Trenta e Quaranta) opere del 
genere avevano notorietà e 
diffusione a livello amatoriale, 
più di quanto oggi non accada. 
Rassegne del genere possono 
suscitare nel visitatore un sen- 
so di freddezza: una semplice 
presa d'atto di fronte a oggetti 
avulsi dal loro ambiente origi- 
nario e ricomposti altrove più 
o meno intelligentemente. Qui 
invece il coinvolgimento è pro- 
fondo. Per preziosa che ap- 
paia (e quindi ammirevole in 
sé) questa «collezione», se 
così si vuole chiamarla, è so- 
prattutto la proiezione viva di 
Sinisgalli attraverso un lungo 
tempo di studi, di passioni, 
amicizie. 

Fin dall'inizio, quando egli ci 
accoglie con i ritratti che gli 
dedicarono amici pittori come 
Cantatore e Gentilini, si ha 
l'impressione di entrare nella 
casa, nello studio, nella vita 
medesima di quest'uomo che, 
si sa, oltre che poeta, special- 
mente nei primi tempi, fu poi 
inesausto promotore di inizia- 
tive culturali, nel segno di un 
intendimento. che accostava 
motivazioni letterarie alle 
espressioni della moderna ci- 
viltà industriale. Si può ricor- 
dare, a titolo d'esempio, che 


MUSICA 
«Illimani» 

» - 

in patria 
SANTIAGO — Perdura 
l'eco del concerto offerto 
sabato sera dal gruppo 
folcloristico cileno «Inti 
{llimani», ritornato in pa- 
tria dopo quindici anni di 
esilio, che ha mobilitato 
circa duecentomila per- 
sone nel parco «La ban- 
dera», dove l'opposizio- 
ne ha organizzato la sua 
prima manifestazione 
politica. Con gli «Inti Illi- 
mani» si è presentato 
anche il complesso illa- 
pu. 

Lo spettacolo è stato or- 
ganizzato da un gruppo 
denominato «Indipen- 
denti per il no», cui ade- 
riscono personalità con- 
trarie al regime militare 
ma senza una determi- 
nata militanza politica. 
Questo gruppo, guidato 
dal presidente dell’Ordi- 
ne degli avvocati, Aljan- 
dro Hales, appoggia il 
«no»'al referendum del 5 
ottobre. 

La manifestazione è du- 
rata più di tre ore. | com- 
plessi Inti Illimani e illa- 
pu si sono alternati sul 
vasto palcoscenico eret- 
to nel parco, interpretan- 
do una quarantina di 
canzoni tipiche, unendo- 
si alla fine al coro della 
folla che ha intonato l’in- 
no dell’opposizione inti- 
tolato «L'allegria è in ar- 
rivo». 

Il gruppo Inti Illimani si 
trovava in tournèe in Eu- 
ropa quando il generale 
Pinochet prese il potere, 
quindici anni fa, rove- 
sciando il governo pre- 
sieduto da Salvador Al- 
lende. Il gruppo ha vis- 
suto molto tempo in Ita- 
lia e solo la settimana 
scorsa ha potuto tornare 
in patria. 


nel 1955, in collaborazione con 
Enrico Prampolini, aveva pro- 
mosso alla Galleria d’arte mo- 
derna di Roma la mostra «Arte 
e industria» in cui venivano 
esposti getti di ghisa e «anime 
di fonderia, utensili d'acciaio, 
gruppi differenziali di auto 
prodotte in aziende della Fab- 
brica Macchine di Sant'An- 
drea a Trieste, dell'Ansaldo, 
dell’Alfa Romeo. 

Nato nel 1908 a Montemurro, 
in provincia di Potenza (il pa- 
dre, sarto di mestiere, era 
emigrato in America per poi 
tornare in patria e dedicarsi 
alla viticultura), Leonardo ave- 
va trascorso l'infanzia in un 
ambiente di antica civiltà rura- 
le (e i motivi tornano nella sua 
prima produzione poetica), ma 
poi aveva seguito studi di ca- 
rattere tecnico, laureandosi in 
ingegneria. Questa sua predi- 
sposizione per discipline di ri- 
gorosa definizione non gli ave- 
vano impedito di inoltrarsi in 


Leonardo Sinisgalli 
ritratto da Gentilini nel ’58. 


territori di tutt'altra natura (let- 
teratura, arti grafiche), nei 
quali finiva però per affermar- 
si la sua inconfondibile fisio- 
nomia. 

Probabilmente la testimonian- 
za più viva dj questo atteggia- 
mento intellettuale rimane la 
pubblicazione della. rivista 
«Civiltà delle macchine — ne 
uscirono ventotto numeri e 
crediamo che molti ricordino 
l’irresistibile richiamo che 
proveniva già dalle originali 
copertine. ll primo numero 
della rivista uscì nel gennaio- 
febbraio del 1953, nell’ambito 
dell’ufficio stampa e propa- 
ganda della Finmeccanica, di- 
retto da Sinisgalli. 

Realizzata con parsimonia 
nell'impianto organizzativo 
ma con ottimi mezzi grafici, 
«Civiltà delle macchine» ebbe 
come collaboratori Portoghe- 
si, Paci, Argan, Assunto, Dor- 
fles e altri e si valse della pre- 
senza di illustratori come Ma- 
fai, Gentilini, Tamburi, Caruso, 
Omiccioli, Scanavino, Masi, 
Burri, Tovaglia, nomi che ritro- 
viamo tutti nelle tavole pre- 
senti. a Macerata. Scienza, 
poesia, tecnica, immagine, 
nuova ricerca nel campo grafi- 
co erano i contenuti di una 
pubblicazione che è stata, in 
Un certo senso, un «Unicum» 
nel campo delle riviste, anche 
se qualche altra ha cercato, 
ma con minore coerenza, di 
seguirne l'itinerario. 

Della mostra maceratese e 
dell’esistenza di Sinisgalli, 
che seppe così armonicamen- 
te conciliare il lavoro, la ricer- 
ca artistica, le relazioni umane 
(l'amicizia è una nota che ri- 
suona costante) dà conto an- 
che un volume pubblicato da 
«De Luca» edizioni d'arte Ro- 
ma, sotto il titolo, che è poi 
quello. della ‘mostra stessa, 
«Le Muse  irrequiete di Leo- 
nardo Sinisgalli». 

Se non primo, il libro di versi 
che gli fece acquistare noto- 
rietà s’intitolava, infatti, «Vidi 
le Muse» (apparso nel 1943). 
«Muse irrequiete», e certo Si-, 


Nisgalli non era tipo da chiu- 


dersi in silenziosi ozi letterari 
ma le sue, si potrebbe dire, 
erano muse che perseguivano 
un disegno raffinato, lucido e 
sapiente. Muse che avevano 
guardato con infinito interesse 
all'opera di Leonardo da Vin- 
ci. 


Martedì 27 settembre 1988 


ELIOT / CENTENARIO 


Poesia come un’atomic 


«The Waste Land», autentica rivoluzione nella letteratura del Novecento 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Volendo far ricorso alla tec- 
nica dell'inappellabile lapi- 
darietà tipica dei manuali di 
storia letteraria si potrebbe 
raggelare in una formula il 
ruolo occupato da Thomas 
Stearns Eliot nell’ambito 
della poesia contempora- 
nea, e dire che l’autore del- 
la «Waste Land» è stato il 
padre di una rivoluzione co- 
pernicana per quanto con- 
cerne la tecnica compositi- 
VA, 

Ma le scadenze dei cente- 
nari (quello della nascita, 
nel caso di Eliot) impongo- 
no riflessioni più articolate, 
obbligano a rimescolare le 
carte e dar conto in maniera 
meno sintetica dell’avven- 
tura intellettuale di un uomo 
che spesso è stato visto so- 
lo come il campione di un 
cattolicesimo ortodosso, 
oppure come il raffinato 
portavoce della celeberri- 
ma «crisi del moderno». 


Non che Eliot non sia stato 
l'una e l'altra cosa, sia ben 
chiaro. Il punto importante, 
però, è che non è stato solo 
questo. Del resto, chi si ac- 
costasse a lui fidando su ot- 
tiche così riduttive finirebbe 
per fare meschine figure, 
simili a quella di Elio Vittori- 
ni che, ineffabile, stampò 
sul «Politecnico» versi tratti 
da «The Rock» intitolandoli 
«Coro di operai» senza 
prendersi la briga di chiari- 
re ai lettori che i lavoratori 
in questione erano impe- 
gnati a costruire una catte- 
drale. Oppure ‘ricalchereb- 
be le orme di tanti volente- 
rosi militanti di «Comunio- 
ne e liberazione» che si 
presentano agli esami uni- 
versitari e spiegano a do- 
centi un po' scettici che l’u- 
nico dato significativo della 
poesia di Eliot è rappresen- 
tato dallo «slancio verso il 
divino». 

Meglio, allora, mettere per 
il momento in un canto dotte 
o ingenue esegesi e chie- 
der lumi ai testi di Eliot, in 
particolare :a.quei saggi cri- 
tici nei quali.il poeta ha cer+ 
cato di chiarire il proprio 
punto di vista sull'arte e sul 
mondo. Prendendo magari 
le mosse dal celeberrimo 
intervento su «Tradizione e 
talento individuale» in cui 
spiega alcuni concetti che 
saranno poi alla base del 
lavoro successivo. All’epo- 
ca, questo giovane ameri- 
cano, che aveva da poco 
terminato il corso di studi 
ad Harvard, si trovava alle 


prese con un paio di proble- 
mi certo non secondari: co- 
me. liberarsi dal pesante 
fardello dell'eredità roman- 
tica, e che rapporto stringe- 
re con la cultura del passa- 
to. 

Invertendo l'ordine delle 
questioni si può cominciare 
dal secondo punto. «Se la 
sola forma di tradizione — 
osserva Eliot — consistes- 
se nel seguire le stesse 
strade della generazione 
immediatamente preceden- 
te, la "’tradizione’’ andreb- 
be senz'altro scoraggiata. 
Ma il concetto ha una porta- 
ta molto più vasta. La tradi- 
zione non è un patrimonio 
che si possa tranquillamen- 
te ‘ereditare, chi vuole im- 
possessarsene deve con- 
quistarla con grande fatica. 

«Essa esige che si abbia, 
innanzitutto, un buon senso 
storico, e avere senso stori- 
co significa essere consa- 
pevole non solo che il pas- 
sato è passato, ma che è 
anche presente. Il possesso 
del tempo storico, che è 
senso dell’atemporale e del 
temporale insieme, dell’a- 
temporale come del tempo- 
rale: ecco quello che rende 
tradizionale uno scrittore». 

Che dietro queste frasi ci 
sia l'influsso.della filosofia 
è evidente. Non poteva co- 


9 


Un manifesto del modernismo 


che fece dire a Ezra Pound: 


«Ce n’è quasi abbastanza 


da far chiudere bottega a tutti» 


munque essere altrimenti, 
visto che Eliot si era occu- 
pato a lungo di Bradley e 
dei testi classici indiani, e 
che non ignorava le idee di 
Bergson. 

Rispetto ad altri poeti lo 
scarto era netto: il passato 
non rappresentava un mo- 
dello e neppure un ostaco- 
lo, ma era qualcosa di vivo, 
in grado di compenetrarsi 
nel presente. Ne derivava, 
inoltre, che doveva essere 
rigettata la tesi romantica 
della poesia tutta emozioni 
e stati d'animo, mentre era 
opportuno avere come me- 
ta una sintesi il più possibi- 
le oggettiva. 

«Quel che conta — aggiun- 
geva Eliot — non è l’intensi- 
tà dei sentimenti, ma del 
processo artistico, l'urgen- 
za, per così dire, sotto cui si 
verifica la fusione. Il cattivo 


Thomas Stearns Eliot in una foto del 1956, di Cecil Beaton. La sua «Terra 


poeta è di solito incosciente 
laddove dovrebbe essere 
cosciente, e cosciente lad- 
dove dovrebbe essere inco- 
sciente. Tutti e due gli errori 
tendono a farlo ’’persona- 
le’. La poesia non è un libe- 
ro sfogo di sentimenti ma 
un’evasione dalla persona- 
lità. E° naturale, però, che 
solo chi ha personalità e 
sentimenti sa cosa signifi- 
chi volerne evadere». 

Dopo aver posto il proble- 
ma, ‘era naturalmente indi- 
spensabile indicare la stra- 
tegia migliore per risolver- 
lo. Eliot la trovò nell'idea 
del correlativo oggettivo, di 
cui parla per la prima volta 
in un saggio sull’Amleto 
shakespeariano. 

«Il solo modo di esprimere 
emozioni in forma d'arte — 
sostiene — è di scoprire un 
‘’correlativo oggettivo”, in 


desolata», del 1922, riuscì a «scioccare» anche i poeti più «sperimentali». 


altri termini una serie di 0g- 
getti, una situazione, una 
catena di eventi che saran- 
no la formula di quella emo- 
zione particolare; tali che 
quando i fatti esterni, che 
devono terminare in espe- 
rienza sensibile, siano dati, 
venga immediatamente 
evocata l'emozione. L'ine- 
vitabilità artistica sta. in 
questo completo adegua- 
mento dell'esterno all’'emo- 
zione». 

Rispetto alle idee. romanti- 
che sulla poesia'era una ve- 
ra e propria rivoluzione co- 
pernicana, paragonabile a 
quella di cui erano protago- 
nisti Proust, Joyce e. Ja 
Woolf nell'ambito della nar- 
rativa. Sulla base dei princi- 
pi appena riassunti, Eliot 
poteva infatti essere ogget- 
tivo e soggettivo insieme, 
riusciva a mettere in rap- 
porto passato, presente e 
futuro e, soprattutto, era in 
grado di tentare una sintesi 
dei diversi piani che si veni- 


vano a intersecare, senza. 


‘apparire mai elusivo 

E' comunque persino trop- 
po ovvio che a far grande un 
poeta o uno scrittore non 
sono le intuizioni estetiche, 
bensì i testi che da queste 
traggono origine. Ma tra l'E- 
liot teorico (0 critico) e VE- 
liot poeta non ci sono scarti 


ELIOT 
La fortuna 
in Italia 


| primi interventi italiani su 
Eliot risalgono alla metà de- 
gli anni '20. Nel gennaio del 
‘26 se ne occuparono Carlo 
Linati sul «Corriere della 
sera» e Mario Praz sulla 
«Fiera letteraria». Qualche 
traduzione cominciò ad .ap- 
parire un decennio più tar- 
di, su piccole riviste, a cura 
di Sergio Baldi, Luigi Berti, 
Leone Traverso e Marghe- 
rita Guidacci. Fu però solo 
dopo il secondo conflitto 
che s'intensificarono le 
analisi critiche. Tra le ver- 
sioni da segnalare, quella 
ormal classica di Roberto 
Sanesi (Bompiani, 1961, di 
recente ristampata), che 
contiene tutti i testi poetici e 
teatrali; ma singole opere 
sono uscite in edizione eco- 
nomica anche da Einaudi e 
Rizzoli. Sterminata la bi- 
bliografia critica: gli inter- 
venti più importanti sono a 
firma di Praz, Anceschi, 
Montale, Cecchi, Sanesi, 
Moretti, Serpieri, Paci, Mel- 
chiori. 


ni 


o differenze: in entrambi gli 
ambiti egli si dimostrò insù? 
perabile maestro. E tra i pris 
mi a intuirlo ci fu il suo amli 
co e mentore Ezra Pound 
quel «miglior fabbro» al 
quale Eliot sottopose il ma7, 
noscritto della.‘ «Waste 
Land», il manifesto del moì 
dernismo angloamericano.? 
«Ce n'è quasi abbastanzà 
da far chiudere bottega & 
tutti noi», commentò Poundi 
Un giudizio sottoscritto, tra 
gli altri, da William Carlos 
Williams, costretto ad am: 
mettere che «la ‘’Wast@ì 
Land’ distrusse il nostro 
mondo di sperimentatott 
come un'atomica, le nostre 
coraggiose incursioni furo- 
no tutte polverizzate. Eliot 
ci rimandava sui banchi di 
scuola proprio quando stà 
vamo per fuggirne». ii 
Anche se dar conto in po: 
che righe dell'intera oper@ 
poetica di Eliot da «Prus 
frock» ai «Four Quartets» & 
impresa impossibile, è al 
meno il caso di ricordaré 
che questi testi non sono al 
trettante unità racchiuse nel 
complesso di singole ra 
colte, ma vanno viste coi 
un insieme unico. la 
I temi di fondo sono infatti 
sempre gli stessi, e anche 
punti di riferimento non mu 
tano. Se proprio si vuol'par* 
lare di evoluzione o di svi- 
luppo bisogna insistere al= 
lora sul progressivo allar- 
gamento della prospettiva, 
che consente a Eliot di «tur- 
bare l'universo» inserendo. 
riflessioni sempre più com- 
plesse, sempre più legate 4 
temi di natura archetipica. 
Con questo gentile, timido € 
un po’ fragile signore ché 
orgogliosamente si procla- 
mava classicista in lettera” 
tura, monarchico in politica 
e anglocattolico in materia 
di religione (posizioni che, 
facevano indispettire  Ed- 
mund Wilson e altri critici di 
sinistra) la cultura contem- 
poranea. non ha ancora sal 
dato i conti. Senza le sug 
sintesi aperte, senza le sue. 
pressanti domande,. prive 
per fortuna di risposta, la 
poesia del Novecento nom 
sarebbe quella ‘che: cono* 
sciamo. se 
Per quanto poi riguarda la 
questione (per alcuni spino: 
sa) della fede di Eliot, vale 
l’idea. di Frank Raymond 
Leavis, il quale: negli anni 
Quaranta osservava che; 
«anche senza condividere 
le opinioni dottrinali del si 
gnor Eliot, si può riconosce: 
re il debito che la nostra 
epoca ha verso di lui». 


MUSICAL 


MUSICA / TORINO 


Occhio alla piantina | Xenakis, profeta dell’insensibilità 


In scena a Roma «La piccola bottega degli orrori» 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — La stagione roma- 
na è iniziata con un musical 
all'americana, un modo 
quanto mai piacevole per 
riabituarsi alla disciplina 
teatrale, dopo la lunga pausa 
estiva. E «La piccola bottega 
degli orrori» è proprio un 
musical targato Broadway. 
Anzi, la sua origine è cine- 
matografica e la versione 
teatrale è stata creata sul- 
l'onda della popolarità del 
film. 

In Italia, queste produzioni 
sono senz'altro inconsuete. 
A parte le «commedie con 
musiche» della ditta Garinei 
& Giovannini, gli esempi so- 
no piuttosto scarsi. Le ragio- 
ni sono di carattere squisita- 
mente economico: basi mu- 
sicali, numeri coreografici e 
canori, tempi di prova più 
lunghi, scenografie quasi 
sempre elaborate, un mini- 
mo di «effetti»... tutto ciò fa 
lievitare i costi in maniera 
preoccupante. 

Eppure, «La piccola bottega 
degli orrori» che ha debutta- 
to.sul palcoscenico del Tea- 
tro della Cometa, è presenta- 
ta da una piccola compa- 
gnia, quella della Rancia, di- 
retta da Saverio Marconi e 


con sede a Tolentino, nelle 


Marche. È 

Il testo, comunque, si presta 
anche a soluzioni intimisti- 
che, a una regia che punti 
più sulla psicologia dei per- 
sonaggi che allo sfavillio del- 
la produzione. Sì, perché per 
quanto «orrorifica» e demen- 
ziale sia l’idea originale, pu- 
re lo sviluppo è chiaramente 
«drammatico» e gli echi che 
ridesta nella memoria dello 
spettatore sono di stampo 
classico e tragico. 

L'inizio è sommesso. Siamo 
in una zona malfamata di 
una grande città. Nel fondo, 


grattacieli svettanti che sug- 
geriscono opulenza capitali 
stica, ma sul proscenio botti- 
ni dell'immondizia, barboni, 
gioventù randagia. In mezzo 
a questo squallore, il nego- 
zio di un fioraio, un commer- 
cio che nei bassifondi haben 
poche speranze di floridez- 
za. uno dei due commessi, 
un tipo timido, orfano e pove- 
ro, si diletta di esperimenti di 
botanica. La sua ultima crea- 
tura è una piantina dall'a- 
‘spetto inoffensivo, cui nes- 
sun testo di botanica sa dare 
un nome. Seymour la battez- 
za Audrey Il, in onore della 
sua collega di lavoro, una 
biondona prorompente dal 
cuore gentile e dagli istinti 
masochisti, legata a un den- 
tista sadico che la strapazza 
quotidianamente. 

Alla vigilia del licenziamen- 
to, Seymour propone di met- 
tere in vetrina la piantina 
esotica, confidando nella cu- 
riosità degli scarsi passanti. 
Ebbene, il trucco funziona, i 
clienti arrivano e il commer- 
cio di fiori prospera. Ma la 
pianta ha dimostrato di ave- 
re gusti alimentari poco orto- 
dossi; né l’acqua, né conci- 


me, solo il sangue umano la, 


fa prosperare. Alla fine, co- 
mincia anche a parlare. E, 
soprattutto, a promettere: 
ricchezza, amore, potere, in 
cambio di carne umana. Sey- 
mour si lascia invischiare 
nel gioco pericoloso, e la pri- 
ma Vittima è il sadico denti- 
sta, che gli lascia campo li- 
bero con la svaporata Au- 
drey. 

A questo punto, anche senza 
leggere la presentazione 
dell'autore della commedia, 
Howard Ashman, la formula 
del patto faustiano è chiara a 
tutti: il timido, occhialuto 
Seymour ha venduto l’anima 
ed-è rimasto invischiato in 
una catena di avvenimenti 
dominati da un Fato che non 


potrà che essere tragico. 
Difatti non c'è lieto fine. Au- 
drey muore e Seymour si im- 
mola nel tentativo di fermare 
la mostruosa creatura che 
ormai chiede cibo a ritmo 
sempre più frequente, e il si- 
pario cala sulla prospettiva 
di migliaia di talee che, per 
effetto di un consumismo di- 
lagante alimentato dal tam- 
tam dei «mass media», an- 
dranno a «rallegrare» tutte le 
case americane, 

«Una Audrey Il in ogni ca- 
sal», e le maligne creature (il 
Male? il Diavolo? i Marzia- 
ni?) prenderanno possesso 
della Terra. Se il pubblico 
fosse ancora convinto di 
avere assistito solo ad un in- 
quietante ma innocuo gioco, 
al termine si sente piovere 
addosso i lunghi tentacoli 
dell’orribile creatura, men- 
tre gli attori cantano: «Non 
date da mangiare alla pian- 
tal». 

L'allestimento della Compa- 
gnia della Rancia è svelto ed 
agile, e Saverio Marconi ha 
particolarmente curato la 
definizione dei personaggi. 
Michele Renzullo ed Edy An- 
gelillo (rispettivamente Sey- 
mour e Audrey) sono bravis- 
simi, specialmente la giova- 
ne attrice che, oltre a convin- 
cere pienamente nella reci- 
tazione, canta con un’ironica 
sottolineatura di tutti quegli: 
stilemi tipicamente america- 
ni che il cinema ci ha inse- 
gnato a riconoscere. Da lo- 
dare anche le tre ragazze di 
colore del «coro» e la scena 
di Gianfranco Mancini, non- 
ché la «creatura», mossa da 
Gabriella Eleonori. 

Se lo spettacolo ha una pec- 
ca, questa è la traduzione 
dei testi delle canzoni, dalle 
rime un po’ zoppicanti e, a 
volte, incoerenti. Ma i moti- 
vetti rimangono in testa e, 
dopotutto, questo è un buon 
segno. 


MUSICA / CONCERTI 
Non sono mica snob 


Piace la musica contemporanea 


Tra le più frequenti accuse mosse alla musica contempora- 


nea dai suoi avversari e detrattori figurano quelle di élitari- 
smo e di anticonformismo. Sembrerebbe che, quando 
scende incampo la contemporaneità, compaiano nelle sale 
da concerto strani personaggi, dall'aspetto un po' bizzarro 
e sempre assetati di novità a tutti i costi, quasi per una 
snobistica ambizione di costituire un clan di eletti, cui il 
grande pubblico non ha il diritto di far parte. 

| cinque concerti torinesi dedicati a lannis Xenakis hanno 
dimostrato il contrario: costante l'affluenza di un pubblico 
anche molto eterogeneo e se qualcuno è rimasto escluso al 
concerto del Quartetto Arditti ciò e dovuto soltanto al fatto 
che lo spazio non era sufficiente a.contenere tutti gli aspi- 


ranti ascoltatori. 


Un concerto denso di emozioni, in cui questa formazione, 
assieme al pianoforte di Claude Helffer ha dato prova di 
estrema perizia tecnica (le pagine di Xenakis sono quasi 
sempre di una difficoltà impressionante) e di un'intensa 
sensibilità. Un programma che spaziava nella produzione 
cameristica di Xenakis dedicata ad organici tradizionali. 
Più insolite, ma non certo meno affascinanti, le combinazio- 
ni clavicembalo-percussioni o baritono-percussioni, propo- 
ste negli altri due «incontri» cameristici. Veramente im- 
pressionanti gli effetti prodotti dal percussionista Sylvio 
Gualda, in connubio perfetto con la voce di Spyros Sakkas 
per «Kassandra», tratta dalla seconda versione dell’«Ore- 
steia», composta sul testo eschileo. Elisabeth Chojnacka 
sedeva alla tastiera di un clavicembalo amplificato, con so- 
norità sorprendenti, soprattutto in duo con le percussioni. 
Ma l'interesse di Xenakis per le grandi masse sonore lo 
porta inevitabilmente a interessarsi dell'orchestra, ea que- 
sto organico erano dedicate l'apertura e la chiusura di que- 
sta «settimana Xenakis», con due concerti all'Auditorium 
della Rai, affidati rispettivamente all'’Orchestra sinfonica 
dell’Emilia Romagna «Arturo Toscanini» diretta da Hubert 


Soudant. 


Dalle prime opere sinfoniche del compositore greco quali 
«Metastaseis» (1953-54) e «Pitoprakta» (1955-56) alle re- 
centissime esperienze compositive di «Horos» (1986) e 
«Tracées» (1987) le due serate offrivano una stimolante pa- 
noramica della produzione sinfonica di Xenakis. Il fascino 
di una partitura come «Metastaseis», debutto ufficiale della 
carriera compositiva di Xenakis, rimane intatto a più di 
trent'anni di distanza. Straordinaria, in «Kegrops» per pia- 
noforte e orchestra la prestazione del pianista Roger 
Woodward, mentre in «Ais» per baritono, percussioni e or- 
chestra tornavano alla ribalta Spyros Sakkas e Sylvio Gual- 
da. Calorosi applausi per tutti gli interpreti'e una festosissi- 


ma accoglienza per il compositore. 


[s.bi] 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TORINO —Uno dei principali 
pregi e motivi di interesse di 
«Settembre musica», già da 
alcune edizioni, è l'omaggio 
ad un compositore contem- 
poraneo. Gli anni scorsi era 
toccato a Ligeti, a Henze e a 
Nono; quest'anno è stata la 
volta di lannis Xenakis. L’ul- 
tima delle quattro settimane 
torinesi di «Settembre musi- 
ca» ha visto dunque protago- 
nista il compositore greco 
naturalizzato francese (ma 
nato ‘a Braila, in Romania, 
nel 1922). Cinque i concerti a 
lui dedicati (di cui riferiamo 
brevemente qui a fianco) e 
un incontro-tavola rotonda, 
svoltosi martedì scorso nel 
Salone congressi dell’Istitu-. 
to Bancario San Paolo. 


Una preziosa opportunità 
per il pubblico di incontrarsi 
di persona con il composito- 
re, mettendo in luce alcuni 
aspetti della sua personalità 
artistica, in occasione della 
presentazione del volume 
«Xenakis», edito dalla Edt di 
Torino e pubblicato dall’As- 
sessorato per la cultura del- 
la città di Torino. 

Accanto a Enzo Restagno, 
curatore del volume, c’era- 
no, oltre allo stesso Xenakis, 
Maurice Fleuret (già respon- 
sabile generale di tutte le at- 
tività musicali in Francia), 
Mario Messinis (direttore ar- 
tistico dell’Orchestra della 
Rai di Torino), Ernesto Napo- 
litano (docente di fisica all’A- 
teneo torinese) e Roman 
Vlad, che condivide con Re- 
stagno «la fatica e la soddi- 
sfazione dell’organizzazione 
del:Festival». 

Degli interventi degli interlo- 
cutori e dalle risposte di Xe- 
nakis sono emersi alcuni de- 
gli aspetti più significativi 
della personalità del compo- 
sitore, primo tra tutti quello 


«Amo Brahms 


e anche Bach, 


ma non ripeto 


la loro musica» 


Il compositore greco naturalizzato francese protagonista del «Settembre musica» 


più recenti, l’Upic du Cema: 
mu, «la lavagna che suona»; 
presentata al pubblico al 
Centre Culturel Franco-Ita- 
lien nel corso della settima: 
na. 


Oltre l’aspetto «scientifico» 
dell’opera di Xenakis, un al: 
tro aspetto risulta fondamen? 
tale e cioè quello della su& 
grecità: grecità che può es: 
sere —ha sottolineato Mario 


dell’interdisciplinarietà. 
Nell’epoca della specializza- 
zione in tutti i campi, il fasci- 
no di un personaggio — che 
è contemporaneamente mu- 
sicista, ingegnere, architet- 
to, filosofo ed altro ancora — 
è enorme. Ma quello che più 
conta è la sintesi che le di- 
verse ‘discipline frequentate 
gli consentono tra reazione 
sentimentale ed interesse 
intellettuale. 


Ed è proprio questo l'aspetto ‘ 
che Milan Kundera (presen- 
te nel Volume con un breve 
saggio) mette in evidenza 
nel definire Xenakis «profeta 
dell'incomprensibilità». In 
Xenakis, come avveniva nel 
mondo greco antico, la sepa- 
razione tra arte e tecnica ri- 
sulta infatti inesistente. «At- 
traverso la musica oggetti- 
vizzo delle strutture e dò loro 
senso: altrimenti queste 
Strutture resterebbero nella 
mia testa. Pensiero. come 
motore delle mie composi- 
zioni, dunque, ma anche 
pensiero che si attua attra- 
verso la musica. Fare, riflet- 
fere sul fare e viceversa: tut- 
ta la scienza e la mia espe- 
rienza prendono le mosse da 
questa successione dialetti- 
ca». «Successione» che ha 
consentito a Xenakis di esse- 
re, nel 1958, l'artefice del ce- 
lebre padiglione Philips al- 
l'Esposizione di Bruxelles, 
nonché di costruire, in anni 


Messinis — di due tipi diver 
si, Da una parte la grecità di 
tipo profondo, ancestrale; 
che conduce Xenakis a fare 
musica sulla scorta di arche” 
tipi che nel campo dello spe? 
cifico musicale risultano; 
Quasi assenti (non esiste og” 
gi, o quasi, una tradizione 
musicale greca antica). Dal 
l'altra parte c'è la grecità che' 
si attua nel momento in cul 
Xenakis compone musiche 
di scena destinate espressa 
mente a tragedie greche co 
me «Le Supplici», l'«Ore- 
steia» o la «Medea», in cu 
sembra mutare il suo lin: 
guaggio e voler ricrearne 
uno antico sulla base di studi, 
acuratissimi sulla metrica @& 
la prosodia greche. 


In un caso e nell'altro un da; 


to rimane essenziale: l'anti? 
chità greca lo ha sempre af. 
fascinato, fin da giovanissi 
mo. La stessa lotta per la Re 
sistenza, che si è rivelata un! 
fallimento, l’ha condotta) 
avendo come meta ideale? 
una sorta di Repubblica pla-| 
tonica. Pi: 
Ma il momento creativo deve! 
per forza trascendere dagli! 
archetipi cui siamo vincolati!) 
«L'originalità non è ripetere: 
quello che è già stato fatto.| 
Ad esempio io amo moltissi”} 
mo Brahms (ed in seconda] 
posizione metterei senzial:! 
tro Bach), ma questo non si?) 
gnifica che la mia music2; 
debba ripetere quella dî 
Brahms o di Bach!». A 
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Martedì 297 settembre 1988 


ELIOT / BIOGRAFIA 


Il genio in grigio 


. 
si 
poeta, morto n: 


Eliot negli anni Trenta. Il 


Nella sua biografia di Eliot, 
Peter Ackroyd narra un di- 
Verttente episodio che risa- 
le al 1919. Una sera, in un 
Mediocre quartiere londi- 
Nese, un distinto signore in 
giacca e cravatta si presen- 
tò alla porta di un apparta- 
mento vicino, lamentando- 
si per il chiasso che faceva- 
No due inquiline, attrici che 
Spesso suonavano dischi a 
lutto volume..Il padrone di 
a pronunciò alcune fra- 
i circostanza, e poi con- 


| cluse: «Sa, bisogna avere 


x 


Molta pazienza. Sono arti- 
Sti, mica esseri umani co- 
e noi». 
Molto probabilmente l’au- 
lore di questa battuta non 
Sbppe mai di aver spiegato 
litregolarità: degli artisti. a 
tino dei maggiori poeti del 
Novecento. Se però qual- 
Cumoxgli avesse chiarito: le 
Cose, avrebbe fatto nasce- 
re inlui meraviglia o stupo- 
Te perché Eliot— all'epoca 
Contegnoso funzionario di 
inca — non aveva pro- 
brio nulla dell'eroe byro- 
Nano e, protetto dall'im- 
Peccabile giacca nera e da- 
gli occhiali di tartaruga, 
Sembrava proprio un tran- 
quillo borghese tutto casa e 
Ufficio. 


Eliot stesso era il primo a: 


ironizzare . sul. proprio 


TEATRO 
Il Veneto 
verso Est 


ROMA — Nell'ambito di 
un ambizioso. quanto 
composito progetto cul- 
‘turale «paneuropeo», .il 
l'Venetoteatro ha allestito 
“nel corso di due stagioni, 
lira l'88 e il ’90, un cartel- 
‘Tone di dieci spettacoli: i 
‘classici regionali (il Gol- 
doni de «Le baruffe 
*'chiozzotte»), capisaldi 
'del teatro nazionale di 
‘tutti i secoli (il «Marin Fa- 
È iero» di Byron), lavori 
‘tratti da autori veneti 
moderni e contempora- 
‘hei («L'assoluto natura- 
le» di Goffredo Parise, 
“Interpretato da Corrado 
Pani ed Elisabetta Gardi- 
i). 
‘a Stagione si apre con 
ino. dei testi goldoniani 
ù specificamente «re- 
“Gionali»:. «Le baruffe 
‘'Chiozzotte», diretto da 
ti ianfranco De Bosio:e 
‘interpretato da Lucilla 


orlacchi, Virgilio Zer= 


‘nitz e Michela Martini. 
‘Per un Veneto inteso co- 
| ‘me regione di confine, 
‘’Sensibile ai valori dell'a- 
|'rea culturale mitteleuro- 
Pea, nella stagione ’89- 
|. 90 verrà presentato 
«Franziska», di Frank 
Wedekind, diretta | da 
‘*Giancarlo Cobelli, con 

arla «Gravina, a com- 

letare l'interesse per la 
‘arammaturgia di ‘lingua 

:desca: già dimostrata 
éon due allestimenti di 
“opere di Hofmannsthal 
| come «Elettra» e «L'av- 
'’renturiero e la cantan- 
to». 


|llSùl fronte degli scambi 


‘jeon istituzioni interna- 
zionali, sono stati predi- 
sposti tre progetti speci- 


lefici: «Goldoni da Parigi a 


«Pechino», «Ruzante, Pa- 
fova-Budapest andata e 
‘titorno» e infine «Il Bra- 
îSile» nell'ambito del fe- 
‘istival «Italy on stage». 


aspetto: «Quanto è sgrade- 
vole incontrare il. signor 
Eliot / con i suoi lineamenti 
di taglio clericale / e la sua 
fronte così aggrottata, /e la 
sua bocca così affettata», 
scrisse negli «Esercizi per 
le cinque dita». Un ritrattino 
sarcastico ripreso da Euge- 
nio Montale che lo vide a 
Roma in un salotto e lo ri- 
corda «distinto signore ma- 
gro e sbarbato, un tipo più 
di clergyman che di profes- 
sore, se non fosse stato per 
lo sguardo limpido e pene- 
trante». 

Del resto, scorrendo la 
scheda biografica di questo .. 
JeckyllI/Hyde della cultura 
contemporanea non è age-> 
vole trovare episodi clamo- 
rosi, ma solo la traccia di 
un lavoro metodico, all’om- 
bra prima di un istituto di 
credito e quindi di una casa 


© editrice. 


Nacque il 26 settembre 
1888 a St..Louis, nel Mis- 
souri, settimo e ultimo fi- 
glio di una famiglia colta, 
agiata, con profonde tradi- 
zioni ecclesiastiche. Dopo 
aver finito la scuola, si tra- 
sferì ad Harvard, dove stu- 
diò per otto anni specializ- 
zandosi in filosofia. Nel 
1910 trascorse alcuni mesi 
in Francia assistendo alle 


«Un tipo più di clergyman che di profe 


lezioni di Bergson, ma:gli 
incontri importanti con gli 
artisti londinesi avvennero 
nel 1914, quando fece ami- 
cizia con Pound, Wyndham 
Lewis, Ford Madox Ford, 
Richard Aldington, Ed- 
mund Gosse e Osbert Sit- 
well. 

Poco dopo il loro incontro, 
Eliot spedì a Pound il suo 
poema  «Prufrock», che 
questi fece pubblicare su 
una rivista di Chicago rac- 
comandandolo alla direttri- 
ce come l’opera «dell'unico 
‘americano che io conosca 
che si sia sottoposto a una 
adeguata preparazione al- 
lo scrivere». L'appoggio di 
Pound fu determinante an- 
che in seguito, e in modo 
particolare nella stesura 
definitiva della . «Waste 
Land», uscita nel 1922 dopo 
un attento lavoro di revisio- 
ne, grazie al quale gli otto- 
cento versi originali venne- 
ro ridotti quasi alla metà. 
Leonard e Virginia Woolf 
furono tra i primi ad ap- 
prezzare il talento del gio- 
vane. poeta, e la Hogart 
Press; la loro casa editrice, 
stampò nel 1919 «Poems», 
mentre l’anno successivo 
apparvero i saggi di «The 
Sacred Wood», tra i quali 
spiccano quelli in cui Eliot 


el 1965, era di origine americana, ma aveva preso la cittadinanza 
Inglese. Tra i primi ad apprezzarlo e a pubblicarlo furono Leonard e Virginia Woolf. 


teorizza il correlativo og- 
gettivo e il legame con la 
tradizione. 
L'interesse suscitato dalla 
«Waste Land» gli consentì 
di diventare sin dall'inizio 
degli anni Venti un punto di 
riferimento per l’intera 
area modernista, che ac- 
colse con identico entusia- 
smo le opere successive: 
«Ash-Wednesday» (1930), i 
«Collected Poems» (1936), 
«Four Quartets» (1943). 
Di grandissima qualità è 
anche la sua produzione 
critica e teatrale. | titoli più 
importanti e significativi in 
questi ambiti sono, oltre a 
«The Sacred Wood», «The 
Use ot Poetry and.the Use 
of Criticism»'(1933), «After 
Strange Gods» (1934), «Eli- 
zabethan Essays» (1934), 
«Whatis a Classic?» (1945), 
«Notes Towards the Defini- 
tion of Culture» (1948) e, 
per quanto riguarda il tea- 
tro, «The. Rock» (1934), 
«Murder in the Cathedral» 
(1935), «The Family Reu- 
nion» (1939), «The Cocktail 
Party» (1950), «The Elder 
Statesman» (1959). Nel 
1948 gli fu assegnato il pre- 
mio Nobel per la letteratu- 
ra. Si spense a Londra il 4 
gennaio 1965. 

[Roberto Francesconi] 


CINEMA: BARI 


entornato, Amelio! 


Dopo sei anni, l’appassionante «I ragazzi di via Panisperna» 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BARI — Il cinema è bella 
perché imprevedibile. Ve lo 
dice uno che presume di co- 
noscerne la macchina e il 
suo funzionamento, dato che 
la sta osservando da oltre 
quarant'anni. Ebbene, gli 
può capitare ancora di sor- 
prendersi, e per due giorni di 
fila. Qui all’«Europa cinema» 
di Bari. L'altro ieri, rico- 
struendo la favola della ter- 
rorista, uscita di galera per 
decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva, 
che s'improvvisa sceneggia- 
trice senza avere mai scritto 
una riga di suo ed essendo 
interessata al cinema non 
più, forse meno, della media 
degli spettatori in servizio 
permanente effettivo; s'im- 
provvisa sceneggiatrice — 
dicevo — e vede ipso facto il 
suo copione tradursi in un 
film, «L'uscita», da iscriversi 
per giunta in quella catego- 
ria molto highbrow, che va 
sotto il nome di «film da festi- 
val». leri, vedendo quel film 
stupendo che va sotto il no- 
me «Il ragazzi di via Pani- 
sperna» e realizzando subito 
dopo che Gianni Amelio; il 
regista che l’ha fatto.e che 
tutte le cinematografie del 


mondo dovrebbero invidiar- 
ci, era fermo da sei anni, 
avendo firmato la sua ultima 
regia nel 1982, con l’altret- 
tanto egregio «Colpire al 
cuore», dopodiché il suo cur- 
riculum registra soltanto una 
puntata in tivù, con «I velie- 
ri», opera di cui si è perduto 
il ricordo, perché nulla esiste 
di più effimero del lavoro che 
uno svolge in televisione. 
Beato il cinema che può 
prendersi il lusso di fare a 
meno di un regista della qua- 
lità di Amelio, si potrebbe di- 
re in astratto. In pratica, pe- 
rò, stando alle condizioni in 
cui versa il cinema italiano, 
proprio da quando Amelio è 
rimasto fermo, tale lusso mi 
sembra tanto demenziale da 
sfiorare il delitto. 

Ora, visto che Amelio è tor- 
nato al lavoro e che ci ha da- 
to questo appassionante «I 
ragazzi di via Panisperna», 
mi auguro soltanto che non 
smetta di nuovo, che porti 
avanti, secondo il suo propo- 
sito la traduzione per lo 
schermo di «Porte aperte», 
l’ultimo testo di Leonardo 
Sciascia, che non scompaia 
nel nulla, come Ettore Majo- 
rana, uno dei due protagoni- 
sti del suo ultimo film. 

Così come' mi auguro che 


Storia di atomi 


e di amicizia, 


con il mistero 


di Majorana 


questo film, dalla genesi 


confusa e sofferta vada nelle” 


sale cinematografiche e non 
direttamente nel.calderone 
televisivo, in pasto a un pub- 
blico, giustamente distratto 
da altre proposte, Olimpiadi, 
contenitori domenicali e del 
sabato sera, Drive In o chi 
per esso, tutti programmi più 
adatti alla ricezione sgan- 
gherata da video, che non 
questa appassionante, con- 
flittuale storia di atomi e di 
amicizia, che portò alcuni ra- 
gazzi italiani, capaci di ride- 
re, di divertirsi, di sfottere le 
autorità carismatiche anche 
in anni rispettosi dell’autori- 
tà, quali furono quelli «del 
consenso» durante il venten- 
nio fascista, a provocare 
quasi per caso la scissione 
dell’atomo nella vaschetta 
dei pesci rossi, sita nel giar- 


dino del loro laboratorio, in 
via Panisperna. Ragazzi che 
avevano i nomi, poi divenuti 
famosi di Edoardo Amaldi, 
Bruno Pontecorvo, Franco 
Rasetti, Emilio Segre, sotto 
la guida di un professore po- 
co più vecchio di loro, Enrico 
Fermi, e con ilfondamentale, 
anche se discontinuo, aiuto 
esterno di Ettore Majorana, 
mostro, più che genio, mate- 
matico. 

Appassionante e conflittuale 
questa storia perché Amelio 
e i suoi collaboratori al sog- 
getto e alla sceneggiatura, 
rispettivamente Vincenzo 
Cerami e Alessandro Ser- 
moneta, hanno giustamente 
privilegiato due poli, il cui 
pur amichevole contrapporsi 
va ben oltre le rivalità carat- 
teriali, personali, professio- 
nali, per affrontare i nodi fon- 
damentali dell'essere uma- 
no: dove stiamo andando?, 
qual è il nostro potere?, quali 
sono i doveri che il nostro 
potere c'impone? 
Ovviamente il mistero Majo- 
rana, con la sua scomparsa 
mai chiarita, finisce per pre- 
valere sullo stesso destino di 
Fermi, anche se Amelio, giu- 
stamente, non sposa la tesi 
radicale di Sciascia, il quale, 
nel volume intitolato appunto 


«La scomparsa di Majora- 
na», si dice convinto che il 
geniale matematico abbia 
programmato il suo «dissol- 
versi» per dare un segnale 
d’allarme di fronte alle pro- 
spettive d'incubo aperte dal- 
la scissione dell'atomo, ma 
l’allarga a un discorso più 
profondo e generale sulla 
scienza, sulla speculazione 
scientifica, che man mano 
che avanza, ha preso a sosti- 
tuire la speculazione filosofi- 
ca, non limitandosi più a tro- 
vare e a descrivere i mattoni 
del nostro universo, ma spin- 
gendosi a chiedere il perché 
della loro stessa esistenza. 
Le leggi della drammaturgia 
sono spietate sì che il film, 
dal momento in cui Majorana 
svanisce nel nulla, rischia di 
svanire anch'esso (e negli 
ultimi venti minuti si fa infor- 
mativo, quindi, televisivo). 

Il film specie:nelle prime due 
ore ci dà alcune delle più in- 
tense emozioni che il cinema 
— italiano e non — ci abbia 
offerto negli ultimi anni, 
emozioni alle quali non è 
estranea l’affiatatissima 
compagine di attori che 
Amelio si è scelta, da Andrea 
Prodan nel ruolo di Majora- 
na a Ennio Fantastichini, in 
quello di Fermi. 


Quella maschera che smaschera 


Il film del debutto di Fiorella Infascelli, variazione sul tema dell’essere e dell’apparire 


LA MASCHERA 
Regia: Fiorella Infascelli 
Attori: Helena Bonham 
Carter, Michael Maloney, 
Feodor Chaliapin, Rober- 
| to Herlitzka. (Italia ’88). 


n _ _—_ — 


Recenzione di 
Callisto Cosulich 


«La maschera», con «Doma- 
ni accadrà» (entrambe opere 
prime), ha avuto nel maggio 
scorso il compito di rappre 
sentare il cinema italiano al 
Festival di Cannes. In quel- 
l'occasione si è notato che 
l’azione delle due opere pri- 
me si svolge nel passato: la 
prima metà dell'Ottocento, in 
«Domani accadrà»; la secon- 
da metà del Settecento, in 
«La maschera». 

Si sarebbe tentati di arzigo- 
golare su questa scelta co- 
mune di trarne delle conclu- 
sioni. Che probabilmente sa- 
rebbero avventate: in primo 
luogo perché il passato, per 
entrambi i due debuttanti, è 


soltanto il luogo più adatto 
per stimolare la loro fantasia 
(la Storia, nel film di Luchetti 
ha un peso del tutto relativo; 
in quello della Infascelli ad- 
dirittura nullo); in secondo 
luogo perché i due film, no- 
nostante questo comune, va- 
go denominatore, sono tanto 
diversi l'uno dell'altro, che 
più diversi non si può. 

In che senso? Nel senso che 
in «Domani accadrà», nono- 
stante i costumi, lo stile vie- 
ne dopo la: vita (si può dire 
che nasca dalla vita), mentre 
in «La maschera» tutto tende 
a risolversi nello:stile. Se do- 
vessimo paragonarli a due 
film in costume di un celebre 
regista, Jean Renoir, «Do- 
mani accadrà» ricorda, «La 
marsigliese», «La masche- 
ra» invece è più simile a «La 
carrozza d'oro», e non solo 
perché in entrambi c'è il tea- 
tro, c'è una compagnia di co- 
mici vaganti. 

A questo punto il giudizio di- 
viene per forza di cose per- 
sonale: varia da storico a 


storico, da critico a critico. 
C'è chi ama «La marsiglie- 
se» e chi rimane freddino di 
fronte a «La carrozza d'oro». 
Ma c'è anche chi punta tuito 
sul tardo Renoir, quello post- 
bellico, e in tal caso preferi- 
sce. appunto «La carrozza 
d’oro», Senza voler fare un 
confronto diretto tra i film dei 
grandi e i film dei due debut- 
tanti, la stessa divisione si è 
verificata per Luchetti e la In- 
fascelli. Personalmente, op- 
to per Luchetti, ciò non toglie 
che stimi molto, rispetti, in 
certi punti anche ammiri, «La 
maschera», sebbene mi la- 
sci di ghiaccio. 

Nonostante i tratti comuni, 
«Domani accadrà» e «La ma- 
schera» sono figli di padre 
diverso: il primo è figlio della 
commedia all'italiana, ramo 
storico («L'armata Branca- 
leone», per intenderci e — 
prima ancora — il sublime 
«Francesco giullare di Dio»); 
il secondo si riallaccia ai film 
detti, a ragione o a torto, for- 
malistici, oppure calligrafici 


(«Un colpo di pistola», «| ma- 
riti», ecc.), che negli anni di 
guerra diedero origine a un 
vero e proprio filone. 

«La maschera» è una varia- 
zione sull’antico tema del- 
l'essere e dell’apparire. In 
involontaria polemica con il 
detto «L'abito non fa il mona- 
co», se non lo rovescia com- 
pletamente, aiuta per lo me- 
no a farlo. Le maschere che 
il protagonista, a un certo 
punto del film, si mette sul 
volto per conquistare la gio- 
vane attrice ambulante che 
lo ha folgorato, anziché ma- 
scherarlo, lo smascherano, 
rivelando quello che egli ce- 
lava nel profondo del suo es- 
sere, cioé la capacità di 
amare, di possedere senti- 
menti gentili. 

La ragazza, invece, per tro- 
vare un rapporto con lui che 
sia veramente armonico, de- 
ve prima spogliarsi del suo 
stato di attrice, cioé vivere 
anziché recitare, poi però ri- 
mettersi un costume, nella 
fattispecie quello di Arlec- 


chino. Insomma, l’incontro si 
può dire avvenga a mezza 
strada, e il lieto fine ci ricor- 
da che siamo di fronte a una 
favola. 

La Infascelli — a mio avviso 
— svela in modo troppo tra- 
sparente la sua preoccupa- 
zione di essere brava, seria 
e poetica. E tale preoccupa- 
zione finisce per essere un 
freno alla libera circolazione 
delle immagini, al potere 
della fantasia. Lo si avverte 
soprattutto. nella. seconda 
parte, quando la vicenda d’a- 
more viene in primo piano, 
lasciando tutto: il resto sullo 
sfondo. 

Allora lo stesso protagoni- 
sta, Michael Maloney, è co- 
stretto a rivelare i propri li- 
miti, mentre la sorprendente 
Helena Bonham Carter, la in- 
dimenticabile Lucy Honey- 
church di «Camera con vi- 
sta», supera con agilità ogni 
ostacolo, ridimostrandosi 
una ragazza vivente anche 
in costumi d'epoca. 


TEATRO 


Intelligente divertissement 


Un po? eclettico il cartellone della nuova stagione della Contrada 


Commento di 


Alteatro Cristallo si prova lo spettacolo inaug 
foto Azimut, da sinistra, Mimmo Lo Vecchio, Gianfranco Saletta, Orazio Bobbio e Ariella Reggio. 


—_- 


Giorgio Polacco 


TRIESTE — Commentare (si fa per dire) 
il cartellone dello «Stabile» triestino, 
‘; azzardando e chi sa, forse, sbagliando i 
pronostici d'uso, eccoci a dire qualcosa 
sull'altra realtà della prosa a Trieste, la 
«Contrada» che agisce per ilsesto anno 
al Cristallo. Una realtà cittadina, sì, ma 
non solo tale, che non è per nulla «alter- 
nativa» o «sostitutiva» a quella dello 
Stabile, ma semplicemente comple- 


mentare.. 


Dieci spettacoli, promette la «Contra- 
da»: e il minimo comun dominatore, la 
«linea di tendenza*, insomma, è quella 
di una spensierato ma intelligente «di- 


vertissement». 


Vale a dire: ci sono due-spettacoli-due 
dell'inesauribile coppia Carpinteri-Fa- 
raguna, in stile «Maldobrie» come sem- 
pre (la ripresa di «Due paia di calze di 
seta» e la novità inaugurale, suggestiva 
sin dal titolo, di «Marinaresca»), ma c'è 
anche uno spettacolo (stesso regista, 
Francesco Macedonio) che propone un 
autore sovietico scomparso quasi ot- 


mento. 


tantenne, Aleksej Arbuzov, passato at- 
traverso anni cupi di stalinismo e di 
breznevismo, qui presente con. una 
«chicca» a due personaggi («Vecchio 
mondo»), che ‘esprime senza drammi 
ma senza Vanitose utopie una sorte di 
ode alla difficoltà dei sentimenti in una 
difficile e travagliata società in movi- 


Si riderà certamente, con «Sentimen- 
tal» di Pietro Favari, critico del «Corrie- 
re della Sera», che ci riporterà la «ma- 
schera» di Cochi Ponzoni e la regia di 
Ugo. Gregoretti, presente quest'anno 
due volte a Trieste (l’altra allo «Stabi- 
le», con Walter Chiari e annesse mario- 
nette di Podrecca). Si riderà, pure, con 
l'«autor comico» per eccellenza, Geor- 
ges Feydeau («La palla al piede», con 
Arnoldo Foà); con due. vecchie farse di 
Dario Fo, che contano trent'anni e non li 
dimostrano; con quell’Alain Ayckbourn 
di «Sinceramente bugiardi» che Trieste 
conobbe l’anno scorso, proprio alla 
«Contrada», con «Persone singolari». 

«Sed ‘in medio stat virtus», ha detto 
qualcuno. Attendo con interesse un te- 
‘sto come «La miliardaria» di George 


urale dell’8 ottobre, «Marinaresca» 


_ ’° 


Carpinteri e Faraguna. Nella 


Bernard Shaw e con una delle interpreti 
che gli sarebbero apparse ideali, lui 
Vecchio scapestrato, brillante, caustico, 
politicante (Lauretta Masiero). Attendo 
Luigi Squarzina al suo adorato Piran- 
dello («Tutto per bene») accompagnan- 
do per mano un attore come Gianrico 
Tedeschi. Attendo una commedia di An- 
tony Shaffer che sebbene sia giunto alla 
notorietà internazionale con il suo ri- 
tratto di Mozart, qui è assai superiore 
con «Il Duello» nel quale ritroveremo 
Tullio Kezich, Gianfranco De Bosio, Re- 
nato De Carmine, Gianfranco Padovani, 
Giancarlo Zanetti. 

Un cartellone un po’ eclettico, come si 
vede. Forse senza un, filo conduttore 
ben delineato. Forse all'insegna del- 
l'«impromptu». Ma, anche questo, è so- 
lo un semplice azzardato pronostico. 
Non dimentichiamo che in cinque sta- 
gioni, gli abbonati della «Contrada» so- 
no passati da 186 
loro e agli spettatori triestini, con le ine- 
Vitabili cadute di tono e le sperate im- 
pennate di gusto (cultura e di simpatia) 
anni di crescita. 


4671. E che Dio dia 


CONCERTI / DUINO 


Festa grande, a tutto fiato 


Premiati i flautisti che hanno vinto il Concorso internazionale 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Festa grande do- 
menica pomeriggio nel corti- 
le del Castello di Duino. Au- 
torità e persone che «conta- 
no» si sono riunite per la ce- 
rimonia conclusiva di un pre- 
mio musicale. Ma, in fin dei 
conti, questo doveva essere 
il meritato epilogo del primo 
Concorso Internazionale 
«Castello di Duino», una ma- 
nifestazione neonata e già 
fortunatissima, introdottasi 
con successo nel panorama 
delle più prestigiose compe- 
tizioni mondiali per strumen- 
ti a fiato. 


Lo ha ribadito, durante la 
premiazione, lo stesso presi- 
dente del comitato organiz- 
zativo, il principe Carlo Ales- 
sandro Della Torre e Tasso, 
che, affiancato dalla consor- 
te Veronique, si è mostrato 
in questi giorni mecenate de- 
gno erede della tradizione 
culturale duinese. 


Anche Fabio Esopi e Raffael- 
lo de Banfield; rispettiva- 
mente segretario generale e 
direttore artistico del concor- 
so, hanno espresso parole di 
soddisfazione per la piena 
riuscita dell’iniziativa. Un ri- 
sultato che fa, «guardare con 
gioia e speranza all’anno 
prossimo», quando a Duino 
si confronteranno i virtuosi 
dell'oboe. 

Le osservazioni di Roman 
Vlad, presidente della giuria, 
erano indirizzate invece dal- 
l'aspetto tecnico della gara, 
all'elevato livello qualitativo 
dei finalisti e alla mancata 
assegnazione del terzo pre- 
mio (la prova esplicita che 
questo non è un concorso 
«facile»). Chiudeva la serie 
degli interventi Giorgio Bo- 


sio, direttore regionale della 
Sip, interprete della sempre 
più necessaria sponsorizza- 
zione culturale. 

Finalmente, dopo la conse- 
gna dei riconoscimenti, si 
passava alla musica. La ven- 
tisettene giapponese Iwashi- 
ta Tomoko, piazzatasi al se- 
condo posto, ha offerto al 
pubblico la Sonata in mi. 
min. Bwv 1034 (accompa- 
gnata al piano da Elisabetta 
Buffulini). Esecuzione pulita, 
di grande equilibrio e profes- 
sionalità. Doti confermate 
anche nell’ «Image» di Euge- 
ne Bozza, un brano solistico 
dalle evidenti ascendenze 
debussiane, rese dalla To- 
moko con fraseggio sinuoso 
e senso della forma. 
Entrava, quindi, in scena il 
francese Emanuel Pahud, 18 
anni, vincitore assoluto del 
«Castello di Duino». Egli ha 


. subito imposto la sua fami- 


liarità con le poetiche e le 
tecniche moderne suonando 
una «Incantation» di Jolivet. 
Ma nell’«Introduzione, tema 
e Variazioni» op. 160 di 
Schubert (pezzo eseguito a 
fianco del pianista Corrado 
Gulin) metteva pure in risalto 
un modo di porgere il suono 
nelle sfumature dinamiche e 
alcune caratteristiche virtuo- 
sistiche, superiori alla colle- 
ga orientale. 

Comunque, bando agli anta- 
gonismi, i due «laureati» 
chiudevano la loro esibizio- 
ne abbracciandosi simboli- 
camente nello «Scherzo» op. 
10 per due flauti di Friedrich 
Kuhlau. Tra scalette, trilli e 
bassi albertini, il divertimen- 
to continuo era completato 
dal contrappunto delizioso e 
discreto degli uccellini che, 
nascosti nell'antica torre, si 
sentivano messi in disparte. 


CONCERTI / MONRUPINO 


E altri flauti insieme 
Il barocco del «Gallus Consort» 


TRIESTE — Nel desolante panorama dell'educazione 
musicale in.Italia, il flauto dolce ha acquistato un valore 
pedagogico consistente: suonato da alunni volonterosi, 
con strumenti non intonati e dal timbro «abominevole», 
è uno strumento conosciuto ormai da tutti. 

Il vero flauto dolce è invece nobilissimo, giustamente 
meritevole di una letteratura vasta e variegata, dalle 
composizioni medioevali fino a quelle della metà del 
Settecento. Da quest'ultimo periodo prenderà lenta- 
mente il suo posto il flauto traverso. Solo recentemente 
il flauto dolce è stato al centro di una rivalutazione musi- 
cale filologicamente corretta. 

L'ultimo concerto di settembre nella chiesa di Monrupi- 
no ha visto come protagonisti proprio il flauto dolce e il 
flauto traverso. Anche domenica, quindi, questa manife- 
stazione ha mantenuto una delle caratteristiche che la 
rendono unica: la singolarità e la rarità degli strumenti e 


dei brani eseguiti. 


A regalare ai presenti queste «chicche» musicali è stato 
il «Gallus Consort»: Sergio Balestracci e Milos Pahor, 
flauto dolce e traverso, Erika Slama, flauto traverso, Di- 
na Slama, cembalo, e lrena Pahor, viola da gamba. La 
consuetudine del «suonare insieme» da parte dei «due 
più due» di Pahor e Slama, ha trovato un valido interlo- 
cutore in Balestracci, autentico cultore e animatore di 


musica barocca. 


La scelta dei brani, nati nello stesso periodo e nella 
stessa atmosfera culturale, poteva risultare una rasse- 
gna monotona e ripetitiva. Invece, grazie a una saggia 
caratterizzazione di ogni singolo compositore, il «Gal- 
lus» è riuscito a dare un esauriente spaccato di quel 
periodo musicale che si situa tra la fine del Barocco 
tedesco e l’inizio dello «Sturm und Drang». Scelta intel- 
ligente, poi, quella di porre al centro del concerto due 
‘composizioni di Quantz. Infatti, è proprio questo compo- 
sitore che teorizza il definitivo: passaggio dal flauto dol- 


ce al traverso. 


Con profondità interpretativa, il «Gallus» ha diversifica- 
to anche le due composizioni di Quantz. Il Trio per tre 
flauti traversi ha risentito di influssi di stile francese, 
vivace e ritmico, che i fiati sono riusciti a rendere anche 
piacevole. Il Trio sonata per flauto dolce e traverso e 
basso continuo ha invece mostrato un carattere di stile 
quasi italiano: forza espressiva, sensibilità, cantabilità. 
Entrambi i brani sono stati proposti con ricca inventiva, 
anche se qualche lieve problema di intonazione da par- 
te del flauto ha prodotto piccoli cedimenti di tensione. 
Completavano il programma una Sonata di Fasch e un 
Quartetto di Telemann, dove è emerso il bel suono del 
flauto traverso di Erika Slama. 


[Stefano Crise] 


Economia 
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LA RIUNIONE DEL FMI A BERLINO OVEST 


Protezionismo, il vero killer 


Per i paesi indebitati il danno che ne viene è doppio degli aiuti che ricevono 


ARRETRA LA VALUTA 
Dollaro «frenato» 


Sono intervenute le banche centrali 


NEW YORK — Dopo aver 
segnato alle quotazioni uffi- 
ciali europee valori di 
1408,20 lire e di 1,8892 mar- 
chi, il dollaro ha ripiegato in 
seguito agli interventi coor- 
dinati di numerose banche 
centrali guidate dalla Fede- 
ral Reserve statunitense e 
dalla Deutsche Bundes- 
bank. Le banche centrali 
sono entrate inscena subito 
dopo i fixing europei, quan- 
do il dollaro si trovava or- 
mai prossimo a sfondare la 
soglia degli 1,89 marchi e 
delle 1410 lire. Agli inter- 
venti operati dalla Fed in 
America e dalla Bundes- 
bank a Francoforte, si sono 
subito accodate le banche 
centrali di Italia, Francia, 
Gran Bretagna, Svizzera e 
Austria che, per lo più, han- 
no venduto dollari contro le 
rispettive valute. 

La Banca d’Italia era già in- 
tervenuta nel corso del fi- 
xing del dollaro vendendo 
25 milioni di pezzi e il suc- 
cessivo intervento sul mer- 
cato aperto è stato definito 
dagli operatori non trascu- 


rabile. Anche la Bundes- 
bank aveva venduto dollari 
al fixing di Francoforte, 
(31,4 milioni). Gli operatori 
parigini e londinesi nel dare 
notizia degli interventi della 
Banca di Francia e della 
Banca d'Inghilterra hanno 
aggiunto che i due istituti 
hanno venduto un ammon- 
tare non elevato di dollari. 
In. seguito all'intervento 
coordinato, il dollaro è subi- 
to sceso e quota attualmen- 
te intorno alle 1403,5 liree a 
1,8825 marchi. 

ll mercato aveva rispinto in 
alto il dollaro dopo che il 
Gruppo dei 7, nella sua riu- 
nione di sabato a Berlino, 
aveva emesso un comuni- 
cato abbastanza vago con 
cui si diceva soddisfatto de- 
gli attuali livelli della valuta 
statunitense. La mancanza 
di interventi delle banche 
centrali sulla quota delle 
passate settimane, aveva 
convinto gli operatori a ten- 
tare la via degli 1,90 marchi. 
A quel punto gli istituti cen- 
trali sono intervenuti. 


Dall’inviato 
Marino Marin 


BERLINO OVEST — Per i 
paesi indebitati il danno del- 
le misure protezionistiche 
dei paesi ricchi è pari a più 
del doppio delle risorse che 
ricevono a titolo di aiuti. La 
fonte di questa stima non è 
sospetta: sono stati il diretto- 
re generale del fondo mone- 
tario Camdessus e il presi- 
dente della Banca mondiale 
Conable a fornire questo da- 
to impressionante nel corso 
della riunione di ieri del co- 
mitato per lo sviluppo, com- 
posto di 22 ministri delle fi- 
nanze in rappresentanza di 
tutti i membri del fondo e del- 
la Banca mondiale. Camdes- 
sus ha aggiunto che negli ul- 
timi anni il numero delle mi- 
sure protezionistiche è stato 
maggiore di quello dei prov- 
vedimenti di liberalizzazione 
degli scambi. «E' vero — ha 
sottolineato il ministro del 
Tesoro Amato nel suo incon- 
tro con i giornalisti — che il 
numero delle misure non 
equivale a loro in fatto; ma il 
senso dell’affermazione di 
Camdessus è chiaro: nono- 
stante i frequenti, solenni im- 
pegni a tutelare il libero 
commercio, non si è mai 
smesso di adottare provve- 
dimenti restrittivi». 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 


OBBLIGAZIONI 1988-1996 INDICIZZATE 
(III EMISSIONE) 


GARANTITE DALLO STATO 


per il rimborso del capitale fino al 150% del nominale e per 
il pagamento degli interessi fino al 30% nominale annuo 


Godimento 1° ottobre 1988 - Interessi pagabili in via posticipata il 1° aprile e il 1° ottobre - Tagli dei 
titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore nominale di Lire 1.000 l'una. 


INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 


L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale lordo, arroton- 
dato allo 0,05% più vicino, equivalente a quello annuo risultante dalla media aritmetica 
del rendimento effettivo lordo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e di quello 
del campione di Titoli Pubblici pubblicato a cura della Banca d’Italia. 


L'interesse per la prima cedola, pagabile il 1° aprile 1989, è fissato nella misura del 5,90%. 


MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 


Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggiorazione 
percentuale complessiva pari, al lordo della ritenuta d’imposta, alla somma di quelle 
risultanti, per ciascun semestre di vita delle obbligazioni, applicando l’aliquota del 10% 
al tasso di interesse come sopra determinato per il semestre stesso. 

Per il semestre 1°. ottobre 1988 - 31 marzo 1989 la maggiorazione è fissata nella misura 
dello 0,59% (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). 


AMMORTAMENTO 


In2 quote annuali mediante rimborso, il 1° ottobre 1995 e.il 1° ottobre 1996, di metà delle 
obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo. L'emittente si è riservato la 
facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito dal 1° aprile 1991. 


PREZZO DI EMISSIONE 
RENDIMENTO EFFETTIVO 


Variabile in relazione all’indicizzazione. Il rendimento 
effettivo lordo — calcolato sulla base della prima cedola, 
della conseguente maggiorazione al rimborso e del 
prezzo di emissione — sarebbe pari, in ragione d’anno, al 


L. 1.000 


12,94% 


REGIME FISCALE 


Ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modifica- 
zioni, nella Legge 17 novembre 1986, n. 759, sugli interessi e altri proventi delle 
obbligazioni viene operata una ritenuta alla fonte del 12,50% e si applica la disposizione 
dell’art. 10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con 
modificazioni, nella Legge 25 novembre 1983, n. 649. 

Le obbligazioni sono esenti dall’imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell’art. 58, 
ultimo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 637. < 


ALTRE PREROGATIVE 


Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuto, ad investire le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le 
borse valori italiane. 


**x* 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, da un 
Consorzio bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO — BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA — BANCO DI SICILIA — BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE — CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI 
BERGAMO - BANCA POPOLARE DI VERONA - BANCA POPOLARE VENETA - BANCA POPO- 
LARE COMMERCIO E INDUSTRIA - BANCA POPOLARE DI SONDRIO - BANCA PICCOLO 
CREDITO VALTELLINESE - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO 
SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - NUOVO BANCO AMBROSIANO - BANCA CATTOLICA 
DEL VENETO - BANCA D'AMERICA E D’ITALIA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - CREDITO 
VARESINO — BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO - BANCA CREDITO AGRARIO BRE- 
SCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE 
BANCA MANUSARDI & C. - BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO — BANCA DI 
TRENTO E BOLZANO — BANCA SELLA - BANQUE INDOSUEZ-ITALIA - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA — BANCA C, STEINHAUSLIN & C. - CITIBANK, N.A. 


Le prenotazioni saranno accettate nei giorni 27 e 28 settembre 1988 presso gli istituti 
suindicati — salvo chiusura anticipata senza preavpiso — e saranno soddisfatte nei limiti 
del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento delle obbliga- 
zioni sottoscritte dovrà essere effettuato il 30 settembre 1988. 


per la pubblicità 


SO, 


Lo dice anche Amato: nonostante i solenni impegni 


a sostenere il libero commercio, non si è mai smesso 


di adottare provvedimenti restrittivi - Un monito 


ai sindacati - Bonn «condona» sei miliardi di marchi 


| componenti del comitato in- 
terinale del Fondo hanno 
preso l’impegno di allentare 
la stretta. 

Ma raggiungere un accordo 
di principio su questi temi è 
molto più facile che smantel- 
lare effettivamente le barrie- 
re, spesso erette dalle stes- 
se persone che invocano 
maggiori aiuti per il Terzo 
mondo. C'è una diffusa ten- 
denza a considerare prote- 
zionismo solo quello degli 
altri e ad avere un atteggia- 
mento ipocrita nei confronti 
del proprio. Onno Ruding, 
presidente del comitato inte- 
rinale e ministro delle finan- 
ze olandesi, ha confessato di 
avere grandi difficoltà nello 
spiegare ai sindacati del suo 
paese che non si può chiede- 
re allo stesso tempo una 
maggiore apertura per le 
merci dei paesi poveri e poi 


difendere i posti di lavoro na- 
zionali ovunque essi siano. 
La contraddizione non ri- 
guarda solo i paesi ricchi, 
ma anche quelli fortemente 
indebitati, che chiedono l’ab- 
battimento delle barriere do- 
ganali e allo stesso tempo 
creano uno stacco insormon- 
tabile a prodotti che fanno 
concorrenza ai loro. Ma nel 
corso dei lavori del comitato 
per lo sviluppo il segretario 
generale del Gatt (l’organiz- 
zazione di Ginevra che si oc- 
cupa proprio della liberaliz- 
zazione del commercio), Art- 
hur Dunkel, presente in ve- 
ste di osservatore, ha fatto 
notare che non si possono 
mettere i' due protezionismi 
sullo stesso piano, 

«Il tema è di proporzioni 
enormi», ha riconosciuto:il 
ministro del Tesoro Amato. 
«Prendiamo il caso di un 


paese povero — ha conti- 
nuato — che abbia concor- 
dato con il Fondo monetario 
un piano di aggiustamento, 
che comporta pesanti sacrifi- 
ci. Quando le risorse dei 
paesi ricchi non arrivano e i 
prodotti agricoli e industriali 
non trovano mercati di sboc- 
co, l’effetto è devastante. 
Questo paese è sulla strada 
giusta, ma la trova sbarrata. 
Fatti come questo portano a 
un terremoto che sta pian 
piano maturando». Nobrega, 
ministro delle finanze brasi- 
liano e presidente del grup- 
po dei 24 (i paesi poveri), 
aveva avvertito che il proble- 
ma del debito non è solo fi- 
nanziario, ma investe la sta- 
bilità sociale e politica di una 
vasta parte del mondo. E la 
riprova si ha avuto con la 
concessione di un prestito di 
1,25 miliardi di dollari all’Ar- 


gentina da parte della Banca 
mondiale, senza che il Fon- 
do monetario fosse stato 
neppure consultato. 


Interrogato su questo argo- 
mento, Giuliano Amato ha 
detto di essere contento che 
un paese amico come l’Ar- 
gentina abbia ottenuto risor- 
se finanziarie delle quali 
aveva grande bisogno, ma 
ha anche aggiunto che que- 
sto episodio non aiuta certo 
a capir bene i rapporti fra 
Fmi e Banca mondiale, che 
già troppo spesso si sovrap- 
pongono. Dal punto di vista 
dell’assetto istituzionale si è 
creato un pericoloso prece- 
dente. E il fondo che sta ten- 
tando di ridefinire e rafforza- 
re il suo ruolo, ne esce ferito 
e indebolito. Ma Amato ha 
fatto osservare che il dimi- 
nuito afflusso di risorse ver- 
so i paesi poveri crea un'e- 
norme pressione verso gli 
organismi internazionali che 
possono erogare i fondi. E' 
questo sintomo di malessere 
a essere l’effetto più grave. 


Ed è il prenderne coscienza 


che può rivelarsi utile a una’. 


svolta, che per ora è solo 
modesta. Come gesto sim- 
bolico, ieri sera la Germania 
Federale ha cancellato sei 
miliardi di marchi di debiti 
dei paesi poveri, 


FMI, LE ACCUSE 
Nelle favelas oggi 
c’è chi mangia 
carta di giornale 


Servizio di 
Andrea Semplici 


BERLINO — Un'immagine: una bambina delle favelas brasi 
liane esce dalla sua capanna. Il padre è andato tra la spazza: 
tura di Rio de Janeiro alla ricerca di qualcosa, l'assistente 
sociale la scorge e le si avvicina, domanda alla bambina: «Da 
quanto tempo non mangi?». La bambina è soddisfatta: «Da 
ieri, ho mangiato carta di giornale bollita». Di fronte allo stu- 
pore dell'assistente sociale la bambina insiste: «Ho bevuto 
molta acqua. Era buona». 

L'episodio è raccontato da Susan George, direttrice del 
«Trans national institute» di Amsterdam, una delle studiose 
più attente delle questioni legate alla fame e al debito estero. 
Più di ogni numero, più di ogni statistica, più di ogni soluzio- 
ne di ingegneria finanziaria o di ogni dichiarazione di volontà 
politica il racconto della bambina è la testimonianza di cosa 
voglia dire oggi il debito estero, di cosa voglia davvero signi: 
ficare questa massa imponente di 1240 miliardi di dollari, che 
il Sud del mondo dovrebbe rimborsare al Nord, ai Paesi indu- 
strializzati e alle più grandi banche della terra. 

Berlino è una città invasa e divisa, migliaia di poliziotti pattù- 
gliano le strade. AI Kongress Zentrum, i banchieri del Fondo 
monetario internazionale, i ministri finanziari del gruppo dei 
Sette,lo staff della Banca Mondiale. Alla Freie Universitaet, il 
controvertice, la sessione del Tribunale dei Popoli che mette 
sotto accusa proprio le scelte delle strategie economiche dei 
G-7. | paesi industrializzati non vanno oltre la filosofia del 
vecchio Baker, l'approccio caso per caso, la contrattazione 
Paese per Paese del problema del debito. Il vertice dell’Fmi, 
visto dalla Freie Universitaet, sembra un rito che deve aspet: 
tare per scegliere qualsiasi strada le prossime elezioni ame- 
ricane. 

Il processo all’Fmi è duro. «Il debito estero non è un incidente 
della storia — spiega Susan George — i Paesi del terzo mon- 
do sono stati costretti a indebitarsi nell'illusione di uno svi 
luppo industriale che copiava l'Occidente». Sono stati finan 
ziati in questo modo progetti faraonici; il venti per cento del 
debito è stato contratto per spese militari. 


CLASSIFICHE 


Banche, la «hit-parade» dei risultati 


Sulla base dei bilanci semestrali, la Cariplo perde il primo posto, conquistato d’un balzo dalla Comit 


ROMA — Con i nuovi dati, ri- 
feriti ai bilanci semestrali ri- 
classificati delle maggiori 
banche italiane appena diffu- 
si da «Bancaria», la rivista 
dell'Abi — l’Associazione 
bancaria italiana — cambia 
la mappa dei «primi della 


classe» tra le banche, sia per. 


quanto riguarda il risultato 
lordo di gestione che sul 
fronte delle sofferenze. 

Per fare un confronto — a di- 
re il vero piuttosto approssi- 
mativo, e quindi sostanzial- 
mente solo indicativo — con 
i dati della precedente anali- 
si semestrale, apparsa nel 
numero di aprile della rivi- 
sta, occorre fare tutti i neces- 
sari «distinguo» e tener con- 
to che i dati semestrali di 
metà anno sono giocoforza 
diversi — anche perché di- 
verse sono le contabilizza- 
zioni — rispetto a quelli di fi- 
ne esercizio. Tuttavia la 
«classifica» dei «più bravi» 
risulta sostanzialmente mo- 
dificata rispetto all'anda- 


mento registrato a fine 1987. 
Guardando soltanto al risul- 
tato lordo di gestione, il pri- 
missimo posto, che a dicem- 
bre spettava alla Cariplo 
(con un risultato lordo di 
1105 miliardi) passa alla Co- 
mit, che era invece al quarto 
posto, e che ora annuncia 
560 miliardi al 30 giugno. Ca- 
riplo, che annuncia un risul- 
tato semestrale di 540 miliar- 
di, occupa ora il secondo po- 
sto, seguita da San Paolo 
(414. miliardi), che rimane 
quindi saldamente ancorata 
al terzo posto in classifica. 

Un bel salto in avanti lo fa in- 
vece il Credito italiano, che 
con un risultato lordo di 407 
miliardi passa con disinvol- 
tura dal settimo al quarto po- 
sto in classifica, seguito dal 
Monte dei Paschi che invece 
passa dal secondo al quinto 
posto (403 miliardi). La Bnl 
retrocede di un posto e si 
colloca sesta con 366 miliar- 
di, mentre la Cassa di Ri- 
sparmio di Roma passa dal 
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CITE 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L'investimento ancorato alla moneta europea 


ICTE sono titoli dello Sta- 
to Italiano in ECU (Euro- 
pean Currency Unit), cioè 
nella moneta formata dalle 
monete degli Stati membri 
della Comunità Economi- 


ca Europea. 


Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pari- 
tà Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di agosto di 


ogni anno. 


| RISPARMIATORI 


POSSONO SOTTOSCRI- 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA D'I- 
TALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TO- 
RINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO DI NA- 
POLI, BANCO DI SICILIA, BANCA COMMER- 
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCAN- 
TILE, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA PO- 
POLARE DI NOVARA, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI. 
SPARMIO DI TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTI- 
TUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPAR- 
MIO ITALIANE, CITIBANK,BANQUE PARIBAS, 

‘ MIDLAND BANK, SOCIETÉ GENERALE 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri- 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/E- 
CU del 26 settembre. 


Le «banche agenti» posso- 
no regolare le sottoscrizio- 
ni dei «non residenti» diret- 
tamente in ECU. 

I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori italia- 
ne, ciò consente una più fa- 
cile liquidabilità del titolo 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 28 e 29 settembre 


Prezzo di emissione 


in ECU 


100% 8,75% 5 


Tasso lordo 
di interesse 


Durata 
anni 


CTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


sesto al settimo posto. Il 
Banco di Roma guadagna 
parecchie posizioni per col- 
locarsi ora ottavo. 

Queste posizioni risultano 
inoltre rispecchiate in una 
certa misura dall'andamento 
del margine di intermedia- 
zione e di interesse: il valore 
più elevato spetta infatti an- 
cora una volta alia Comit 
(1463 miliardi per il margine 
d'intermediazione), ma al 
secondo’ posto scatta la Bnl 
(1361 miliardi) seguita da 
Credit (1076 miliardi) e Cari- 
pio (1036 miliardi). Il margi- 
ne d'interesse più alto spetta 
sempre alla Comit (877 mi- 
liardi), con la Bnl seconda 
(864 miliardi). San Paolo è 
terza (708 miliardi) seguita 
da Cariplo (703 miliardi. 

Un discorso del tutto diverso 
va fatto sul fronte delle soffe- 
renze, vale a dire i crediti dif- 
ficilmente esigibili vantati 
dalle banche nei confronti 
della clientela. Anche in que- 
sto caso sono d'obbligo i «di- 


stinguo», nel senso che la ci- 
fra assoluta delle sofferenze 
andrebbe poi collocata nel 
contesto operativo di cia: 
scun istituto, e rapporta in 
particolare all’entità dei fon- 


di intermediati e quindi alle, 


dimensioni della banca inte? 
ressata. 

Tuttavia una classifica appe- 
na più frettolosa assegna al- 
la Bnl il primato delle «soffe- 
renze», che sono ammonta? 
te, a.fine giugno a 1383 mi: 
liardi, cifra che comprende 
però quasi 480 miliardi di in: 
teressi dimora maturati. 

AI secondo posto — tra gli 
istituti maggiori — risulta il 
Banco di Roma (1176 miliar- 
di), seguito a ruota dal Banco 
di Napoli (1100 miliardi). 
Quarto, per maggiori soffe- 
renze, è poi il Monte dei Pa- 
schi di Siena (1011 miliardi); 
mentre Comit è quinta (923 
miliardi) e Cariplo ricopre il 
sesto posto (852 miliardi di 
cui 249 costituiti da interessi 
di mora). w 


FINARTE 
5 

In crescita 

- ngn 
gli utili 
MILANO — La Finarte, 
società finanziaria e ca- 
sa d'aste guidata da 
Francesco Micheli, ha 
conseguito nel primo se- 
mestre dell'88 un utile 
consolidato al lordo del- 
le imposte di 10 miliardi, 
contro i circa 4 miliardi 
dello stesso periodo del- 
l'anno scorso. L'intero 
esercizio 1987 si era 
chiuso con un utile lordo 
consolidato di 12,8 mi- 
liardi. 
Nel periodo 30 giugno 
1987 - 80 giugno 1988 l'u- 
tile lordo consolidato è 
stato di 18,8 miliardi. Il ri- 
sultato — ha detto il pre- 
sidente Francesco Mi- 
cheli — deriva per il 
40% dalle aste e dal fi- 
nanziamento del merca- 
to dell’arte, e per il re- 
stante 60% dall'attività 
finanziaria. 
In particolare da genna- 
io a giugno l’intermedia- 
zione in titoli della Finar- 
te ha superato i 3 mila 
miliardi di volume, men- 
tre il portafoglio gestioni 
ammonta a 400 miliardi. 
Il consiglio di ammini. 
strazione, che ha appro- 
vato la semestrale, non 
ha preso in considera- 
zione i rapporti con l’Eu- 
romobiliare, la finanzia- 
ria di cui Finarte ha ac- 
quistato il 10%, propo- 
nendo poi la fusione tra 
le due società. 
Sui rapporti fra Euromo- 
biliare e Finarte, Micheli 
ha affermato che «i ma- 
nagement delle due so- 
cietà sono d'accordo per 
trovare una soluzione 
che contempli gli azioni- 
sti» e ha sottolineato che 
«l'accordo fondamentale 
per un'eventuale fusione 
deve essere tra le perso- 
ne che lavorano nelle 
società». 
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TZIEIER Danieli & C. mo QOT0_Sî 10 2320 3909 10 731 252 proporre E E TCTICIO 369999 28 — 3150 7303 28 45951 00129096 94,25 _-0,05 
POLTI Dataconsyst 8900 150 17 6850 10010 i7 753 95  polgraficiEditor. 4960 0 00 2955 5300 0/0 11,82 386 Bancalnd.Gallarate 15590 90 06 15400 26730 06 2,90 147 OCTSet.95 9446 = 
TRIESTE arrivi pre AD10== 10 0,3133007 -15700-—_0,3 5,24 7.0. pozzi-Ginori 1350 0 00 960 2428 00 —i414 BancaP.Lomb.prv. 2680 40 15 2250 2961 15 — —  CCTott.96 9465 Oi 
KE ed. Fabbri priv RU A E i ea IO Tig5 0 00 960 1320 00 1781178 BancaPop.Comm. 14300 200 1,4 12900 16685 1,4 503 161 COTnov.96 94,95 — 
Data | Ora Nave | Provenienza | Ormeggio Editoriale 728200 00 1611 3000 00 1,87 379 [GJ Roggodi i ) Banca Pop. di Crema 28400 710 26 22500 32500 26 387 10,1 CCTdlc.96 95811005 
, : Raggio di Sole 3090 50 16 2455 4655 16 680 92 î : 
| Ediona 32000001900 — 3280 DI IIC ZI Reggia dio Si Sine 2Aso gcoo 10 600 92 BancaPopdilecco 12053 147 -12_ 11750 17250 -12 373 122 COTgeno7 95,8 -0,05 
26/9 13.00 CHENKI Qua Iboe Siot 4 Eridania 4550 50 1,1 2580 4910 1,1 374 119 Ras 30450 0 0032650 5579000 0551363 EancaPop.di Lodi 14210 60 04 12300 20761 0,4 667 96 COrie0.o7 95,65 0,05 
26/9 pom. ELCINCO, Messina 3 Eridania mo 2455 40 1,7 2000 3050 1,7 8,15 61 Rasme 14680 _280 19 1340033736 1,9 1,56 515 BancaPop.diMilano 9390 +20 _-02 8700 15550 _-02 559 63° CCTigfe0.97 Co e= 
26/9 16.00 EUROPA * Brindisi 2 Euromobiliare 7300 -190 _-25 5430 11653 -2,5 2,96 135 Recordati 7935 5 0, 5750 12290 0, 302 150 BancaPop.diNovara 18000 1 00 15200 23500 00 5,56 118 GcTmar97 CECO 
26/9. notte EL MANSOURA P. Nogaro rada Euromobiliare rnc si 34 1,6 1439 4334 16 DI 5a Recordati rnc 3621 802 3150 6205 0,2 7,73 68 Banca Pop. Emilia 83500 70 0,1 79500 83850 0,1 3,59 75 CCTapr.97, 943 0,11 
De Europa Metalli “2-02 571 1340 -0,2 5,08 188 Reina 12900 0 00 10300 19000 00 194 — BancaPopdilntra 10300 150 15 7750 13010 15 5,90 97 7 
ZII 400. KAPITANSNIRNOV._ Mersine 50(19) Faiame 22060 110 05 14000 26500 05 295 = BancaProv Napoli 52750 010 4352 ‘5590 00 140 231 Colmanoo AG 
.00. LOTUS Haifa 33 LE RAT 1750 -10 -06 1515 3305 -06 743 64 Rinascente 4671 89 -19 2600 7370 -19 328 147 anca Subalpina 4590 10 021875 4695 02 12î 973 COLEGUezesiso DLE 
27/9 matt. ELSHARKIA Alessandria 40 Faema 2640-10 _-0,4 2070 3599 -0,4 4,17 165 Rinascentepriv. 2330-10 -0,4 2000 4180-04 644 75 bufti DO Sin EsIOT 0010 960 CELESTI 14008 102_-0,25 
27/9 matt. SOCARSEI Monfalcone 54 Falck 626079 0,î 4460 89200 — 1261 Rinascentemo 2575 +6 +02 21454389 02 8,16 83, Bancalibuntina SOSUARIORIO. ; i tissoco GOTECUB3:90 11,50% 106,4_0,38 
27/9 matt EXPLORA d33 P.Lido Falck risp. 6255 851,4 4450 9071 i,4 2291260 Risanamento Napoî 16500 100 06 12500 17600 06 2,18 425 BancodiPerugia DT E EI, ITER, 5500 
27/9 930 ISOLAAZZURRA Aldi F. Agr. Fin 1449 14 10 949 3017 10 3,86 10,4 Risanamento mne 10831 00,0 8200 11600 0,0 3,83 27,9 Bieffe 6690 -310 -4,4 2750 7199 -44 0,75111,5 GCT ECU 84.92 10,50% 1066 20,05 
27/9 18.00 TIEPOLO Zara 26 "I F.Agr. Fin. risp. 1700 70 43 1560 4030 4,3 3,76 128 Riva Finanziaria 3000 ai 20 a500 Ieo 20 3,78 390 Citibank Italia 4015 0 00 3950 6040 00 155 AE 00 do 
È G E. Agr. Fin. mo 65010 16 448 76 16 — —  Rodriquez 2390123; :39_— 109 Credito Agr. Breso. 3385 12 04 2821 3500 0,4 3,26 145 ò SS. 
27/9 19.00 PASSATORE Venezia rada S.S. Fiar 14000 _100_0,7 8881 16938 07 156 1939 Rol(Auschem) 1729-10-06 1399 3100-06 BIZ 141 Credito Bergamasco 23950 4501623500 08950 1,6 499 172. COTECU85:93975% 104,6 _=0,10 
Fiat 952525 0,3 7602 13949 03 283 94 Rol(Auschem)me 1487 _T_ 05 1291 1800 051042 122 cotone iI od 2 766054 COTECU85SI90M 1017 -0,88 
Fiat priv. 5680 __79 14 4650 8350 1,4 475 56 dl 2 FI 7 COT ECU 85-93 8,75% 
partenze Fiatino 5640 39-07 47808610 07 532 56 IS soos 1695 23 14 1300 9081 14 354 218 Finance 24900 0 00 i7100 34000 00 201 269 a 
Fidenza Vetraria 6330. i9î 31 5690 8451 3 569 9i SaesGettersprv. 416025 06 2600, 7595 06 589 104 Financepriv. 11650 0 00 10100 31000 0,0 429 126 CCTECUB694875% 
Data [ Ora | Nave [ ormeggio Destinazione Fidîs 6005 3134 _-22 5070 12694 -2,2 200 9,2 es mc nu Hi i È n) Ra 1 È sa Te o Frette 8510 60 07 4505 8700 07 2,70 317 do 86-94 6,90% 
Fimpar T410 -20 -14 779 2100 -14 142 —  Saffa ; Italiana Incendio V. 162200 100 0,1 133000 183000 _0,î 0,74 259 3:93 2,50% 
26/9 sera SILBA Siot1 ordini Fimpar mo 730 15 713 1080 15 — —  Saffafip. 7250 10014 5750 9790 1,4 538 128 ie) TC E AE EIZO ARONA 
26/9 sera. VIDA 49(6) Capodistria Fin.Centro Nord 12990 -10_(-0,1 11725 14000 -01 — 1691 ‘Saffa no 4700 __30 06 4360 6390 0,6 8,30 8,3 7 ib n 523 3 dé 4641 17806 — —  CI818 94 
26/9 23.00 KARAMARA 39 FETTA Finarte 3520000 1960 3520 00 170 427 Safilo 5600-89 -16 4830 10390 -1,6 462 105 ermediBognanco — tania ne 
26/9 24, . Finrex 1000-15-15 920 1550 -15 — — Safilorisp. 5560 360 69 4450 10200 6,9 5,40 105 Zerowatt 2200-40 -18 1710 2300 -18 182 147 CTS21apr94 
Di 2 o IE si Di Sarai Finrex mo 630,508 485930 08 — — Sai. 18750 __60 0,3 12125 31361 0,3 0,73 299 Enti pubblici parificati 
notte ordini Fisac 3680 __-5 -01 3240 9250 -0,î 95ì 98  Saimoe 7150 170 24 6250 19500 2,4 2,22 122 E 
27/9 18.00 EUROPA 2 Brindisi Fisso risp, 3660 651930109100 191039 95 Salag 2352 000 1601 2530 00 17014 FONDI D'INVESTIMENTO Toe 
27/9. sera. ALMAREIV i ini Fiscambi Hold. 6680-10-01 1600 9740 -0,1 1,05 398 Saiagino Î 35-04 — 1000 1390 +04 5,27 55 i ARIAL RINO . Aut. FS 83- i 
27/9 sera DEIKE Beta @ Sa Fiscambi Hold. mo 1680 0-12 1600 6149-12 536 100 Saipem PIGRI IOIO e AT INVIO Salire LEO (2 Oo) ozone elena SSA AEnet 1690 Tazcaitra oz curo sl 
ALAN o: ) SARI Fochi Filippo 1580__10_06 1352 2730 06 6,33 85  Saipemrisp. 2000 =IA0 =65-— 2000 4549-65 400274 cosgnonola PAGO A ricaniai 23GRI osa AzAut FS85924? 103,2 -0,10 
Fornara] 204020 1,0 1850 2420 10 2.45 06  Salpemrisp.warrant A_2D; 60 1955-03 Si ; i i; 02 23 Tognon 
27/9 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo Franco Tosi 19200 «150 _-08 12710 23200 -08 4,17 227 Sasib 3850-28-07 2940 7830-07 455 136 AdieficGlobal E0 00 ia —_. AA iv no 
‘America 11503 0,24 Interbancaria az. 16799 057 Città Ge 76-91 10,00% 100 = 
ae I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) _IABN.T=RZA 9463 0,41 Interbancaria obbI, 14205 0,12 Gina MI72:927,00% = 
movimenti n Arca BB 19159 0,35 Interbancaria rend. 14682 __0,06. Città Mi 73:93 7,00% 984 
VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote vie TITOLI Chiusi: Var.% TITOLI Chius. Var.%  ArcaRR 11696 0,08 Intermobilare I ce nessi 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Dollaro Usa 1408,15 1407 140820 . Totalmente convertibili Med. Pireli 80. 6,50% 824 109 Aureo 15659 0,29 investire Az. 10550 10,59. Città Na75:9510,00% I 
Marco tedesco 745,63 748 CRD romina TL is GA OS Aureo Previdenza 10905 0,32 investire Bil {0387 040 Enel72:927,00% ao 
27/9. 6.30. ELMANSOURA rada 43 Franco francese 219,13 2I9d PRE e A el Peace) Li r1É Aureo Rendita 10643 0,14 Lagestaz fi015 0,29 Enel73:937,00% 939 cHi7 
27/8 1200 LOTUS 33 49r Fiorino olantiese 661,40 659 6611395 08 Sia de M 5:00) 2,004 5107:5 DER Mer Siena 87955 /00N/G74 SI Azzi 5 16270039 — Tagestobbi, 10558 10,09 Enel82-89ind. fe 101,65 005 
x ; Franco belga 35593 35,30 35,592 Cantoni86:937,00% 81 -123Med.Sip8591800 100,95 -0,05 EN Multionto tonni QS5 Libra 16418 052 Enel 82-89ind.25 102,55.0,05 
Sterlina 2339,10 2338 233925 Cenfrob. Binda 91 10,00% 106 — MedSnia Fib.66:95 6,00% Ts Cera RIA Ton ine, oi Enel 82:89 ind 33 1041 038 
navi in porto a DURO pa TELSO Cir 85-92 10,00% 102 _— 1MedSniaTec.86-937,00% 95,25 0,79 Capitali mp. Negracanii 14215 039 Enel62-89ind.4° 1026 — 
Punto franco vecchio: RABUNION XVI, ANTONELLA A., LAMU, AN- Dracma 9pI 890 GO Vo 9520 MegUnicem86-967,00% 66 105 Ceniamest — ___A@mt 0 Nograrend 12428 0.06 Enel83:901nd.1= 1053 = 
NA, TWEIT II. MAK 3, i - i È ; : 575 Efibifitalia85-921075% 999 010 i IPOPali ; Nordcapital 9852 040  Enel83-90ind.28 102,5. 0,29 
, TU ; } cu 154,90 = 1544,675 2 Merloni 87-91 7,00% 86,6 0,58 Cashbond 1040720018. | Norgiondo 12040 008 Deo 
Muggia: MAK. CONE 114955 7139 {149,725 Efib. Saipem 85-90 10,50% 98,4 eten #34 -0,19. Centrale Capital 10593 0/55 Notionto, 300008 Enel83:90ind.9 1009 — 
Punta Servola: 0.0.S. MARINER. Yen giapponese 10,423 10,30 10,422. Efib. Ferfin 10,50% 100,6 010 — na Tor 06 Centtale Global 10144 010 pimecapitai 23099 0SE Enelengzind ie 104,75 0,05 
Punto franco nuovo: KARAMARA, SOCARQUATTRO, CAMPIONE, Franco svizzero 880,95 880 881,005 Eridania 85-90 10,75% ETE] AEù SPA 85:95 9; 127712 Centrale Reddito 11106 dIE retti T9s73 "017 ENeie#93ind 2 104/45 0,19 
VIDA, BULK RAVENNA, SOCARCINQUE, SOCAR 101, M. 8, M. 11, Scellino austriaco 105,975 105,75. 105977 Efomiobilare 85:93:10008 1939 Pirelli 8: 0165-31[9//5KM NRE 103,0}121,05 79 poi to o Prmediba 9462 0,49 EnelG4-93ind. 33 107,15 _-0,05 
OCEANUS OSAKA, ELISABETH SCHULTE, ADRIACO 301. Corona norvegese 202,06 200 e o Perugina 86-92 9,00% 92,75 sotili 1007 peg Primeciub'obbi, TO770 0,08 Enei84-99ind de 106,95 _-0,05 
Terni: ASSIMINA. Corona svedese 217,20 216 217,195 o È Rinascente 86-93 8,50% 93,6 0,11 Corona Ferrea 10929 0,41 erimerend 17817 0,44 Enel65-95 nd. 102,5_-0,10 
Siot: SILBA. Marco finlandese 315,39 313 315,445 FerruzziAgr.86-927,00% 84,25 0,06 SRO ci Fai {1560 0,06 Promofondo Uno 10211 0,40, Frei B5-2000/nd. Ds 1024 010 
Punto Franco O. M.: RIG. Escudo portoghese 9,04 9,00, 9,055 Gerolimich81 13,00% 102,7 0,19 ; SMETTI 10280 0,36. pedciosette UE. co 10255 -010 
Frigomar: ICELANDER KLIPPER. Peseta spagnola 11,232 11,10 11,234 Gim85:91975% 102,5 Selm 86-93 7,00% 86,75 Euro Andromeda 15608 04 Gi Ti ! DINO cotone 941 017 
frenata Nico RHESN EXPRESS, USTJUZNA, URGENCH. Dollaro australiano 1096,40 1080 109670. Kernel 87-937,00% 809 =062  FAgrFin.87:927,00% 812. — EuroAntares pio DE Fendias n Te “ron 
ada: BALATON, ha ia 1 I _ 0,25 - - - ossi N Euro Vega. A î a a 8 ì Ù 
N, SAMMANI, DEIKE, OSA TRIESTE. Dimaro AMIDO tg DO Marolli 87:95 6,00% 995 = Siossigeno 81-91 13,00% 359 Éuro da Cap Find 10257 0,28 Rispiltalia Az: 10163 0,21 Enel86-2001 ind. 10255 — 
cune sese = TSE = ica Baetmero46008 773 = SmiMetali85-921025% 97,05, — Eiromob,Reddio 10704 0,17 ASpiltalia bllano. 16116 0,94 Enel87:94ind.18.9,25% 89,35 0,06 
MONFALCONE STRO = Med Buitoni 85-95 8,00% 307-093 SMaBp18593 10,00% 126 _-040 Fiotho_ eta e TO8TE "010 EniBraind2e TOS 
navi in arrivo LE ALTRE VALUTE di Med Buitoni 95:95 10,00% 198,25 -0,54 SoPaF.86-92 7,00% 88,5__0/17 ford sli co Rolomix 10084 041 Obbligazioni con Warrant 
ENDEAVGUR A. (Grecia), ag. Cattaruzza, cellulosa, da Capodistria; VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo Med. Cir 86-96 7,00% 892 = Zucchi86-939,00% 917 _— Fondiaite 11247 0,07 Gauola Î pei - {ri Aritalia 86-93 9,00% 115, -0,43 
SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruzza, carbone, da Trieste. Dollaro Usa 1,8820-8825 6,4240-4360 _1,6665-6675 TSSCOONIO Med, F.Tosi 87:97 7,00% 808 = Parzialmente convertibili Cso Tino 205 Silvano o ri Alitalia 84-90 5,90% 107,9 _-0,74 
ORE i Yen 71,3966-3976___*4,7580-7656_224,17-224,48 _"1,1825-1835 dl : Ò indimpi I ] ÎrTS. Spinto 83-88 8,50% ren 
BIG (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, cemento, da Spalato. Malco ——335008.40607 3,iS81-1417 — #8457.652Med.ltalo85-957,00% 138 —  Fochi87-91800% 99,55 — © Fondinvest1® 12194 0,04 Sogesit i —_np__ dla Ta TOA 
rara Franco Fr, *29,97-38 = 10664688 “2485-87 Med. Italgas85.95600% 846 0,12 ImiUnicem84-9014008 109 — Fondinvest2° 19975 0,42 Spladdo ET 5; GO 
n rt È A , i Î Fondo Centrale 14099 0 Venture=Time 11045 0,93  IriStet 84-91 5,75% 156,5. _0,64 
avi in porto Steria 397-140 109650830 265956585 ig iamobiire 7,00% 1052 057 WSttTSS0Z0N8 1845 Fondo Centr doo 09 Verde 11949 010 imstet85:909008 11595 009 
RISTIS (Grecia), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco segati; TRA- Eranco:sve SMB IA DIST c ao iiasiiosMed.Linificio 937,00% 859 = MedSSpinto73:887,00% 215 0,93 Nordmx Tomi 007 Visconte 14918 0,39 irSter 859010008 1545 _0,82 
SMAR ll (Ital Cat p ) Lira T.3410:3415___"4,5593-5677 2395,8-2339 "0134-1135 SE 1o00n 
(Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco bitume; SO- {) Fercentà unita U] Per milisunia Med. Marzotto 93 7,00% 120 = Med.Sip73-887,00% 1325 -1,13 FondoProfessionale PARTO ATE RI Stet:Sip 83-88 6,50% 114,05 -0,13 
e N sa. Cana banchina Enel, sbarco carbone; P. È È Ì È Ato Famiglia 10353 0,06 Capi ialaS 200 Da 
alia), banchina Enel. senercomit. 16572__0,52 i È 
) ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO valuto 220.02. IIETE TIA 1060 DO Merini — 3308027 
ieporeinvest 1003! n Si sz e pi 
navi in partenza È Srntie ci i sito POTE ON A IPERIO0O Denaro Lett. PERIODO Denaro La sogna TECH 3683 == SCADENZA Giomi Prezzì Var% 
i ibi ; ro Milano, terlina oro n.c.* Overnight 11-12,25__11,875:13 15 Giorni 9,25 11,625 T Ttalunion $ 20,4 1,37 14-10-88 73 98,429 -—% 
NOVA GORICA (Jugoslavia), a Gibilterra; LAI DITOMA (Bahamas), a Oro Londra (2) 39250 39270 Sterlinaorone. 131000 196000 vio cn de ie e cr I] TOT =005  MelioenmS SE ero TR Ian 
Cardelievo; OSA TRIESTE (Italia), a Trieste. Oro Zurigo (2) 394,70_395,70 Marengo italiano 107000 113000 Fosa Se ed : iL Gestiras 17879 0,09 Rominvest$ 29,49 _05I — : 
Argento (3) (ind.) 281700 288650 Marengo svizzero 108000 114000 pull È È 2 Mesi 11,125 11,625 Giallo 10184 0,26 Rasfund(iire) presse 0914-7:89 349 9168 —% 
Rivolgetevi al. professionista per acquisti, vendite, stime di 1) Lire per grammo (2) Dollari per'oncia (8) Lire per Kg. * Anteriore 1973 Lira Interbancaria: 1 mese (10,250-11,375); 2 mesi (11,000-11,500); 3 mesi (11,250-11,750). Tmi 2000 11644 0,09 TreR(ie) 36679 = (Rendimenti indicativi) 
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XXV Olimpiadi 


ATLETICA /A SEUL, COME A LOS ANGELES, NEI 10 MILA UNITALIANO SUL PODIO 


Johnson, drammatico finale 


SEUL — Come riportiamo nella prima pagina nazionale, è clamorosamente 
scoppiato il caso-Johnson. Le analisi, effettuate dopo la vittoriosa 
prestazione del velocista canadese dui 100. metri, hanno confermato l’uso di 
sostanze anabolizzanti — lo «stanozolol» — da parte di Johnson. 

La commissione esecutiva del Cio ha cosi deciso di squalificare l'atleta 


canadese, che perde il titolo olimpico e il record del mondo. La medaglia 
d’oro passa ora nelle mani del grande rivale di Johnson, Carl Lewis. 


SEUL — C'è qualcosa di nuo- 
vo, anzi di... Antibo nell’O- 
limpiade. Dall’oro di Cova a 
Los Angeles ’84 l'atletica az- 
zurra passa all’argento di 
Salvatore Antibo a Seul '88 
e, anche se il metallo scolo- 
ra, il fondismo italiano mette 
radici sul podio dei 10.000, 
mostrando di essere albero 
solido pur di fresca tradizio- 
ne. Il ventiseienne palermi- 
tano prende l'eredità dell’o- 
mino coi baffi e le gambe 
corte che per oltre un lustro 
ha vinto tutto, Olimpiadi, 
Mondiali ed Europei. 

Il successore con ciuffo a ce- 
spuglio non riesce a vincere 
ma forse più dell'altro sa en- 
tusiasmare. Cova correva 
con parsimonia, Antibo lo fa 
con generosità; il primo in di- 
fesa fino al micidiale sprint 
finale, il.secondo in attacco 
per stroncare la resistenza 
dei rivali; uno con la testa, 
l’altro col cuore. Tante volte 
il siciliano ha pagato quel ca- 
rattere impetuoso, oggi lo di- 
sciplina perché qui non può 
fallire il podio come gli ac- 
cadde quattro anni fa a Los 
Angeles dove arrivò quarto 
battuto allo sprint dal kenia- 
no Mike Musyoki. 

E per non mancare la zona 
medaglie osa meno di quan- 
to ci aspetti da lui ma. ieri ha 
avuto anche un polpaccio, il 
sinistro, che non funziona a 
dovere e poi c'è il rischio di 
scoppiare se si anticipa la 
spesa finale delle energie. 
Antibo è così secondo dietro 
alla lepre marocchina Bra- 
him Boutaib, che conquista 
quell’oro sfuggito poco pri- 
ma sugli 800 al suo conna- 
zionale Said Aouita, re d'A- 
frica. 

Il palermitano firma comun- 
que una gara spettacolo e si 
premia dell'argento olimpico 
abbassando il proprio prima- 
to italiano di 1''24. Lo porta 
da 27.24.79 (stabilito a Oslo il 
2 luglio scorso) a 27.23.55. E' 
Antibo a offrire il copione 
della gara, l'azzurro va subi- 
to alcomando imponendo un 
ritmo sostenuto che soltanto 
Boutaib e i keniani Kimeli e 
Tanui accettano. Al primo 
chilometro Antibo passa in 
2.41.8 seguito dai tre africa- 
ni, mentre si dilata lo scarto 
dal grosso. E' quindi Kimeli 
ad assumere l'iniziativa e a 
dettare il passo lungo ed ela- 
stico. Poco prima di metà ga- 
ra Antibo, che è interza posi- 
zione e sembra avere un fa- 
stidio a una gamba toccan- 
dosela un paio di volte, ap- 
pare in leggera difficoltà e 
viene superato da Tanui. Il 
passaggio al km 5 avviene in 
13.36.47, ritmo da record 


- mondiale. Ai 5600 metri Bou- 


taib, che aveva finora segui- 
to Kimeli, lo rileva al coman- 
do per allungare, davanti il 
marocchino pare avere le ali 
mentre Kimeli ha corsa me- 


no viva ma efficace. Ai 7000 
metri Antibo torna in terza 
posizione, scavalcando Ta- 
nui e mettendosi alla caccia 
di Kimali che aggancia a sei 
giri dalla fine, km 7.600. Ta- 
nui cede, mentre Boutaib 
viaggia sempre con una 
trentina di metri di vantaggio 
sul tandem italo-keniano. 

Le posizioni non mutano fino 
all'ultimo giro quando il ma- 
rocchino ha la forza di allun- 
gare. A 200 metri dalla fine 
Antibo, che in precedenza 
aveva tentato senza effetti 
qualche timida accelerazio- 
ne, sferra l'attacco a Kimeli 
superandolo in rettilineo. 

E' troppo avanti Boutabib 
perché l’azzurro possa ri- 
prenderlo e il marocchino 
riesce a chiudere la prova 
sfinito, quasi fermandosi sul- 
la linea del traguardo, ma 
per primo con circa 2’' su An- 
tibo (27.21.46 per l’africano 
contro 27.23.55 dell'azzurro). 
Terzo, a due secondi dalla 
medaglia d'argento, è Kimeli 
mentre Tanui crolla all’otta- 
vo posto e sulla barella che 
lo conduce negli spogliatoi. 
Resta il rimpianto che se An- 
tibo avesse anticipato l'azio- 
ne conclusiva, forse avrebbe 
potuto agguantare anche il 
marocchino e arrivare all’o- 
ro ma resta anche il dubbio 
che se l’avesse fatto, avreb- 
be potuto imballarsi come è 
accaduto ai keniani e allo 
stesso Boutaib negli ultimi 
metri. 

Con una gara tatticamente 
più accorta e forse meno di- 
spendiosa, probabilmente 
Antibo avrebbe potuto aspi- 
rare al gradino più alto del 
podio. Allora una medaglia 
vinta oppure una sciupata? 
«Ho perso la medaglia d'o- 
ro» aveva detto subito dopo 
la gara il siciliano che negli 
spogliatoi corregge: «E' an- 
data bene e male allo stesso 
tempo, ma ho avuto proble- 
mi al polpaccio sinistro a 
partire dai 2000 metri. Da al- 
lora ho corso conuna gamba 
sola». 

Ma pensa di avere fatto erro- 
ri? «No, Il marocchino è an- 
dato fortissimo. Quando so- 
no partito nel finale ho capito 
che lui era ormai lontano ‘e 
allora ho scelto di difendere 
la medaglia d’argento». Ma 
visto che ha prodotto to. 
sprint, aveva ancora birra in 
corpo:.. «Avevo quel proble- 
ma fisico, E poi ho imparato 
a correre. Prima andavo allo 
sbaraglio». ; 
«La tattica di gara — conti- 
nua Antibo — era stata con- 
cordata sabato sera con l’al- 
lenatore Giuseppe Polizzi. 
Dovevo partire in testa per 
fare subito la selezione e a 
conti fatti è riuscita perché 
siamo rimasti in gara in tre. 
Gli africani? Hanno perso la 
gara. L’ha vinta un maroc- 
chino e persa un italiano». 


ATLETICA /IPIAZZAMENTI DEGLI AZZURRI 


Evangelisti «primo» europeo 


Il romagnolo quarto nel salto in lungo, vinto da Lewis - Sabia settimo negli 800 


SEUL — Alcuni re e qualche 
anonimo sul podio della quar- 
ta giornata di atletica ai Gio- 
Chi. Le vittorie. regali sono 
quelle di Carl Lewis nel lungo 
targato Usa con l’azzurro Gio- 
Vanni Evangelisti quarto ma 
Primo dei bianchi, dell'altro 
Statunitense Roger Kingdom 
Nei 110 ostacoli, della tedesca 
orientale primatista mondiale 
Petra Felke nel giavellotto 
donne, della sovietica Olga 
Bryzguina, primatista stagio- 
hale, nei 400 dove la campio- 
Nessa di Los Angeles Valerie 
Brisco resto sotto il. podio, e 
del sovietico Sergei Litvinov 
che chiude praticamente il 
concorso di martello al primo 
lancio e al compagno Yuri Se- 
dykh, primatista mondiale, la- 
Scia soltanto l'argento in una 
gara tutta «made in Urss». 

Gli anonimi, o quasi, che van- 
No in alto, oltre al marocchino 
Boutaib, che pure ha studiato 
Corsa a Siena prima di litigare 
con l'illustre Aouita per ragio- 
Ni di carattere secondo l'uffi- 
cialità, per ragioni di.soldi se- 
condo i più, sono entrambi i 
Vincitori degli 800 metri, la te- 
desca orientale Sigrun Wo- 
dars, nona nella stagione e 
Non classificata nelle liste «all 
time», e il keniano Paul Ereng, 
Uno che fa il doppio giro appe- 
Na dal gennaio scorso dopo 
Che negli Usa, dove si era re- 
Cato a studiare, un allenatore 
lo ha_trasformato da quattro- 
Centista a ottocentista. Con 
Sette gafe sugli 800 nelle gam- 
be, Ereng commette l'affronto 
di battere il re africano Aouita 
(appena terzo) e il brasiliano 
Cruz (argento). 

Sabia? Si accontenta di es- 
Sere in finale e di vincere... 
Una scommessa facendo una 
Smorfia in tv prima del via. 

iiusto così per l'azzurro che, 
Sempre settimo (chiude in 
1.48.03), non sarà più inqua- 
drato dalle telecamere. Le 
“buca» invece Ereng trovando 
Îl' giusto varco per sorprende- 
Te Aouita, impegnato nello 


sprint finale, l'inglese Elliott e 
(Cruz che era stato battistrada 
fino a 50 metri dal traguardo. 
Lo scatto del keniano è irresi- 
stibile, da quattrocentista ap- 
punto, e i campioni restano di 
sasso. Per Aouita, che ha un 
malanno alla coscia sinistra, 
la più amara giornata della 
sua vita, resa di fiele poco do- 
po quando il connazionale 
Boutaib, suo rivale, fa il pieno 
nei 10.000. 

Più lineare la vittoria Wodars 
nella prova femminile domina- 
ta dal tandem Rdt. Seconda è 


infatti la sua/connazionale 
Wachtel davanti all'americana 
Gallagher. 

Fortuna che c'è Carl Lewis ad 
accontentare il folto pubblico 
con cinque balzi da leone (è 
vincente col quarto a 8.72 dopo 


avere sempre guidato il con-° 


corso) e con una discussione 
con la giuria in seguito a un in- 
tervento del suo «amico» My- 
ricks. Accade che per dare più 
tempo al re di recuperare do- 
po che ha disputato la seconda 
serie dei 200, la giuria accorda 
a sua maestà di saltare per ul- 


ATLETICA / PASSO D’ADDIO È È 
«The end» per la recita di Mennea 


Il velocista barlettano non ha corso i quarti sui 200 


SEUL — Aveva una tuta grigia con una picco- 
la scritta in rosso, '’Seattle Ice Club, hockey 
su ghiaccio. Faccia scavata, labbra tese, oc- 
chi che sembrano sempre inquieti, e sempre 
alla ricerca di qualcosa. Ha cominciato con 
uno scherzo, Pietro Mennea da Barletta;” 
Quando farò il portabandiera fra quattr'anni 
alle Olimpiadi di Barcellona non ci saranno 


più polemiche, spero”. 


Quella di Seul, ecco l'importante, passato lo 
scherzo, è stata la sua quinta Olimpiade, ed 
è durata ventuno secondi e dieci centesimi, 
pari al tempo con il quale l’alfiere azzurro ha 
concluso al quarto posto la batteria dei 200 
metri. Passavano ‘ai quarti di finale i primi 
tre, che sono stati il keniano Kenneth Ondiek 
in 20°'79,Troy Douglas delle Bermude , e 
l'ungherese Attila Kovacs. Mennea si è la- 
sciato dietro Lindel Hodge delle Isole Vergi- 
nì, Abdullah Al—Khalidi dell'Oman,Andre 
Francois dell’isola di Saint: Vincent & Grena- 
dine e infine Ismail Asif delle Maldive. 

E' stato ripescato perchè il suo era il terzo 
miglior tempo tra quelli dei quarti classifica- 
ti, e nel quadro globale delle batterie era il 
ventiquattresimo. Passato il traguardo, Men- 
nea ha raggiunto subito la pista di allena- 
mento, di fianco allo stadio, hia detto che ave- 
va guai muscolari e che si sarebbe consulta- 


to col medico. 


| quarti di finale erano in programma tre ore 


timo nella prima serie di tre 
prove, quando era stato desi- 
gnato per primo attraverso il 
sorteggio. 

Dopo le tre tornate Myricks 
chiede alla giuria di riportare 
Lewis in testa al turno di salti, 
provocando la protesta del 
«king» che convince la giuria a 
lasciare le cose come stanno 
fino alla fine. La spunta Lewis 
e Myricks, innervosito, fallisce 
due salti su tre fermandosi al 
bronzo (8.27 al secondo salto) 
alle spalle del connazionale 
Powell (8.49 al terzo). Sotto gli 


avrebbe corso, anche perchè in fondo l'aver 
passato il primo turno. era già un buon risul- 
tato, e il malanno muscolare lo avrebbe forse 
coinvolto in una brutta figura. 

Tre ore dopo, infatti, l'azzurro non si è pre- 
sentato..Il sorteggio gli aveva riservato la se- 
conda corsia, alla destra di Harouna Paleidel 
Burkina Faso e alla sinistra dello statuniten- 


se Martin Ray. Quando lo starter ha dato il 


colpo di pistola, Mennea era in tribuna, alla 
tivù. Ha visto vincere il francese Marie-Rose 
con 20''48. Senza rammarico e senza un filo 
dinvidia,forse. 

Cinque Olimpiadi voleva centrate, e cinque 
ne ha centrare. A Monaco conquistò il bron- 
zo dietro il possente Borzov e l'americano 
Black col tempo di 20'’30, suo primato perso- 
nale. A Montreal fu quarto nella corsa vinta 
dal giamaicano Don Quarrie.A Mosca final 
mente l’oro in 20'19, davanti allo scozzese 
Wells e al solito Quarrie. A Los Angeles, set- 
timo nella finale dominata da Carl Lewis. 
Nessun'atleta era mai entrato in quattro finali 
olimpiche, nelle gare individuali. 

Mennea aveva corso nel marzo scorso in 
20’'87 a Canberra, Australia, e si era guada- 
gnato il posto per Seul. E a Seul è arrivato, 
come fortisssimamente aveva voluto.Per pic- 
ca, per dispetto, per soddisfazione persona- 


le, e per poter alzare ancora una volta l'indi- 


dopo. Dal tono si è capito che Mennea non 


ce della mano destra in segno di vittoria. 


[g.m.] 


Usa, Giovanni Evangelisti con 
8.08 al secondo e penultimo 
salto. Deve infatti rinunciare 
agli ultimi tre per via di una 
contrattura alla gamba sini- 
stra. 

E gli altrì azzurri? C'è Stefano 
Tilli che vince la prima serie in 
20.68 battendo nientemeno 
che uno svogliato Lewis 
(20.72) e entra anche in semifi- 
nale con un brillante secondo 
posto nel secondo turno in un 
rilassato 20.67, che è il decimo 
tempo dei 16 promossi. Natu- 
ralmente Lewis vince la sua 
serie nel secondo turno 
(20.57), ma il più veloce è il 
brasiliano Robson Silva con 
20.41 nella batteria di Tilli. 

La maggiore attenzione azzur- 
ra è comunque puntata sulle 
condizioni di Francesco Pa- 
netta che nei 3000 siepi dà un 
saggio delle sue possibilità fa- 
cendo gara solitaria e pro- 
muovendosi senza danni alle 
semifinali. Il suo tempo è.il mi- 
gliore dei qualificati: 8.29.75. 
Entra in semifinale anche 
Alessandro Lambruschini col 
quinto tempo (8.32.59) e in tut- 
ta tranquillità. 

Da aggiungere che nelle semi- 
finali dei 400 uomini viene eli- 
minato il campione del mondo 
di Roma '87, il tedesco orienta- 
le Thomas Schoenlebe, quinto 
in 44.90 nella sua serie vinta 
dal nuovo astro americano 
Butch Reynolds in 44.33, natu- 
ralmente il miglior tempo as- 
soluto. Nelle qualificazioni 
dell'asta nessuna sorpresa. Il 
limite è posto a 5,55 ma i so- 
vietici Gautullin e Bubka si fer- 
mano a cinque metri e mezzo 
e gli altri poco sotto qualifican- 
dosi così in 15 alla finale. 

Oggi giornata di riposo per 
l'atletica. Intanto un'ultima in- 
formazione ufficiale: il tempo 
con cut la bella Florence Grif- 
fith Joyner ha vinto la meda- 
glia d'oro (10.54) era stato fa- 
vorito dal vento che spirava 
con la velocità di tre metri al 
secondo. A : 


ATLETICA / RETROSCENA DI UNA MEDAGLIA 


Salvatore corre in pista, il trainer in chiesa 
Polizzi, allenatore di Antibo, durante la gara si è affidato a... Dio 


Servizio di 
Stefano Passini 


SEUL — ”Oggi sul podio 
dei diecimila sono saliti tre 
africani e io sono orgoglio- 
so di essere uno di loro. Gli 
africani sono i migliori 
mezzofondisti del mondo”. 
Fantastico, simpaticissimo 
Salvatore Antibo: ironico e 
d'argento. Salvatore, il ra- 
gazzo di Sicilia, la sua me- 
daglia l’ha strappata pro- 
prio ai leoni del continente 
nero. 
Con una corsa audace, bel- 
la, disperata e generosa, 
Salvatore l’Africano ha pie- 
‘ gato i guerrieri venuti dagli 
altipiani keniani. Si è arre- 
so soltanto a un figlio del 
Marocco, Brahim Mly Bou- 
taib. 
Antibo; l'argento si era an- 
nunciato con un sogno. "L” 
ho raccontato al mio allena- 
tore, Gaspare Polizzi, che 
si è arrabbiato moltissimo. 
Polizzi sa che i miei sogni si 
avverano sempre”. 
Antibo, una corsa commo- 


vente e disperata, ma il 


presagio era davvero d’ar- 
gento. Salvatore l’Africano 
contro i grandi figli d’Afri- 
ca. 

Ha anche migliorato 
(27'23’'55) il record italiano 
che aveva stabilito all’inizio 
di luglio a Oslo: malo saprà 
soltanto molto più tardi, du- 
rante le interviste, e la sua 
sarà una incredibile esplo- 
sione di gioia. Boutaib e 
Antibo, le loro sono rispetti- 
vamente la quarta e la se- 
sta migliori prestazioni di 
sempre sui 10.000. 

Antibo, dietro le-quinte di 
una medaglia d'argento 


olimpica ci possono essere 
anche un allenatore che 
fugge in chiesa a pregare e 
una love story sbocciata a 
Seul. Gaspare Polizzi non 
ha avuto il coraggio di assi- 
stere alla gara. E ha prefe- 
rito raccomandare Salvato- 
re al Buon Dio. Rosanna 
Munerotto, la ragazza di 
Antibo, era invece in tribu- 
na: ieri mattina, sulla stes- 
sa pista, aveva conquistato 
il pass per la finale dei 
10.000 femminile. Ventimila 
metri d'affetto. 

Rosanna, tanta terisione: 
’’Quanto sudavo, ero tesis- 
sima. Era partito fortissimo, 
temevo che gli cedessero 
le gambe. Fino al nono chi- 
lometro ho sperato che ce 
la potesse fare a vincere 
l’oro; ma è bellissimo così, 
sono contentissima’. Sal- 
vatore e Rosanna, la love 
story è cominciata mentre 
si allenavano al Sestriere, 
ma il colpo di fulmine, quel- 
lo da ko, è arrivato a Seul. 
’’Quest’amore. è- servito a 
far maturare Salvatore? No, 


non ne aveva bisogno, lui è 
già maturo. Sotto questo 
punto di vista credo che il 
fidanzamento sia servito 
più a me, Lui comunque 
adesso è più sereno, più 
tranquillo. Che tipo è Salva- 
tore? Dolcissimo e testar- 
do, un tipico siciliano. E' un 
bravo ragazzo e questo ar- 
gento se lo merita davvero. 
Quest'anno ha fatto tanti 
sacrifici”. 

Rosanna, castana e grazio- 
sa, 26 anni a dicembre, è 
una ragazza veneta di San- 
ta Lucia di Piave, in provin- 
cia di Treviso. Salvatore, 26 
anni compiuti a febbraio, è 
un ragazzo di Altofonte, in 
Sicilia. ’’Andrò a vivere e 
ad allenarmi a Palermo — 
spiega intanto Rosanna —. 
Ma per il momento non è il 
caso di parlare di matrimo- 
nio”. 

Salvatore subito dopo la 
gara era arrabbiatissimo: 
‘Un dolore al polpaccio mi 
ha tormentato già dal se- 
condo chilometro. Altri 
menti potevo: vincere l’o- 
ro". Passa una mezzora e 


Antibo, l'argento vivo addosso! . 


| Nonostante un dolore al polpaccio, buon secondo il siciliano dietro al marocchino Boutaib 


la rabbia è già sbollita. "Mi 
ha sconfitto un grandissimo 
avversario, devo: fargli i 
miei complimenti. Fra quat- 
tro anni spero che le cose 
vadano in un altro modo.” 
La partenza lampo? "’Nes- 
suno si attendeva un avvio 
così veloce, è stata una 
scelta tattica che aveva uno 
scopo ben preciso: innervo- 
sire i keniani”. Salvatore, 
una corsa stoica: ’'Dal se- 
condo chilometro in avanti 
ho avvertito un fortissimo 
dolore al polpaccio'sinistro. 
Ho praticamente corso con 
una gamba sola. Il polpac- 
cio adesso è duro, gonfio. 
Non so neanche se ce la fa- 
rò a disputare i 5000. leri ho 
tremato, ho anche temuto 
di essere costretto al ritiro. 
Ma ce l’ho fatta, sarei arri- 
vato al traguardo anche 
con una gamba ingessata. 
Salvatore, dedicato a Ro- 
sanna: "Mi ha trasformato, 
mi dà la carica. | calciatori 
non possono portare le mo- 
gli in ritiro? Quando ci pen- 
so dico che sono cose stu- 
pide”. Salvatore, come si 
festeggia un argento? "’Vo- 
glio rimanere solo con la 
mia ragazza”. 


‘A chi va il merito di questa 


medaglia? "Il cinquanta 
per cento è di Polizzi, il mio 
allenatore. Per me ha tra- 
scurato la famiglia e cinque 
figli. Il trenta per cento è dei 
ragazzi di Palermo che si 
allenano con me, sobbar- 
candosi tanti sacrifici. Il 
dieci per cento è della mia 
famiglia che ha fatto tanto 
per me, il restante dieci per 
cento va a me e alla mia ra- 
gazza”. 
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Via Foggia, LI - Tel. 0883-525963: 


Castromediano - LE - 73020 


CARTOSr1 


Via Cicerone - Villaggio Casto - Tel. 0832-646974 


Manduria — TA - 74024 


Erario & D'Aggiano S.r.l. 


Via XX Settembre - Tel. 099:673094 


Trani - BA - 70059 


Seca di N: Pagano & C. Sine. 


Corso. A. De Gasperi, 36/A - Tel. 0883-434508 


Calabria 


Catanzaro (CZ = 88100 


‘Atnò Bruno 


Via Sinopoli, 1-- Tel. 0961/41244 


Cosenza - CS - 87100 


Tecno Service Sin.e. 


Via XXIV Maggio, 73/B - Tel. 0984-73568, 


Pellaro - RC - 89066, 


Tecno R:A.M.U. 


Via Nazionale Trav. EI - Tel. 0965-359279 


Sicilia 


‘Agrigento - AG = 92100 


Cosentino Geom. Giovanni 


Via XXV/Aprile, 31° Tel: 0922-29463 


Bagheria - PA - 90135, 


Atredufficio di Urzi Maurizio S.n.t. 


Corso Botera 299-303 - Tel. 091-938851 


Caltanisetta CL - 93100, 


Centro Ufficio di Lacagnina Giulia 


Via Kennedy, 33-35 - Tel. 0934-81522 


Catania "CT - 95129 


RE.CA.SWE di Carrera & C.S.n:0: 


Viale Tonio, 44 - Tel. 095-373078 


Marsala: TP.= 91025 


1 Messina & C. S.n.c. 


Via Mazzini, 68 = Tel. 0923-956559 


Mazara del Vallo - PA - 91026. 


nti S.r.1 


= Tel. 0923-943600. 


Palermo = PA = 90100, 


ie Italiana Sistemi 


5 - Tel: 091-4904381 


Palermo = PA - 90100. 


Micron S.p.4, 


Via Serradifalco, 119 A - Tel. 09I-G0ISII1 


Palermo - PA - 90100, 


Tekneconsult S.r.1 


Via Dante; 7 Tel. 091-3587300 


Sardegna, 


Cagliari - CA = 09123 


Passamonti S.p.A 


Via Trieste, 37 Tel. 070-662541 


Cagliari - CA 09128 


Studio Linea S.r:L. 


Via Pontano, 7/9 - Tel, 070/490942 


Nuoro - NU - 08100) 


Adriano Passamonti è C: s.a.s. 


Via Brofferio, 22 1 Tel. 0784-30194 


3PM Srl 


Via Mazzini, 49 - Tel. 079-239243 


Sassari - SS - 07100, 


20144 Milano - V.le Coni Zugna 71 
telefono: 02 - 89400372/389/391/403 


facsimile: 02 - 89401475 
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SEUL ’88 


Le medaglie di ieri 
L'Italia a quota 10 


Atletica leggera 

110 Metri hs: 1) Kingdom (Usa) 12''98; 2) Jackson (Gbr) 
13''28; 3) Campbell (Usa) 13''38; 4) Chichkine (Urss) 1351; 
5) Ridgeon (Gbr) 13"52; 6) Jarrett (Gbr) 13"'54: 7) McKoy 
(Can) 13”'61; 8) Blake (Usa) 13'96. 

800 uomini: 1) Paul Ereng (Ken) 1'43'45; 2) Cruz (Bra) 
1‘43''90; 3) Aouita (Mar) 1'44'’06; 4) Elliot (Gbr) 1'44'12; 5) 
Gray (Usa) 1'44''80; 6) Barbosa (Bra) 1'46”’39; 7) Sabia (Ita) 
1'48''03; 8) Kiprotich (Ken) 1'49"'55. 

10.000 m: 1) Moulay Brahim Boutaib (Mar) 27'21''46; 2) Sal- 
Vatore Antibo (Ita) 27’23'55; 3) Kipkemboi Kimeli (Ken) 
27'25'16; 4) Prianon (Fra) 27'36'43; 5) Barrios (Mex) 
27’39"'32; 6) Kunze (Rdt) 27'39''35; 7) Arpin (Fra) 27!39"'36; 
8) Tanui (Ken) 27'47'23. 

Martello: 1) Sergei Litvinov (Urss) 84,80 m; 2) Sedykh (Urss) 
83,76; 3) Tamm (Urss) 81,16; 4) Haber (Rdt) 80,44; 5) Weis 
(Rfg) 79,16; 6) Gecsek (Ung) 78,36; 7) Szitas (Ung) 77,04; 8) 
Tanev (Bul) 76,08. 

Salto inlungo: 1) Carl Lewis (Usa) 8,72 metri; 2) Mike Powell 
(Usa) 8,49; 3) Larry Myricks (Usa) 8,27; 4) Giovanni Envage- 
listi (Ita) 8,08; 5) Corgos (Spa) 8,03; 6) Szalma (Ung) 8,00; 7) 
Brige (Fra) 7,97; 8) Volochine (Urss) 7,89. 

400 donne: 1) Bryzguina (Urss) 48''65; 2) Mueller (Rdt) 
49"'45; 3) Nazarova (Urss) 49''90; 4) Brisco (Usa) 50°'16; 5) 
Dixo (Usa) 50'72; 6) Howard (Usa) 51'12; 7) Arendt (Rfg) 
51''17; 8) Holland (Aus) 51’"25. 

800 m donne: 1) Sigrun Wodars (Rdt) 1'56'’10; 2) Wachtel 
(Rdt) 1'56'64; 3) Gallagher (Usa) 1'56''91; 4) Floyd (Rdt) 
1'57''80; 6) Evseeva (Urss) 1'59"'37; 7) Zuniga (Spa) 1’59''82; 
8) Edwards (Gbr) 2'00"'77. 

Giavellotto donne: 1) Petra Felke (Rdt) 74,68 metri; 2) Whit- 
bread (Gbr) 70,32; 3) Koch (Rdt) 67,30; 4) Kostyuchenkova 
(Urss) 67,00; 5) Renk (Rdt) 66,38; 6) Ermolovitch (Urss) 
64,84; 7) Mayhew (Usa) 61,78; 8) Thyssen (Rfg) 60,76. 


Ciclismo 


Prova su strada femminile 82 km: 1) Monique Knol (01); 2) 
Jutta Niehaus (Rfg); 3) Laima Zilportiee (Urss). 


Judo 


Categoria 65 kg: 1) Lee Kyung-Keun (Cor); 2) Pawlowski 
(Pol); 3) Yamamoto (Gia) e Carabetta (Fra). 


Sollevamento pesi 


Categoria 100 kg: 1) Kouznetsov (Urss); 2) Szanyi (Ung); 3) 
Vlad (Rom). 
Il medagliere dei Giochi 
Il medagliere olimpico dopo la decima giornata di gare: 
Nazioni Oro Arg. Br. Tot. 
Urss 33 16 26 75 
Germania Est 27 21 67 
Stati Uniti 14 16 44 
Ungheria 15 
Bulgaria 20 
Germania Ovest 
bi Romania 
i Italia 
| Cina 
G. Bretagna 
Corea del Sud 
Olanda 
BI Cecoslovacchia 
i Norvegia 
I Jugoslavia 
Australia 
Polonia 
\ Giappone 
i Francia 
Canada 
Finlandia 


18 
21 
10 
20 
15 
ul 
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045012201111 


sword «ITAPAC». 


Gruppo IRI-STET 


4) per la pubblicità 
(1 rivolgersi alla 


e ee@eeeEEZzcTY*Z< 


informazioni SIP agli utenti /ITAPAC 


ACCESSO ALLA BANCA DATI «WINS» IN OCCASIONE DEI 
GIOCHI OLIMPICI 1988 di SEOUL 


In occasione dei Giochi Olimpici 1988 in Corea del Sud, gli utenti della rete italiana 
ITAPAG possono accedere alla banca dati denominata «WINS» contenente i risul- 
tati delle gare, le informazioni sugli atleti, le medaglie assegnate, i record stabiliti 
ecc., nonché i comunicati relativi agli eventi legati alle Olimpiadi. 


Per accedere alla banca dati «WINS» gli utenti ITAPAC dovranno selezionare, dal 
loro terminale dati, uno dei seguenti numeri (NUA), secondo le ordinarie procedure 
relative ad una chiamata internazionale: 


045012201112 — 045012201113 


Il servizio offerto da SIP ed ITALCABLE, in collaborazione con la compagnia sud- 
coreana DACOM, è gratuito, non prevedendo addebiti aggiuntivi oltre il normale 
costo della comunicazione internazionale (L. 304,5 per minuto di connessione e 
L. 182,7 ogni 10 segmenti di dati scambiati). 


Il servizio è disponibile fino al 5 ottobre 1988 (con eccezione per l’intervallo di due 
ore giornaliere tra le 17.00e le 19.00, ora italiana, fino al 24 settembre e trale 16.00e 
le 18.00 dal 25 settembre); la ricerca delle informazioni è guidata da una serie di 
semplici menu corredati dalle relative istruzioni per l’uso. 


Per ulteriori informazioni sui servizi ITAPAC, nazionali e internazionali, è possibile 
inoltre accedere al servizio INFO-ITAPAC, selezionando dal proprio terminale dati 
‘ iINUA 2250164 ed inviando successivamente l’identificativo «ID ITAPAG» e la pas- 


XXIV Olimpiadi 


BOXE, CINQUE AZZURRI AI «QUARTI» 


L'Italia si fa largo con i pugni 


Parisi e Gaudiano hanno eliminato due sovietici, entrambi campioni d'Europa 


045012201114 


ESSIP 


Società Italiana per l'Esercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 522026/520137 


SEUL — L'Italia ha fatto il 
pieno in una giornata memo- 
rabile per la boxe azzurra. 
Tre erano i pugili impegnati 
ieri, di cui due contro altret- 
tanti sovietici campioni d’Eu- 
ropa, e tutti hanno passato il 
turno, staccando il biglietto 
per i quarti, anticamera della 
medaglia. «Una giornata sto- 
rica per il nostro pugilato» ha 
commentato Luciano Fileni, 
vicepresidente della Federa- 
zione italiana. 

| protagonisti dei risultati più 
clamorosi sono stati il peso 
piuma Giovanni Parisi, il 
quale ha eliminato, per k.0., 
il sovietico Mikhak Kazarian, 
campione d'Europa e vice- 
campione del mondo, e il pe- 
so massimo Luigi Gaudiano, 
il quale ha sconfitto l'altro 
sovietico, campione d'Euro- 
pa Ramzan Sebiev. Pratica- 
mente scontato, invece, ma 
assai convincente, il succes- 
so del superwelter Vincenzo 
Nardiello contro Quinn Payn- 
ter, di Bermuda. 

Ora, soprattutto per Parisi e 
Nardiello le possibilità di ar- 
rivare sul podio sono notevo- 
li. Per Gaudiano si profila il 
difficile ostacolo dello statu- 
nitense Ray Mercer, un pic- 
chiatore anche ‘se tecnica- 
mente limitato. 

Il bilancio della spedizione 
azzurra è quanto mai brillan- 


te. Dei sette pugili portati a 
Seul, cinque si sono qualifi- 
cati per i quarti, quattro con 
vittorie per k.o. 

La giornata era cominciata 
subito bene con la sorpren- 
dente vittoria di Gaudiano, il 
quale aveva già perduto, sia 
pure per ferita, contro Se- 
biev, a Torino negli europei. 
L'azzurro ha disputato un ec- 
cellente incontro, mostrando 
notevoli progressi. Special- 
mente nelle prime due ripre- 
se ha colpito bene a distanza 
ravvicinata, ha impedito al- 
l'avversario, molto rapido, di 
piazzare i suoi colpi più effi- 
caci, è poi calato nel terzo 
round, che ha perduto. 

Nel complesso. il sovietico 
ha, probabilmente, portato 
più colpi dell'italiano, ma tra 
i dilettanti i giudici premiano 
normalmente i pugili che 
mostrano miglior tecnica, 
scherma più variata, mag- 
gior abilità nell’attaccare e 
nel difendersi. 

ll:verdetto è stato, in effetti, 
equilibrato: 3 a 2. Hanno as- 
segnato la vittoria all’azzur- 
ro: Wachanga Stanley (Ke- 
nia), Gaby Mancini (Canada) 
e Alberto Duran (Uruguay), 
hanno optato per il sovietico: 
Hani Abdul (Irag) e Dong-Jin 
Han (Corea). 

La serie nera dello squadro- 
ne sovietico nella sfida con 


l’Italia è continuata, nel po- 
meriggio con il confronto Pa- 
risi-Kazarian. Il problema 
per il ventunenne pugile az- 
zurro era quello di raggiun- 
gere l'esperto avversario, 
abilissimo nel fuggire, 
Parisi, il quale già nell’incon- 
tro d'esordio aveva dimo- 
strato di essere il pugile più 
completo tra quelli presenta- 
ti dall'Italia ai Giochi, ha ese- 
guito lo schema tattico a 
puntino. e già nella prima ri- 
presa ha messo al tappeto 
l'avversario con un sinistro. 
Prima del gong, Kazarian è 
stato contato nuovamente. 
Poi a 1°27” della seconda, 
l'azzurro, dopo una gragnuo- 
la di colpi, ha raggiunto il so- 
Vietico con un gancio destro 
mettendolo k.o. per il conto 
definitivo. 

Seconda vittoria consecutiva 
prima del limite, infine, an- 
che per Vincenzo Nardiello. 
L’unico che aveva un avver- 
sario senza un grande curri- 
culum. Paynter, un pugile 
che va sempre all'attacco, è. 
stato un bersaglio ideale per 
l'azzurro che preferisce i 
colpi d'incontro. 

Nardiello lo ha studiato per 
tutta la prima ripresa, rice- 
vendo anche qualche pugno, 
ma quando ha deciso di met- 
ter fine al combattimento, 
per il pugile di Bermuda non 


c'è stato niente da fare. Dopo 
averlo centrato ripetutamen- 
te nella prima parte della se- 
conda ripresa, l'italiano ha 
piazzato il colpo decisivo do- 
po appena due minuti. Ha 
picchiato talmente forte che 
Paynter ha avuto bisogno di 
aiuto per rialzarsi. 

Nardiello dovrà ora incontra- 
re il coreano Si-Hun Park, di- 
chiarato  immeritatamente 
vincitore del tedesco orien- 
tale Torsten Schmitz. Più 
dell'avversario, l'azzurro 
dovrà combattere il favoriti- 
smo di cui godono i pugili lo- 
cali da parte dei giudici dopo 
gli incidenti dei giorni scorsi. 
Dovrà vincere per k.o. 

Questi gli accoppiamenti dei 
pugili azzurri nei quarti di fi- 
nale delle Olimpiadi. 

OGGI. 

Medi: Michele Mastrodonato 
contro Henry Maske (Usa), 
campione del mondo dilet- 
tanti. 

Mediomassimi: Andrea Magi 
contro Nourmagomed Gha- 
navazov (Urss). 


MERCOLED??. 

Leggeri: Giovanni Parisi 
contro Jacob Shmuel (Israe- 
le). 


Superwelter: Vincenzo Nar- 
diello contro Si-Hun Park 
(Corea del Sud). 

Massimi: Luigi Gaudiano 
contro Ray Mercer (Usa). 


TENNIS 


Cané, brutto stop ai quarti 


Netta la sua inferiorità rispetto a Edberg - La Reggi in campo 


Servizio di 
Florido Borzicchi 


SEUL — L'avventura di Canè 
si è fermata ai quarti di fina- 
le. Ancora un passettino e 
avrebbe vinto una meda- 
glietta, che spetta a tutti e 
quattro i semifinalisti. Ma 
per accedere alle semifinali 
doveva battere un certo si- 
gnor Edberg, attualmente 
numero due del mondo (al 
numero uno: c'è ilsuo conna- 
zionale Wilander). Ha perso 
in due ore, con un punteggio 
severo, 6-1, 7-5,6-4, 

Non c'è stata partita. Si è gio- 
cato sul ‘’centrale’’, una 
bomboniera nuovissima, era 
quasi pienone. In tutti gli sta- 
di e i palazzetti delle Olim- 
piadi c'è scarsità di pubblico, 
(i turisti sono ben lontani dai 
250 mila previsti, fortuna che 
.sono giunti 15 mila america- 
ni) ma per vedere i campioni 
del tennis si fanno file lun- 
ghissime (per accedere al 
settore tennis si paga un bi- 


PALLANUOTO 


glietto di 8000 lire). 

Il bolognese è partito malis- 
simo. 

Per tre game non ha fatto un 
quindici. Al quarto gioco riu- 
sciva a fare il primo punto. 
Scuoteva la testa, ciondola- 
va: ''’Se perdo il primo set 
per 6 a 0, faccio le valigie” 
gridava a Panatta. 

”E' tre volte più veloce dei 
campi in cui ho giocato nei 
giorni scorsi! siiscusava con 
Panatta, alludendo al fondo 
del ‘’centrale’'. ‘’Non é il 
campo più veloce ma il gioco 
di Edberg” rispondeva il ca- 
pitano, parlando piano, però, 
per non farsi sentire dal.gio- 
catore. 

Eravamo in piena sceneg- 
giata. Ma grazie al cielo il 
primo punto veniva e la fuga 
negli spogliatoi scongiurata. 
Finiva 6 a 1. Cané iniziava 
bene il secondo. Ai cambi di 
campo Alfredo Pigna, il tele- 
cronista, gli diceva :"'Alée, 
Paolo, il Tg 1 ti guarda”. Dal 


Villaggio olimpico e dallo 
stadio arrivavano gli atleti 
italiani a incoraggiarilo. 
Giungeva anche l'affascian- 
te notizia che Mennea aveva 


_fatto 21,9. Edberg faceva tut- 


to con soave naturalezza. 
Tanto più che Canè gli tirava 
sul rovescio."Ha il più forte 
rovescio di tutti i tempi e lui 
gli tira da quella parte” com- 
mentava Panatta. 

Erano quisquiglie. Sul cin- 
que pari Paolo falliva un ap- 
poggio facilissimo ed Edberg 
lo lasciava 7 a 5. Era già 
mentalmente negli spoglia- 
toi. Aveva così fretta di anda- 
re sotto la doccia che si met- 
teva ad applaudire i colpi del 
suo avversario. La gente co- 
minciava a uscire. Gli svede- 
si replicavano col coretto. Si 
finiva alle 1,33 (si era con- 
minciato alle 11,15). 

Oggi torna a giocare Raffae- 
la Reggi dopo la vittoria di 
domenica sulla Evert. Incon- 
tra la bulgara Maleeva, nu- 
mero otto del mondo. Se riu- 


scisse a batterla avrebbe 
conquistato la medaglia di 
bronzo e sulla sua strada tro- 
verebbe la vincitrice del'’in- 
contro tra la russa Zvereva e 
l’argentina Sabatini. 

Ecco il tabellone del torneo. 
Singolare femminile (quarti 
di finale): Pam Shriver (Usa) 
- Zina Garrison (Usa), Ma- 
nuela Maleeva (Bul) - Raf- 
faella Reggi (Ita), Steffi Graf 
(Rfg) - Larisa Savchenko 
(Urss), Natalia Zvereva 
(Urss) - Gabriela Sabatini 
(Arg). : 
Doppio maschile (quarti di fi- 
nale): Stefan Edberg/Anders 
Jarryd (Sve)- Darren Cahill/- 
John Fitzgerald (Aus), Emilio 
Sanchez/Sergio Casal (Spa) 
- Slobodan Zivojinovic/Go- 
ran Ivanisevic (Jug), Ken 
Flach/Robert Seguso (Usa) - 
Morten Christensen/Michael 
Tauson (Dan), Guy Forget/- 
Henri Leconte (Fra) - Milo- 
slav Mecir/Milan Srejber 
(Cec). 


Settebello affondato dai tedeschi 


Basta una sola sconfitta per sbattere gli azzurri fuori delle semifinali 


Rfg 10 
Italia 7 
MARCATORI. Primo tempo: 


0°47” Ehrl; 2°49” Theismann; 
3°12” Ferretti; 3°30?” Osselmann; 
5°55” Misaggi; 658”? Stamm. Se- 
condo tempo: 1°21”° Pisano; 2?14” 
Pisano; 2°14” Otto; 3°07”° Ossel- 
mann; 3°40? Porzio; 5°59”° Porzio 
(tig.). Terzo tempo: 1°19?° Ferretti; 
259” Osselmann; 5°33” Thei- 
smann. Quarto tempo: 1°59? Fer- 
retti; 3°52” Otto; 615° Thei- 
smann. 

RFG: Roelile, Jacoby, Otto, Ster- 
zik, Fernandez, Ehrl, Borgmann, 
Osselmann, Stamm, Huber, Thei- 
smann, Reimann, Obschernikat. 
ITALIA: Trapanese; Misaggi, Pi- 
sano, Steardo, Campagna, Calda- 
rella, Fiorillo, Porzio, Postiglione, 


Tempestini, Ferretti, D’Altrui, 
Averaimo. 

ARBITRI: Klaric (Jugoslavia) e 
Asencio (Spagna). 


SEUL — Ciao Italia. Basta 
una sola sconfitta per infran- 
gere tutti i sogni di gloria cul- 
lati nella prima parte del tor- 
neo. Non è servito a nulla pa- 
reggiare contro l'Urss, non è 
servito a nulla battere Corea 
e Australia. La Germania ha 
vinto e va in semifinale, all’l- 
talia restano le briciole della 
grande torta olimpica. 

l tedeschi eliminarono l’Italia 
ai Mondiali. del 1982 di 
Guayaquil, li beffarono anco- 
ra nel torneo olimpico di Los 
Angeles e hanno completat 
l’opera a Seul. 3 
Il c.t. Dennerlein dice di non 
avere rimpianti. «Non c'era 
niente da fare. Loro, hanno 
più tiro di noi. s 

| risultati degli incontri odier- 
ni del torneo olimpico di pal- 
lanuoto: 

Gruppo A: Rfg-Italia 10-7, 
Urss-Corea del Sud 17-4, Au- 
stralia-Francia 7-6. 
Classifica: 1) Rfg 8 punti; 2) 
Urss 7; 3) Italia 5; 4) Francia 
2; 5) Australia 2; 6) Corea del 
Sud0. 


JUDO 


SOLLEVAMENTO PESI 
E Oberburger spera 


Senza i bulgari, podio accessibile 


SEUL — Partito dall'Italia 
con la consapevolezza di 
avere scarsissime— e peri 
tenici nemmeno quelle — 
possibilità di ripetere l'oro 
di Los Angeles, Norberto 
Oberburger, primo italiano 
nel dopoguerra. (l'ultimo 
successo risaliva al 1924 
con Pierino Gabetti, Carlo 
Galimberti e Giuseppe To- 
nani) a conquistare una me- 
daglia d'oro nel solleva- 
mento pesi, Norberto Ober- 
burger ha visto negli ultimi 
giorni risalire le sue quota- 
zioni. 

L'annuncio del ritiro degli 
atleti bulgari — dopo che 
due sollevatori sono risulta- 
ti positivi al controllo anti- 
doping — ha infatti provo- 
cato un piccolo terremoto 
Nelle previsioni degli esper- 


ti. 

«L'assenza dei bulgari — 
ha rilevato il tecnico degli 
azzurri, Ermanno Pignatti 
— rilancia le possibilità di 
molti, ma almeno nella ca- 
tegoria di Oberburger (110 
kg) i grandi favoriti restano i 
sovietici, con in testa Yury 
Zakharevich». 

leri, intanto, nella categoria 
100 kg — che ha visto la vit- 
toria del sovietico Pavel 
Kouznetsov, mentre la me- 
daglia d'argento è andata 
all'ungherese Andor Szanyi 
e il bronzo al romeno Nicu 
Vlad — l'azzurro Fabio Ma- 
grini si è classificato al de- 
cimo posto, sollevando 
complessivamente 370 kg, 
160 nello slancio e 210 nello 
strappo., 


Bronzo «dimostrativo» di Alessandra Giungi 
Nel clan azzurro l’attesa maggiore è per Gamba, argento a Los Angeles 


SEUL — Dal bronzo conqui- 
stato ieri, seppure in uno 
degli sport dimostrativi, da 
Alessandra Giungi, una 
studentessa romana di 22 
anni, a Ezio Gamba, già 
medaglia d’oro a Mosca e 
argento a Los Angeles 
(«per una mia distrazione 
tattica di cui ancora mi ro- 
de») che è arrivato ai Gio- 
chi con una convinzione 
ben precisa: quella di esse- 
re il migliore nella sua cate- 
goria (71 kg) e di poter bis- 
sare l'oro di otto anni fa. 

E di questo avviso deve es- 
sere stato anche il coreano 
Ahn, vincitore a Los Ange- 


les e considerato ormai un 
eroe nazionale. Saputo che 
Gamba, nonostante i pro- 
blemi di peso, avrebbe con- 
tinuato a gareggiare trai 71 
kg, il coreano ha fatto il sal- 
to di categoria proprio per 
evitare lo scontro con l’az- 
zurro, «| miei avversari — 
ha dichiarato Gamba, giun- 
to alla sua quarta Olimpia- 
de, dopo il debutto, a poco 
più di 17 anni, a Montreal 
nel 1976 — sono molto bra- 
Vi, ma non vedo tra loro un 
vero campione, quello che 
cioè è in grado di metterti in 
soggezione. Senza voler fa- 
re lo sbruffone, penso di es- 


sere il più forte e punto de- 
cisamente all'oro. E questa 
volta, state pur certi, che 
non mi farò distrarre da 
nulla». 


Ezio Gamba (che è nato a 
Brescia e compirà 30 anni il 
12 dicembre) non è certo un 
tipo, visto anche lo sport 
che. pratica, del quale si 
possa dire che sia poco de- 
ciso. E la riprova di ciò si 
ebbe proprio otto anni fa, 
quando alla vigilia dei Gio- 
chi di Mosca il bresciano 
non ci pensò due volte a 
congedarsi dall'’Arma dai 
carabinieri, una volta che il 


ministro della Difesa stabilì 
che i «militari» non avreb- 
bero partecipato ai Giochi. 

«Non potevo certo perdere 


— ha spiegato — quella . 


che è un'occasione più uni- 
ca che rara per un atleta e 
non mi sono mai pentito di 
questa scelta. Ora sono qui, 
alla mia terza e ultima 
Olimpiade, non solo per 
prendermi la rivincita di 
Los:Angeles, ma anche per 
mantenere una promessa, 
dedicare la medaglia d'oro 
a mio padre che poco tem- 
po fa ha avuto un brutto in- 
cidente stradale ed è ora 
immobilizzato». 


ELENA TOMI PITTI A 
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“PUSAN — «La squadra 
» che viene dal futuro», «i 
» maestri del: ritmo». Dopo 
‘anni di letargo? calcio so- 
‘vietico è improvvisamen- 
te uscito allo scoperto su- 
scitando unanimi consen- 
si per il:.suo gioco moder- 
‘no e universale. Risultati 
assoluti ne ha sempre ot- 
tenuti pochi, ma da quan- 
do una generazione di'at- 
leti di talento è stata tra- 
piantata prima nella Dina- 
mo Kiev e poi nella nazio- 
nale maggiore, il calcio 
‘sovietico è stato portato 
‘ad esempio della nuova 
‘frontiera del pallone. La 
‘concezione del gioco è un 
po' quella olandese dei 
primi anni ‘70: intercam- 
biabilità di ruoli, prepara- 
‘zione perfetta, schemi im- 
parati a memoria e messi 
in pratica anche con un 
«pizzico di fantasia. 


= tie 


SEPLIESEIEI TONE ROTTE EE EI e e 


PUSAN — Di nuovo in ma- 
‘glia azzurra, dopo due-an- 
ni di attesa: Stefano Ca- 
robbi, pistoiese, terzino 
della Fiorentina, aveva 
i giocato la sua ultima: par- 
tita in nazionale con la un- 
der 21 di Vicini, nella fiha- 
le del campionato d'Euro- 
pa, gara di ritorno, in Spa- 
‘gna: finale perduta ai ri- 
gori. Da quel giorno per 
_Garobbi, che sembrava il 
più legittimo pretendente 
‘Fal posto di Cabrini, è co- 
* minciato un periodo duris- 
simo: tornare in azzurro 
inuna semifinale olimpica 
potrebbe significare , per 
‘Garobbi, non soltanto la fi- 
ne di quel periodo oscuro, 
\\ma anche la prima fase di 
‘un rilancio forse addirittu- 
“ra inatteso. Carobbi non 
era nei piani di Zoff e la 
«sua convocazione nell’O- 
limpica è stata una sor- 
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“La nuova Escort è disponibile con i motori 1.1]. 3° 14-16-1.6î-16 Turbo e Diesel 


CALCIO / GLI AVVERSARI DI OGGI 
Anche i sovietici hanno un punto debole 


Difensori centrali lenti e non troppo alti, mentre la star è Dobrovolski 


La squadra Sovietica pre- 
sente in Corea è allenata 
da Anatoli Bychovets.e ri- 
prende, in scala, metodi e 
schemi della ‘nazionale 
maggiore. Come quella è 
imperniata sul blocco del- 
la Dinamo Kiev, così que- 
sta ‘ha per struttura por- 
tante il gruppo della Dina- 
mo Mosca. Nume tutelare 
della squadra è Alexei 
Mikhailitchenko, il venti- 
cinquenne uomo-ovunque 
della nazionale maggiore. 
Agli ‘europei occupava 
una posizione esterna a 
centrocampo a fianco di 
Zavarov, mentre nell’O- 
limpica gioca in posizione 
centrale e orienta la ma- 
novra, sposta il baricentro 
del gioco. Ma. il sovietico 
ha dato pove di grande 
tecnica e fiuto del gol se- 
gnando finora quattro reti. 


CALCIO / NOVITA’ IN DIFESA 


La rivincita di Carobbi, «recuperato» speciale 
Farà coppia con Brambati, che ul ha già definito novello Burgnich 


presa. ’’Lo vidi giocare al 
torneo di Saint Vincent — 
dice Rocca — e capii subi: 
to che era un elemento da 
portare dietro: sono sicu- 
ro di aver scelto bene": 
Carobbi è un pupillo di 
Rocca che forse rivede in 
questo terzino disponibile 
alla corsa e alla proiezio- 
ne offensiva qualcosa di 
se stesso. Ed anche nella 
sfortuna, certo minore ri- 
spetto a quella di Rocca 
ma comunque tanta, l'al- 
lenatore della nazionale 
olimpica deve trovare un 
punto di contatto con ilter- 
zino viola. Due interventi 
chirurgici, uno alla spalla 
l'altro alle prime vie uri- 
narie, hanno bloccato Ste- 
fano Carobbi per lunghi 
mesi, l'anno scorso e l’an- 
no precedente. | 

” Quest'anno — dice Ca- 
robbi —hò potuto fare per 


CALCIO /ITALIA-URSS 


Azzurri, il buongiorno si vede dal gol 


Stamane a Pusan (Rai 2, ore 8) l’incontro che vale l'ingresso in finale. Dirige un arbitro siriano 


Bychovets attua un 4-4-2 
elastico. Il portiere è. il 
ventenne Dimitri Kharine, 
indicato come’ il nuovo 
Dasaev: ha gran senso di 
piazzamento, esce con 
tempismo, è alto 1.87. Se- 
condo Tacconi riesce‘a fa- 
re tutto con la massima 
semplicità. | due difensori 
sono Cherednik e Ketach- 
vili, esperti:ma lenti e non 
troppo alti. E' questa forse 
la zona del campo in cui 
sono più vulnerabili. 

| terzini di fascia sono 
Lossev e. Gorloukovitch, 
veloci e continui, abili nel- 
la. sovrapposizione.. A 
fianco di Mikhailitehenko 
ci. sono come mediani 
esterni Lioutijy e! Savit- 
chev. 

Le due punte sono Narbe- 
kovas, che fa grande mo- 
vimento e:che ha in prati- 
ca le funzioni di Belanov, 


la prima volta dopo due 
stagioni la preparazione 
estiva regolare”. 

L'avvicinamento di Ca- 
robbi alla maglia azzurra 
è stato così graduale, in 
questa nazionale olimpi- 
ca, da sembrare program- 
mato. Prima la convoca- 
zione inattesa, poi due 
partite seguite dalla tribu- 
na, poi un posto in panchi- 
na e infine - per la squalifi- 
ca. di De Agostini — ecco 
la maglia. di titolare. Ri- 
spetto a due anni facosa è 


«cambiato nel modo di gio- 


care di Carobbi? ‘’ Non 
molto, però facendo la zo- 
na con Eriksson credo di 
essere migliorato in fase 
difensiva‘. Poche parole, 
la macchina fotografica a 
tracolla, ultima conces- 
sione a quel Carobbi che 
in Corea pareva soltanto 
un.turista, e una grande 


e Dobrovolski, il Protas- 
sov dell’Olimpica. Grandi 
spunti, grande classe e 
gola grappoli. Viene indi- 
cato da molti come il cam- 
pione sovietico degli anni 
‘90. Finora ha segnato 
quattro gol ed è l’elemen- 
to più atteso nell'incontro 
congli azzurri. 

I sovietici si sono imposti 
nel girone di qualificazio- 
ne con sei vittorie e due 
pareggi superando. Nor- 
vegia, Turchia, Bulgaria e 
Svizzera. 

Alle Olimpiadi l'Urss: ha 
vinto il proprio girone pa- 
reggiando con la Corea 0- 
0 e battendo successiva- 
mente l'Argentina 2-1, gli 
Stati Uniti 4-2 e nei quarti. 
di finale l'Australia 3-0. 
Nell'àltra semifinale si af- 
frontano Brasile e Germa- 
nia Occidentale. 


condizione fisica, a giudi- 
care dalle parole di; Roc- 
ca: questo Carobbi alla vi- 
gilia del suo rientro in az- 
Zurro. 

Accanto a lui, compagno 
di coppia per modo di di- 
re, perchè il suo ruolo è 
quello di secondo stop- 
per, ci sarà Brambati, ex 
terzino dell’Empoli. rien- 
trato al Torino. Brambati 
si è meritato da parte di 
Riva, dopo:le due. partite 
con l'Irak.e con la Svezia, 
il soprannome di Tarcisio. 
Riva rivede un po’ di Bru- 
gnich in questo terzino 
marcatore la cui partico- 
larità, fuori dal campo, è 


quella di essere un bra- 


vissimo imitatore. Uno dei 
pezzi migliori del suo re- 
pertorio è la parlantina di 
Radice, il suo allenatore. 
[s.p.] 


XXIV Olimpiadi 


Dall’inviato, 
Sandro Picchi 


PUSAN— Il giro della Corea 
continua: eccoci a Pusan, sul 
mare. Si favoleggia di un me- 
raviglioso mercato del pe- 
sce, Gigi Riva scuote la testa 
e assicura che la miglior ara- 
gosta del mondo si mangia 
in Sardegna. | giornalisti si 
spostano come formiche dal 
Villaggio di Seul, fabbricato 
140, 24 piani, il più grande 
condominio giornalistico di 
cui si abbia notizia, ai più di- 
versi luoghi maledicendo 
treni, taxi, e feste nazionali 
che igombrano le strade di 
coreani silenziosi ma nume- 
rosì. 

L'unico cane che non si vede 
in giro è appunto, il cane, 
che qui frequenta suo mal- 
gardo le cucine. Rapidi 
scambi di battute in ascenso- 
re fra giornalisti per sapere 
dove si va ("Abbagnale?” 
"No, Canins’') e poi via di 
corsa, un’Olimpiade nell’O- 
limpiade. î 

Ed eccoci a Pusan, quarta 
città toccata dal calcio azzur- 


ro dopo Kwangju, Seul e. 


Taegu. Kwangju indimenti- 
cabile per l’effetto sorve- 
glianza ( mai più ci capiterà 
di essere pedinati in un vico- 
lo d'Oriente, come in un.pes- 
simo film di spionaggio); 
Taegu che potrebbe essere 
qualunque posto del mondo, 
se venissero rimosse le 
scritte in coreano. E adesso 
il mare di Pusan, per.ora sol- 
tanto intravisto mentre la te- 
levisione continua a trasmet- 
tere, fra inchini e scioglilin- 
gua del cronista (’’simidà, si- 
milà’') ore e ore di judo, di 
hockey su prato — femmini- 
le, per giunta — e di ping- 
pong. Ogni tanto si vede sal- 
tare Lewis, bontà loro. 
Pusan, dove si gareggia nel- 
l’olimpica vela. Il cronista si 
scopre a fare accostamenti 
puerili — brutto segno, sia- 
mo forse in riserva? — fra la 
vela e gli azzurri con tanti 
auguri di vento in poppa alla 
squadra di calcio eccetera 
eccetera.... 


Rocca; che ormai ci onora:di 


qualche’confidenza, è un al- © 


tro uomo rispetto a qualche 
giornofa. 

”’Aho? l'asso in mano nun ce 
Il’ho ancora, ma nun c'ho 
manco l’omo nero”: Ci passa 
accanto un'altra volta e, or- 
mai pieno di entusiamo, sibi- 
la.:'' Ho visto giusto con 
Brambati e vedrai con Ca- 
robbi: Sai che te dico: me 
sto’ pure a montà un po’ la 
testa, come allenatore...”: 


Attento '’Ciccio’’, per dirla 


con Matarrese, l'hai rimedia- 
ta bene, l’Italia gioca per una 


medaglia, ma se inciampi di 
brutto con l’Urss torna fuori 
tutto: o quasi. 


L’Urss fa paura, grossa e ro- 


. busta, col fresco precedente 


di Stoccarda (altre squadre, 
va bene, ma le scuole son 
sempre quelle) a fare da fre- 
no psicologico. Rocca, ora, è 
in buona posizione e soltan- 
to un punteggio durissimo lo 
rimetterebbe in.crisi: ma se 
oggi battesse l'Urss avrebbe 
la medaglia d’argento in ta- 
sca.e potrebbe dire di aver 
fatto meglio di Vicini. Anche 
se, forse, lo lascerebbe dire 
agli altri. 


Si comincia alle 8 italiane. 


’’Svegliatevi con Virdis, di- 
rebbe la ‘Gazzetta’. ‘’Sve- 
gliate Virdis' , verrebbe vo- 
glia di dire a:noi pensando 
all'espressione, falsamente 
addormentata, dell’attaccan- 
te azzurro e al suo modo di 
giocare, in apparenza così 
pigro. In realtà Virdis è un 
giocatore di grandissima 
bravura. Confidiamo molto 
in lui che agli Europei voleva 
esserci ma non è stato con- 
vocato. A pensarci bene l’Ita- 
lia, o almeno la parte più 
rappresentativa della squa- 
dra (Rocca, Virdis), gioca an- 
che contro Vicini. 


Dopo Pusan, qualunque sia il 
risultato, si torna a casa, vo- 
gliamo dire nel formicaio di 
Seul, fabbricato 140, alloggio 
della stampa italiana, piani 
24, unica possibilità di atten- 
tato il bombardamento ae- 
reo, e vi si torna con la cer- 
tezza che l'Italia del calcio, 
in qualche miracoloso e am- 
mirevole modo sopravvissu- 
ta alla sua rovina, giocherà 
per una medaglia: per quella 
d’oro o per quella di bronzo. 
La finale per il terzo posto si 
giocherà venerdì alle 10 ora 
italiana nello stadio Olimpi- 
co. Quella per il primo posto 
si giocherà — stessa. ora 
stesso stadio - il giorno do- 
po. 

Queste le probabili forma- 
zioni di Italia e Unione.Sovie- 
tica perl’incontro di stamane 
aPusan. 


Italia: Tacconi, Brambati, 
Garobbi, lachini, Ferrara, 


' Tassotti, Mauro, Crippa, Riz- 


zitelli, Evani, Virdis. A dispo- 
sizione Giuliani, Cravero, 
Galia, Desideri, Carnevale. 
Urss: Kharine, Lossev, Tche- 
rednik, larovenko, Gorlouko- 
vitch, Mikhailitchenko, Nar- 
‘bekovas, Lioutijy, Savitchev, 
Dobrovolski, Kouznetsov. A 
disposizione Proudnikov, 
Tatarchouk; Ponomarev, 
Frokine, larovenko. 
Designato a dirigere l’incon- 
tro è stato il siriano Jamal Al- 
Sharif. 


BASKET MASCHILE 


Australia, una grande sorpresa 
«Canguri» in semifinale con Jugoslavia, Usa e Urss 


SEUL — Stati Uniti-Unione 
Sovietica e Jugoslavia-Au- 
stralia: ecco gli accoppia- 
menti delle semifinali del 
torneo olimpico di basket. 
La sorpresa viene dall’Au- 
stralia, che ha eliminato la 
Spagna. 


Stati Uniti 94 
Portorico 57 


STATI UNITI: Richmond (10), 
C.E. Smith (9), Coles (8), 
Grayer (6), C.D. Smith (6), An- 
derson (8), Majerte (13), Man- 
ning (18), Reid (7), Robinson 
0). 

PORTORICO: Ortiz (10), Lo- 
pez (6), Gause (5), Ithier (2), 
Mincy (6), Rioos (10), Cruz (12), 
Morales (2), E. Leon (2), F{ 
Leon (2). 

ARBITRO: Rigas (Gre)'e Mai- 
nini (Fra). 

NOTE: spettatori 8.000; Usa 37 
su71 al tiro, 19.su 22 tiri liberi, 1 
su 4 tiri da tre punti; Portorico 
22 su 61 altiro,9 su 15 tiri liberi, 
4 su 18 tiri da tre punti; usciti per 
falli: Rioos: 


ESCORI 78 
o dall'aria palk 


Urss 110 
Brasile 105 
URSS: Volkov (20), Sokk (13), 


Tarakanov (13), Martchioulenis © 


(14), Tikhonenko (7), Kourtinai- 
tis (24), Sabonis (12), Khomit- 
chious (5), Goborov (2). 
BRASILE: Almeida (4), Victali- 
no (8), Maury Souza (9), Marcel 
Souza (16), Oscar Schmidt (46), 
Andrade (22). 

ARBITRI: -Weiland (Can) e 
Kotleba (Cec). 

NOTE: spettatori 10 mila; Urss 
41 su 75 al tiro, 15 su 19 tiri libe- 
ri, 13 su 23 tiri da tre punti; Bra- 
sile 36 su 64 al tiro, 27 su 28 tiri 
liberi, 8 su 19 tiri da tre punti. 


Australia 77 


Spagna : 74 
AUSTRALIA: Smith. (16), 
Sengstock (6), Keoch (5), Car- 
roll (16), Gaze (28), Bradtke (4), 
Borner (2). 

SPAGNA: Villacampa (6), Bi- 
riukov (8), Margall (5), Jimenez 
(15), Montero (2), Arcega (6), 
Martinez (2), Martin (13), San 
Epifanio (17). 


ARBITRI: Arrojo (Per) e Affini 
(Bra). 

NOTE: spettatori 2.000; Au- 
stralia 26 su 59 al tiro, 13 su 14 
tiri liberi, 12 su 27 tiri da tre pun- 
ti; Spagna 29 su SI al tiro; 15 su 
23 tiri liberi e 1 su 6 tirì da tre 
punti; usciti per falli: Sengstock 
e Borner. 


Î 


Jugoslavia 95 


Canada 73 


JUGOSLAVIA: Petrovic (11), 
Radulovic (2), Cutura (8), Ku- 
koc (2), Paspalj (13), Obradovic 
(8), Vrankovie (2), Divac (17), 
Radja (16), Cvjeticanin (16). 
CANADA:. Turcotte (2), Tille- 
man (7), Kristmanson (14), Tria- 
no (5), Walton (17), Hatch (13), 
Mungar (6), Yearwood (6), Ka- 
zanovski (3). 

ARBITRI: Forte (Usa) e Douvis 
(Gre). 

NOTE: spettatori 3.500; Jugo- 
slavia 33 su 62 al tiro; 22 su 25 
tiri liberi, 7 su 15 tiri da tre punti; 
Canada 23 su 72 al tiro, 24 su 30 
tiri liberi, 3 su 16 tiri da tre pun- 
ti. 


Nuova Escort 75. Nuovo il design del suo frontale. Nuovi gli 


interni in tessuto pregiato. Nuovo l'equipaggiamento di se- 


tie che comprende tra l’altro i vetri elettrici, il lunotto termico 


con antenna radio incorporata, le cinture di sicurezza ante- 


fiori inerziali, gli specchi esterni con comando interno, il sedi- 


le posteriore a ribaltamento frazionato. In una parola: supe- 

Tequipaggiata. E nuovo, naturalmente, è il motore 1.4 CVH, 
con camera di scoppio completamente disegnata dal compu- 
fer, festatain lega leggera, accensione a controllo totalmen- 
fe elettronico. Tecnologia costruttiva d'avanguardia. 75 CV; 


167 kmzh; 21.4 kmylitro a 90 kmzh. Il primo propulsore che 


adotta, in una berlina di serîe, la reale combustione magra. 


Il primo motore progettato interamente nel rispetto dell'am- 


fente, con un miglior rapporto aria-benzina, una maggiore 


potenza e un'emissione più pulito. Risultato: una guida 


effervescente, economica, ecologica. Esattamente la guida 


che vì potevate aspettare da un'auto dall'aria pulito. 


L] 
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VERSIONE CLX 


67,000 


IVA INCLUSA 


UDINESE 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — La paura fa novan- 
ta ed è così che l'Udinese, a 
mezzo servizio (ma presumi- 
bilmente ancora per poco) 
fra Coppa Italia e campiona- 
to, inanella un'altra prova 
scialba sul terreno di Piacen- 
za. Ma Nedo Sonetti, candi- 
dato al premio Machiavelli 
'88, anche stavolta salva la 
squadra: «due incontri alla 
settimana pesano nelle gam- 
be, soprattutto in presenza di 
un clima afoso come quello 
di domenica». 

Piacenza e Udinese, in-so- 
stanza, si sono vicendevol- 
mente annullate in attesa di 
tempi migliori. Che peri friu- 
lani significano recupero di 
Catalano, fosforo di centro- 
campo, la cui assenza pesa 
in maniera lampante sulla 
condotta tattica dei bianco- 
neri, e, perché no, di Galba- 
gini, che domenica, seppure 
per soli due minuti, ha rias- 
saporato il clima agonistico 
dopo il lungo infortunio. 
L'Udinese necessita di rim- 
polpare il settore nevralgico 
in mezzo al campo, è palese. 
Abbisogna di un faro illumi- 
nante, quello che Zannoni 
non può essere, e in grossa 
misura di un initerditore co- 
me lo stesso Galbagini, le 


SEI CEI NI II API EINE RI 


cui funzioni originarie ven- 
gono al momento attuale 
svolte da Andrea Manzo, an- 
ch'egli ripescato degli ultimi 
tempi dopo la tallonite d'av- 
vio stagione. 

Che l’undici di Sonetti non 


goda ancora di una propria! 


fisionomia è evidente. A 
Reggio Calabria furono tirati 
in ballo, come scusanti, il 
caldo e il peso del pubblico, 
contro l'Avellino la sfortuna, 
a Piacenza la paura di tor- 
narsene a casa a mani vuo- 
te. 

La realtà stà nel mezzo. Per- 
ché al di là dell'effettiva con- 
sistenza delle argomenta- 
zioni portate a scusante dei 
risultati fino ad ora tutt'altro 
che soddisfacenti, è la strut- 
tura della squadra a presen- 
tare dubbi sulla sua effettiva 
validità tattica. | nomi ci so- 
no, su questo non ci piove. 
Ma oltre all'assieme, che 
verrà nel tempo, e alla condi- 
zione fisica, passibile sen- 
z'altro di miglioramento, è 
soprattutto la convinzione 
nei propri mezzi ad apparire 
latente nel team allestito dal- 
la società di via Cotonificio. 
Quella convinzione che tra- 
spare evidente di primo ac- 
chito nelle squadre che sono 
consce di poter emergere. 
L'Udinese attuale, invece, vi- 
ve di episodi, in continua 


corrente alternata. 

Una qualificazione in Coppa 
ottenuta a spese di formazio- 
ni di caratura inferiore, un 
pari interno con l'Inter che 
poteva essere senza dubbio 
vittoria, un punticino interno 
contro l’Avellino ottenuto do- 
po 90° di vani assalti. Sonetti 
chiede ulteriori rinforzi, 
quelli che il presidente Poz- 
zo non è più disposto a con- 
cedergli. 

Smentito l'arrivo di Pierino 
Fanna, che sulla fascia de- 
stra poteva davvero costitui- 
re la spalla ideale perle po- 
tenzialità di un De Vitis 
(spesso troppo solo per es- 
sere in grado di pungere co- 
me sa), rimangono le alter- 
native inventate di volta in 
volta da Sonetti: difesa con 
tre marcatori (Galparoli, 
Storgato e Paganin) e Orlan- 
do a fare l'elastico con lama- 
glia numero 11, ruoli inero- 
ciati nella marcatura delle 
punte avversarie (la famosa 
zona articolata), Pasa a fun- 
gere da puntello aggiunto di 
centrocampo, accanto a Mi- 
naudo e Zannoni, con Manzo 
interditore unico. 

Palliativi, non soluzioni fina- 
li, che testimoniano la volon- 
tà del tecnico di giungere 
senza grossi danni al giusto 
punto di carburazione ma 
che significano allo'stesso 


ZIE 


tempo capacità ridotta di 
mantenersi al passo con un 
plotone di testa che già si stà 
delineando, complice in 
qualche caso il calendario 
favorevole. 

E anche questo ha il suo pe- 
so, perché l'Udinese, nel pri- 
mo importante mese di gare, 
si è trovata tre volte su quat- 
tro a giocare in trasferta, con 
gli impedimenti che ne deri- 
vano sotto il profilo tattico e 
mentale. E la classifica nel 
frattempo langue. 

Fuori causa al 99 per cento 
dalla Coppa Italia (mercoledì 
c'è la Lazio al Friuli ma le 
possibilità di superamento 
del turno sono ridotte al lu- 
micino), il campo rimane 
sgombro ora da quelli che la 
società individua come noio- 
si impedimenti sulla strada 
della serie A. 


Coppa Italia 
Girone 5 


Le partite giocate: 


Lazio-Fiorentina 1-0 
Udinese-Inter 1-1 
Fiorentina-Udinese 3-0 
Lazio-Inter 1-1 


CLASSIFICA: Lazio punti 3, 
Fiorentina e Inter:2, Udinese 
si 

Le. partite di domani (ore 
20.30): Inter-Fiorentina, Udi- 
nese-Lazio. 


ILCALCIOMERCATO 


Ecco gli ultimi scampoli 


I saloni di Milanofiori restano per intanto deserti 


MILANO —1saloni del centro congressi di Milanofiori si sono 
riaperti per ospitare gli ultimi quattro giorni della seconda 
fase della campagna trasferimenti dei giocatori di A e B pro- 
prio mentre a Roma Ferrario diventava giallorosso. Ma i sa- 


GARA DI COPPA 


Milan, rinvio? 
Richiesta ufficiale all’Uefa 


MILANO — Il Milan ha chie- 
sto ufficialmente di poter 
giocare sabato 8 ottobre, al- 
le 19.30, la. gara di ritorno 
del primo turno di Coppa 
dei Campioni col Vitocha. Di 
conseguenza, la. società 
rossonera ha fatto anche ri- 
Chiesta di rinviare a data da 
destinarsi la prima partita 
di campionato, Milan-Fio- 
rentina, in programma il 9 
ottobre a San Siro. 

La richiesta è stata inviata 
per telex dall'amministrato- 
re delegato del Milan alla 
Federcalcio, perché inter- 
Venga presso l'Ueta per la 
concessione della data 
dell'8 ottobre e presso la 
Lega per ottenere il rinvio 
della prima gara di campio- 
nato. 


La società bulgara ha dato ‘ 
al Milan il suo assenso per 
sabato 8 ottobre. Non ci sa- 
rebbero quindi problemi 


con il Vitocha, che aveva in 
precedenza escluso di po- 
ter giocare il 12 ottobre a 
causa del raduno della na- 


zionale bulgara, impegnata 
il giorno 19. L'accordo già 
raggiunto era per giocare 
giovedì 6 al Meazza, con 
uno slittamento di un giorno 
rispetto alla data ufficiale 
delle gare di Coppa. «La no- 
stra richiesta — ha detto un 
portavoce della società 
campione d’Italia — è moti- 
vata dalla certezza che la 
nazionale olimpica rientre- 
rà soltanto il 3 ottobre da 
Seul». 


loni sono rimasti vuoti. | grandi giochi di calciomercato sono 
stati ormai fatti durante il mese di luglio, e i pezzi rimasti 
disponibili per questi giorni di fine estate sono pochi e poco 


pregiati. 


I maghi del mercato, direttori sportivi e procuratori di gioca- 
tori, a Milanofiori non si sono visti. Arriveranno, semmai, per 
gli ultimissimi giorni (il termine ultimo di questa seconda fase 
scade alle.ore 19 di giovedì), ma la frenesia del mercato. vero 
non dovrebbe ripetersi. Le poche voci di trasferimenti che 
circolano, riguardano i soliti nomi:Bagni (Napoli) con ogni 
probabilità giocherà nel Bologna, anche se un regolare con- 
tratto lo lega ancora al Napoli. La società partenopea, dopo 
aver perso la causa con Ferrario (che ha ottenuto dal collegio 
di disciplina e conciliazione della lega la rescissione del con- 
tratto, e dalla prossima stagione giocherà nella Roma); non 
pare intenzionata a cedere Bagni in prestito (per un anno) 


per soli 150 milioni. 


I nomi di Bonini (Juve) e Fanna (Inter), poi, sono quelli che si 
affacciano tra le quinte di Milanofiori. Il bianconero potrebbe 
anche finire alla Lazio, il nerazzurro nell’Ascoli del suo ex 
allenatore Castagner, o in serie B (Bari). 

C'è poi Andrea Carnevale, attaccante del Napoli e della na- 
zionale olimpica, impegnato in questi giorni a Seul, che sa- 
rebbe in procinto di cambiare casacca. La Juventus è seria- 
mente interessata all’ingaggio del centravanti azzurro, 


Sport 


TRIESTINA / VISTA DAI TIFOSI 


In mezzo al guado E’ simpatica, per ora |.: 


Assenze importanti e un allestimento difficile 


Notato più entusiasmo sugli spalti-Un vento innovatore 


TRIESTINA. 
C'è anche 
Lenarduzzi 


TRIESTE — leri pome- 
riggio la Triestina ha 
completato — o quasi — 
la rosa. Da Pordenone è 
arrivato Lenarduzzi, un 
nome già noto agli spor- 
tivi. Con la maglia ala- 
bardata, Lenarduzzi ha 
cominciato la sua carrie- 
ra, proseguita a Mestre 
@ Pordenone, Alla soglia 
dei 30 anni, torna a ve- 
stirsi con la maglia ros- 
sa. 

Il giocatore è felice di 
giocare con Lombardo, 
l'allenatore che ha avuto 
solo un paio di stagioni 
fa; e Lombardo, a sua 
volta, sprizza gioia (no- 
nostante la febbre) per- 


chè può contare suun at-. 


leta capace di fare ilcen- 
trocampista e il difenso- 
re. In casi del genere, le 
dichiarazioni sono im- 
prontate alla retorica e 
non le riportiamo. 
Franco Causio, in pro- 
cinto di andare al merca- 
to di Milano, ha sistema- 
fo — a contropartita di 
Lenarduzzi — Schiraldi 
e Marchesan al Porde- 
none, in prestito:«| ra- 
gazzi devono fare l’e- 
sperienza di giocare in 
campionati veri, lontani 
da casa. Solo così impa- 
rano ad affrontare il me- 
stiere di calciatore. Schi- 
raldi e Marchesan sono 
sempre nostri, e, se di- 
mostreranno le loro qua- 
lità, torneranno a gioca- 
re a Trieste.» 

Quindi, Causio, restano 
da sistemare ancora Ti- 
berio e magari Gandini? 
«A Milano ci vado per 
questo.» 

Nostra opinione, per 
quel che vale, sarebbe 
questa: che Tiberio vada 
a fare la sua esperienza 
in un campionato vero e 
proprio. Ma Gandini me- 
riterebbe una valutazio- 


ne diversa, perche di an-. Q 


ni ne ha 28 e poi perché 
è un portiere che ha di- 
mostrato già quel che 
vale. A parte lo sfortuna- 
to fine torneo dello scor- 
so giugno. Perchè, quan- 
to a portieri, la Triestina 
può contare su Cortiula 
e Attruia, Il Primavera 
Valzano è in grigioverde 
e si allena come può a 
Bologna. In caso di ma- 
laugurato incidente... 

Pensaci vicepresidente. 


TRIESTE — Più animazione 
del solito ai cancelli dello sta- 
dio, senza dubbio. Non è man- 
cato neanche l'immancabile 
frastuono del duello a distanza 
fra le curve di fede opposta, 
con gli irriverenti ritornelli di 
rito. La maggioranza degli 
sportivi si accinge però alla 
verifica della squadra del'cuo- 
re con compostezza, pervaso 
dalla speranza rinata dalle 
precedenti premesse della 
squadra di Lombardo e dalla 
ventata di simpatia che è già 
riuscita ad accativarsi. 

Ne è conferma lo spirito con 
cui Mario Poccetto, noto negli 
ambienti di altra disciplina 
sportiva di cui è apprezzato 
tecnico, si accinge a varcare la 
soglia della gradinata: «Spero 
vivamente che quest'anno 
qualcosa sia veramente muta- 
to. Speranza di un vento inno- 
vatore, che spiri finalmente.in 
questa società, come nella 
mia di pallavolo, Noto un pizzi- 
co di entusiasmo che mancava 
da tanto tempo. E' risaputo, 
purtroppo, che il pubblico trie- 
stino segue solamente la 
squadra in presenza di risulta- 
ti. Se oggi vince; domenica 
avremo altrettante persone in 
più. Un pronostico? Credo fer- 
mamente nei due punti». 

Non succede sempre di imbat- 
tersi, 90' più tardi, negli stessi 
interlocutori. Questa volta suc- 
cede. «Sono stato un buon pro- 
feta! Veramente dopo un pri- 
mo tempo di studio la squadra 
ha disputato una seconda fra- 
zione con i fiocchi. La Triestina 
ha faticato perché si è capito 
ben presto che Danelutti era in 
difficoltà sulla fascia destra. 


Anche le punte nel finale han-' 


no dimostrato ripetutamente 
la loro pericolosità, probabil- 
mente perché la freschezza e 
la velocità di Trombetta hanno 
procurato un numero maggio- 
re di palle giocabili». 

Se fra un tempo e l'altro gli 
spettatori hanno dimostrato di 
saper pazientare in attesa di 
un'esplosione che non poteva 
mancare; quando il genovese 
Cesari si è finalmente deciso 
di mettere fine alla contesa, 
essi hanno assolto la forma- 
zione alabardata per le man- 
chevolezze: di due terzi di ga- 
ra, esaltandone per contro il fi- 
nale increscendo. «Della vitto- 
ria sono contento — afferma 
Angelo Serri,.toccando con'un 
dito i mali evidenziati dalla 
Triestina in un'ora abbondan- 
te di gioco — penso però che 
dovevano svegliarsi un po' pri- 
ma e giocare con quell'agoni- 
smo profuso nell'ultima. mez- 
z'ora. La causa è da ricercarsi 
nella mancanza di lucidità dei 
cursori di fascia, Danelutti so- 
prattutto, tant'è vero che con 
l'innesto di Trombetta la musi- 
ca è cambiata». 

In sintonia anche il parere di 
Lucio Giorgetti: «Direi che la 
Triestina non è ancora del tut- 
to matura per una.corsa di ver- 


‘ tice, tuttavia sono convinto che 


LA NUOVA 
INGEGNERIA BMW 
PRESENTA 


È nata una nuova BMW, e subito allontana 
da sè ogni rivale per stabilire un nuovo ver- . 
tice nella sua classe. C'è qualcosa dì per- 
fetto income affronta la strada, la sua linea 
filante e sicura anticipa la potenza di un 
motore completamente nuovo. 1600 ce. a 
iniezione elettronica, 102 cavalli, derivato 
direttamente dal 12 cilindri BMW, governa- 
to dall'intelligenza Motronic 8°, pronto già 
da oggi all'utilizzo di carburante senza 
piombo. È un'auto nata già protagonista, 
non desiderarla è impossibile. Ancora una 
volta la tecnologia ha sconfitto l'abitudine, 
sta per scendere in strada una nuova BMW. 


NUOVA 1600 cc. BMW 3161 


abbia notevoli margini di mi- 
glioramento. Una volta passa- 
ta in vantaggio, poi, la squadra 
è quasi dilagata, soffrendo so- 
lo un tantino in quel recupero 
che per noi è stato eterno». 

«Primo tempo appena discreto 
— anche per Fulvio Giorgiani 
— secondo tempo decisamen- 
te superiore quello della Trie- 
stina. E Trombetta è stato una 
piacevolissima sorpresa». Vi- 
sibilmente soddisfatti i coniugi 
Gallesi «Una Triestina che ha 
dimostrato nel secondo tempo 
— dice Franco — di essere 
una buona squadra, adatta al- 
la serie C, dove si deve com- 
battere fino all'ultimo. L'inne- 
sto di Trombetta è stato positi- 
vo perché ha dato maggior 


. spinta alla squadra». Glifa eco 


la consorte Nuccia: «Una 
splendida ripresa! Tutti bravi i 
giocatori ed un bravo partico- 
lare anche all'allenatore che 
ha indovinato la mossa giusta 
al momento giusto». 

Un'altra rappresentante del- 
l'ormai non più tanto debole 
sesso tenta di sottrarsi al pa- 
rere richiesto celandosi sotto 
un'velo di timidezza. «Non 
vengo mai allo stadio — am- 
mette con impeto — sono con- 
tenta di essere venuta oggi 
perché lo spettacolo mi ha'ap- 
passionato, specie nel finale. 
Tutti bravi i nostri muli, con un 
plauso particolare per Polo- 
nia». Giudizio centrato, visto 
che il buon Cleto è stato fra i 
migliori in assoluto. Il suo no- 
me? Lia Narduzzi. 

Bella partita e vittoria meritata 
anche secondo Giovanni Pre- 
donzani.'«Mi aspettavo di più 
all'inizio — dice invece Rober- 
to Babich — ci sono ancora 
delle sbavature nei collega- 
menti fra retroguardia e repar- 
to avanzato. Anche dal Vicen- 
za mi attendevo qualcosa in 
più dello sterile predominio a 
centrocampo esercitato nel 
primo tempo», 

«Oggi è tornato l'entusiasmo 
— afferma Bruno Benvenuti — 
Costantini e Polonia hanno im- 
bavagliato Nicoletti e. Mes- 


sersì. Con Trombetta poi la © 


squadra si è finalmente sciolta 
in avanti». Per Ottavio Venturi 
c'è ancora da'lavorare. per 
smussare alcuni difetti ed al- 
cune disattenzioni in difesa 
che potevano costar care. 

«Vorrei sottolineare — chiude 
Mario Foschi — il diverso ruo- 
lo assunto quest'anno da 
Franco De Falco, Eravamo 
abituati a vederlo andare in 
gol, ora dobbiamo incorag- 
giarlo a giocare anche in fun- 
zione degli altri». Non si cheta- 
no in curva'gli «Hurrà» degli 
ultras triestini; quelli della par- 
te opposta avevano già ritirato 
gli striscioni, insegno di prote- 


. sta, al gol di Trombetta. 


Il pullmino alabardato, ed è 
l'ultima nota di una giornata 
felice, lascia lo stadio fra gli 
applausi. Non accadeva da 
tempo. È 
[Luciano Zudini] 


Martedì 27 settembre 1988 | 


TRIESTINA / TRIBUNA 


Curve assai «focose» 
Sul gioco, qualcuno ha storto il naso 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Lo chiamano derby, e derby sia. Ha lasciato) 
scontenti, Triestina — Vicenza, gli uni e gli altri, dei? 
sostenitori di parte. Lombardo, a fine gara si è detto! i 
insoddisfatto del gioco, pago ovviamente del risultato. ; 
Mascheroni, capitano degli ospiti, non era contento per) i 
niente ed aveva parecchio da recriminare. Per lui nel 
finale c'era un rigore, per fallo di Cortiula, che aveva 
perso il possesso del pallone e aveva abbraccato un 
avversario. Sarà andata così? i 
Affluenza così così per una partita che quanto a distanze 
fra le sedi delle due compagini prometteva qualcosa di 
più. Più di ottomila spettatori sugli spalti non sono tutta- 
via da buttare, inun campionato che gli stadi più capien-° 
ti li riempie a:fatica. Curiosità per la prova della Triesti- 
na, che vedeva per la prima volta, da parte dell'arbitro! 
Fabio Baldas, a riposo nella domenica, in attesa di tra-* 
sferirsi a San Siro per il mercoledì di Coppa fa Inter e. 
Fiorentina. Curiosità più professionale per Paolo Tosel-! 
li, che in serie © ha incarichi particolari, non tenuto a 
rivelarii... 

A soffrire in tribuna c'era anche Luigi Vettorato, noto‘ 
ristoratore che fa il tifo per la Triestina da quando haÈ 
conosciuto Tagliavini, salvo guardarla con più distacco 
quando le alabardate affrontano il «suo» Vicenza. «Co-% 
me va?» gli abbiamo chiesto fra un tempo e l’altro. «Non, 
vede cosa succede in campo? Non c'è spettacolo, Ja | 
gente non può appassionarsi»: questa la sua risposta‘ 
fredda e tagliente. 

Dopo la partita Rino Gandini ha avuto espressioni di 
apprezzamento per il collega e amico Cortiula: «Ha fatto. 
il suo, da bravo» ha detto. In precedenza aveva annun- 
ciato di aspettare colloqui decisivi per il suo.futuro e di ì | 
essere pronto comunque a trasferirsi. Le 
C'è una costante nelle partite del Vicenza a Trieste, al di L| 
là della patente di derby da attribuire ai confronti con | 
matrice triveneta. Essa è costituita dalla focosità dei ti- 
fosi biancorossi; quelli che si coprono con la bandiera 
degli.ultras. Stavolta erano meno rumorosi, ma ugual 
mente...linguacciuti in gradinata, con i soliti epiteti lan- 
ciati lungo l'asse maggiore del campo, da una curva. 
all'altra, rilanciati dagli ultras triestini con pari vigore. | 
E una volta? Con Vicenza la rivalità non è mai arrivata a 
livelli esasperanti, anche se«dura ormai da tanto tempo, 
da quando i veneti sono riusciti ad affacciarsi alla serie | 
maggiore, dove la Triestina stazionava fin dal campio- 
nato 1929-30. Sta di fatto che Triestina e Vicenza si sono © 
trovate. in anni recenti ad affrontarsi in:serie B per.le » 
prime posizioni. 
Per il campionato di quest'anno è la Triestina al mo-% 
mento a stare meglio: cinque punti contro uno, però con°° 
un calendario più favorevole. Per il recupero d’immagi-* 
ne del calcio triveneto, mentre Venezia affonda, non sa- 
rebbe male una corsa appaiata di Trieste e Vicenza. 
Una considerazione su De Falco, fatta da Licio Rossetti: 
«De Falco ha molte qualità. Adesso bisogna aspettarsi 
anche un contributo in segnature. Mi vedo in.lui, a tratti, 
e lo vorrei vedere uomo-gol. E° altruista, d'accordo, pe- 
“ rò se guarderà la porta anziché mostrarle le spalle, tro- 
verà più occasioni da rete, a vantaggio dalla squadra». è 
Naturalmente è un consiglio, non un ordine... 
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Piacere di guidare. | 


